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VIGLIO  S E i 
ta  di  Roma, coi 
Stationi,  &1 

giorno  in  giorno  in  tutti 
le  Chicle  di  eflà  fono. 
Aggluntoui  di  nuouo  la  .vera  del 
de  li  Sommi  PfìtcHcijde  llrnpt 
fijde  li  Re  di  Franza>di  Spagi 
di  Napoli  , deli  Dogi  di  Vi 
da»»  de  li  Duchi  di  Milan 


ime  de  le  Retile, 


A LI  LETTORI. 

N quella  operetta  fi  contiene  le  cofe  msf«/ 
uigofe  dei’ Alma  Citta  dì  Roina,&  come 
Romolo, & Remo  nacquero  ,& allenati 
furono. Ey  come  Romolo  fu  fatto  primo 

Ré^e4Romanì>&  edificatore  de  la  Citta  de 

Hom3j&  quanto  tempo  ìuis&  li  fuoi  fucccflfori  regnor/ 
ro,&  in  eh  modo  Pirsiperadcri  di  Roma  domsaotno, 
cominciando  da  Giulio  Gefare,che  fu  tl  primo,  infino  a 
Contino  Magiào,&  come  il  detto  Coitantino  fu  da  fan 
to  Siluefiro  ,col  ferramento  del  battefmo,dalla  lepta  fa 
ima,&  come  per  il  receuuto  beneficio  doto  la  Chiefe,& 
dono  al  beato  Siìuefea»&  a tutti  li  fuoi  fucceffori  Ro* 
mani  Pontefici  tutta  l’Italia,  tutte  le  ProuintieOcciden* 
tali,RegÌQniyuochiaCittaadc  tfole  che  fono  intorno  di 
Italia.  Vi  fono  ànsbora  li  nomi  de  le  Reliquie,StatioRÌ, 
& indui gentie  che  di  giorno  in  giorno  in  tutte  le  Chiefe 
che  dentro,^  fuori  di  Roma  fono.  Inoltre  vi  e di  nuo* 
no  aggiunto  la  vera  deferiteione  de  li  Sommi  Pontefici, 
de  lUmperadori,deSi  Re  di  Frama, di  Spagna,  & di  Ns 
politeli  Dogi  di  Vineda,&deli  Duchi  di  Milano. 


O M A Citta  fanta,capo  del  tn&? 
do,  fu  edificar*  (dopo  la  diftruc 
cione di  Troia, Anni  CCCCV. 
Se  dalacreationedel  módoCin* 
que  miiia  D . L . ) da  Romolo, 
& Remo  figliuoli  di  Marte &llia 
Rea  5i!uÌ2,i!qua!eRomolo,an^ 
chora  cheferuio  dica,  che  da  pre 
cfpio  Romo  fu(Te  chiamato  , & 
dopo  pervia  di  lufinghe,eÌTendoli  il  nome  in  diminuno 
tic, fu  Romolo  nominato. Nondimeno  feguiràdo  io  Ti 
to  Liuio,Lutio  Fioco,  & tutti  gli  altri  HificridRomo/ 
lo  lo  chiamarono,  iiquale  Ccome  detto  habbsamo'}  in? 
dubratamente  di  Rea  Siluia  nacque,#  de  l'Iddio  Marte 
fu  riputato  figliuoio.Benchcalcuni  rerighino,  # forfè  e 
piu  vero, che  da  vno  Sacerdote  di  Marte  fulfe  generato, 
ma  accioche  la  colpa  alquato  piu  honefta  fuffe,afffrmot 
no  ii  Romani  il  loto  progenitoreda*  bellicofo  Marte  ef 
fere  fiato  generato,i!checontanropatiente  animo  rode 
rorono,#  di  credere  finffòno  tutte  le  genti , quanto  di 
buona  voglia  l'imperio  di  Romani  lungo  tempo  fopv 
portarono.Cofiui  adunque  fu  edific2tore,&primo  Re 
de  la  Citta  di  Roma,  & comeefferc  porcile  figliuolo  di 
Marte,fi  legge  nel  Primode  i 'Eneide  dì  Vergaio,  & in 
moiri  altri  Auttori,#  non  fu  spena  n^ro  (.corsie  dite  Li? 
uio,#  tutti  gli  altri  Hifiorici)  eh  la  gràdiflìma  crudeltà 
d'Amulio  Red' Albani  fuo  suo  materno  comedo  prò 
uare,imperotfi,m(feme  col  fuo  fratello  Remo,effendG> 
nati  in  vn  parto, per  fuo  comandamento  fu  gettato  nel 
Teuere,ma  il  fiume  elidi  do  alihcra  di  pioggic  oltre  il  lo 
lito  innondato,#  già  fumando.  Se  si  loco  fuo  riduca 
do(i,U  efpofii  fanciullini  in  fece©  pofati,f3luatUaffo,fcil 
za  dubio  alcuno  rifutando  tanta  (aderita.  UcheOuidio 
nel  fecondo  deFafii  teftific3,diccndo.  Allhora  ii  Picchio 
vccello  di  Marte  primamente  gli  abandonati  fanciulli  ai 
quanto  nutrico.  Ma  dopo  vna  lupa  andando  al  fiume 
per  bere,*  ia  vote  de  fanriullt  voltato  il  torlo,  Se  a mele 
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deordis  moffa, quelli  co!  fatte  tuo  ms&lkheftmOme&s 
Essa  va  altro  loco  tetti fica.  Que&a  Lupa  vogliono  alcu* 
ni  efee  ftavera,Jt  alcuni  fijica.Et  che  fuIR  tinta  il  dìmo 
fisa  Eutropio  nei  primo  libro, dicendo,  ÈFay&olo  del  re* 
gale  armento  pittore  trouan  do  sxela  ripa  del  Teucre  il 
Ifp© il  faodulUni,ad  Accha  Lsumma  fua  dona  gii  por* 
to5  Uguale  per  la  rapanti  del  corpo  Tuo  rutto  dedito 
al  guadagnala  lì  faci  conuirini  Lupa  era  chiamata.On 
'deinft&o  a tempi  no  Utili  Ino  chi  douehabicano  lepu* 
bische  meretrici lupahariafbno  adimandaci.  A verifica* 
liane  di  quetto pattinilo  nel  primo  libro  delediui&s 
mMtmioni  àia  che  li  Romani  pigltorono  ((Tempio  da 
li  Acheaset^apprdTo  liquali  m&  meretrice  chiamata  Lee* 
aa  ammazzo  vno  Tiranno, & effendo  a loro  pcohibito 
mettere  nel  Tempio  imagine  di  txicretriri9ri  pofero  la  ti 
àgie  di  quello  animale,  del  quale  lei  il  gnome  portaua, 
clo£,viia  Leoae£T2,&  li  come  quelli  dal  «nome,  coli  quei! 
da  la  pròfcf!io&e,memoria  fccero.Ps  l’altra  banda, chi 
quatta  ftiie  vera  Lupa, chiaramente  si  pone  Ludo  fioro 
mi  primo  libro  de  li  Tuoi  Epithomi,&  Lìmo  nel  primo 
de  le  fise  Deche  cosi  dice.Fama  e che  di  end  o li  duci  fan* 
dui  lini  ire  la  ripa  del  fiume  in  fecco  rimafti^vna  Lupa  ha 
umio  fcte,&  calando  da  li  vicini  moti  al  fiume  per  ber® 
§i  feattnefo  il  pusrii  pianto  vedo  quelli  il  Tuo  corfo  di* 
piaceiioSmente  a loro  perfe  il  Tuo  latte,  & con 
la  lingua  anchora  li  lecaua9&  cofi  trouati  daFauftofo 
del  be&iame  regio  pattare  ad  Accha  Lauréti  a lua  mogli* 
ad  allenare  li  dicde.fit  Vergili  o nei  primo  del  ’Lneide  il 
UiedeOmo  afferma, dicendo.  Infin  che  Marre,  La  Regina 
empierà  di  tua  fornente, Alla  Dea  Vetta  fiefacrats  in  par* 
ce,Due  radici  fara,Romolo  e Runa,  Di  cui  lattar  la  Lu* 
Capra  i’arce»Cottui  erefduto  bella  gente  aduna,  tt  fa* 
ra  Is  Cifra  da  lui  Romana  Detta.  Mu  Tanto  Agottino  nel 
sviudibro  de  la  Citta  de DiofSc  Plinio  nel. vili,  de  fa  na* 
turaiehifltò'rìa, dimoftrano l’uno  & l’altro  dferettato 
poflEibzi(,c6dude&dojCh£6comeper  diurno  aiuto  prì* 
ma  R efpotti  fanciuiii  erano  iati  dà  l’acqua  liberati  pee 


ftayere  a dare  preacipfo  a Mhta  Citta,  cóS  snchora  pkt* 
quealddio  co n la  lattante  fiera  fauucnirli,iiche  fu  cofa 
marauigliofa.  U detto  Romolo  hauendo  edificato  Ro 
ma  delle  in  quella  Cento  huominide  li  piu  vecchi,  & 
prudenti, per  il  ccnfeglio  de  li  quali  le  cofc  publice  feha 
ucOTcro  a gouemare,  liquali  per  la  loro  fcncrtu,  ouero 
vecchiezza, Senatori  li  adimatidaua.EldTe  anchora  mille 
combatti  tori,liqualì  dal  numero  militi  chiamo. Regno 
anni.xKxriii.de  da  vna  faetta  percclTo  mori.  Trouafi  m* 
chora  ne  la  Cronica  deli  Romani  Imperadoriche  la  de? 
tu  madre  di  Romolo,&  Remo,  fecondo  la  legge  peti! 
peccato  de  la  violata  pudicìtia  viua  fu  fotterata. 

Succcflbre  ài  Romolo  fu  Numa  Pompilio  huomo 
feligiofiMmo,dinatione  Sabina,  ordinatore  di  molte 
leggi, & facrificii,diuiferanoo  in  dodici  mefi.  Se  tega o 
anni.xliiii. 

Dopo  Muma  domino  Tullio  Hoftilio  nipote  di  qu4 
Io  Hoftilio  che  al  tempo  di  Romolo  ftrenuamente  ceti 
Ira  Sabini  combattendo  mori,&  per  memoria  de  l’auo. 
Se  della  verta  fua,fu  creato  terzo  Re,  Se  fu  il  primo  che 
vfaflTe  la  porpora,#  li  fafci,regno  anni.xxit. 

A rullio  Hoftilio  fu  cceffe  Anco  Marno , coftui  aug/ 
mento  la  citta,fece  il  Ponte  Sublitio,#  ordino  il  modo 
di  pronontiare  le  guerre,  ilchechiamauano  ius  ciuile. 
Se  domino  anni.xxìiii. 

SucceCfcad  Anco  Martfo  Tarquino  Prifco  figliuolo 
di  Damarato  Ccrinthio,i!quale  Tarquino  fpdFeuoSce 
dall  Kiftorici  Lieo  mene  e adimandato.Ccftuì  comencio 
fi  Campidoglio,dupIico  il  numero  de  Senatori,#  eia/ 
fe  la  citta  di  mura,#  regno  anni . xmit. 

Fu  fucceOTore  di  Tarquino  Prifco  Seruiò  Tulio, ccftu? 
fionfe  a Roma  tre  monti, cioè,  il  Quirino,  Quirinale, 
Se  Viminale,#  regno  atmi.xxxmi. 

A -Scruto  Tulio  fucceffe  Tarquino  cognominato  fu/ 
p«bo,ìlquaIe  per  il  violente  adulterio  di  Increti*,  ?f  tri 
gefimo  anno  del  fuo  imperi®  fu  cacciato  dal  regno. Co/ 
fui  fu  muffito  re  di  molte  crudeltà,  come  fono  legami, 
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#ffgfoGif,fcff?,cath£ne,&  elfilif.Etfu.vif.  & vlrimo  R u 
* Dopo  coloro  Roma  da  Confali  fu  gouemata,&  du/ 
torno  da  Giulio  Brutto, & P.  Valerio  Cche  furono  pr u 
mi  Confali}  infino  al  tempo  de  la  perpetua  dittatura  di 
Giulio  Cefare.Et  fiauano  in  detto  magifirato  viio  anno, 
acriodie  per  il  Sungo  gouerno  del  dominio  non  fi  facef/ 
fero  fup£riori,ma  Capendo  loro  a capo  d’anno  douere 
clfere  priuati,  Tempre  fallerò  vrbani , Se.  manfueti.  De  la 
clama  del  qual  magistrato  ampiamente  tratta  Lionardo 
Aretino  ne  la  Cronica  di  Romani, 

Giulio  Cefare  primo  Imperadore,rotto  fperìedt  per/ 
petua  dittatur3,occupo  totalmente  il  Romano  Impe/ 
do,6t  quello  téneanni.iii.5:  meli.  vii. Fu  certamente  huo 
mo  vcrtuofif!ìmo,&  egregio,  in  quello  folo  colpabìle, 
che  la  faa  ambinone  al  bene  publico  antepofe,priuandQ> 
di  liberta  la  trionfante  patria,  per  fiche  SeOTanta  Ci  tradì/ 
ni  RomaniCli  capi  de  li  quali  erano  Brutto ,&  Caflìo*)fe/ 
cero  centra  di  lui  vna  congiura , &li.xv.  di  Marzo  ne  la 
Curia  di.xxxiii.  ferite  percoiFo5mort\Dal  quale  Cefare  tut 
ti  li  Imperadori  Romani,Cefari  fono  fiati  adimadati. 

Secodo  Imperadore  fu  Ottauiano  Augufio,dal  qua / 
le  tutti  li  Romani  Imperadori  Augniti  fifono  pòi  no/ 
minati,fu  del  prefato  Giulio  figliuolo  adottiuo , huo/ 
mo  feìirìflimo,&  eccellente,  regno  annt.lvi.  meli.  vii.  Se 
giorni.xix.Mancado  ai  tempo  fuo  nella  Giudea  il  pren/ 
cipato  de  Pontefici,Herodedi  Antipatre  Afcalonira,& 
di  Arabica  figliuolo  il  detto  prendpato  da  Romani  ri> 
ccue,il  quale  tenne  anni.xxvi.Et  per  non  clfere  dalli  Giu/ 
dei  ignobilc,aIieno,&  infimo, del  fangue  loro  riputato, 
abbrufio  tutti  li  librane  li  quali  la  nobiltà  de  Giudei  fi 
ecmreneua.Oltra  di  cto  per  medicare  la  fua  progenie  col 
fangue  regio,rìpudio  perfidamente  vna  donna  di  Gierti 
falera-, laquale  per  legùima  donna  haueua  prefa  quado 
era  huomo  primato, hauendone  riceuuto  vno  figliuolo 
Antipatre  nominato,^  prefe  Marianne  figliuola  di  Alef 
(andrò  Arido  bolo,&  nipote  di  Hircano,  ilquale  era  Ila 
to  Re  de  Giudei,  Di  cedei  genero  cinque  figliuoli , doì 


tfe  li  quali, cioè,  AlefTandro  , & Àriftobofo  ,in  Samarfà 
ammazzo, ne  fece  molto  dimora , che  la  madre  loro  fi/ 
fnilmence,de la  quale  niuna  cofa  piti  cara  riputaua,  oc/ 
cife.Tn  quello  tempo  M.  Antonio  ,ilquale  do rnir.au a 
r Afia,&  tutto  rOrienteripudio  la  Torcila  di  Augufto, 
Se  prete  Cleopatra  Regina  d’Egitro,  per  iiche  fra  Augii/ 
fto,&  M . Antonio, & Cleopatra  nacque  guerra, & ai  line 
fuperato  M . Anto  nio,&  Cleopatra,  &perfeguiratimli 
no  a Leuca  ambedui  s’ammszzotno.Et  coli  fini  il  regno 
d’£gitto,ilqua!edai  primo  Tolomeo  figliuolo  di  La/ 
gio,m(ino  al  tempo  di  Cleopatra  duro  anni.ccxcv. 

L’anno.xSii.dd  prefato  Augii  Ito  , Se  dalla  morte  di 
Cieopatra,&  M . Antonio,  xxxvii.  quando  l’Egitto  in 
prouincia  fu  ridotto,&  da  l’edifetione  di  Roma  anni 
d etili. nel  qual  tempo  per  tutto  il  mòdo  per  diurna  ot 
dina?ione,&  per  confirmationedi  Atigu(to,era  tranquì/ 
Iita,&  pace, il  Signornoftro  GiefuChri&o  fìgliuolode 
Iddiocon  ilfuo  auuenimento  la  fella  era  del  mondo 
confettar  volte. 

Nel predetro tempo  ancliora  in  Trattenere  nel  loco 
adimandato  taberna  meritoria  Celi  bora  vi  e la  Chiefa  di 
Santa  Maria)  miracolofamente  della  tetta  vfei  vna  fon 
le  d’ogiio, laquale  per  tutto  vno  giorno  co  largo  riuo 
c°rfe,fignificando  ale  genti  la  grana  di  Giefu  Chrifto. 
Apparue fimilmente  nel  medefo  tempo  intorno  ai  Sole 
fno  cerchio  a fimilitudine  de  l’arco  e€ldte,comefi  legge 
me  le  Cronice  de  Remai  tmpadori  di  Lionardo  Aretino 

Et  l’anno.xliiii.del’imperiodi  dm o Augnilo  il  Re 
Herodc  da  inaudita  mfermita,rioc,moStiplicandoIi  pce 
tutto  il  corpo  grande  quantità  di  vermi,  degna  mente 
mo ti,&  Archelao  fuo  figliuolo  da  Augullo  nel  pater/ 
no  regno  fu  fuliituto,&  domino  anni.ix.cioe.  ialino  ai 
fine  de  l 'imperio  di  detto  Augullo. 

Tiberio  figliaftro  d’Otrauiano  a luì  nel’Impetio  fue 
celie, & regno  anni.xxii,&  poco  meno  di  meli  tette,  Et  il 
xii.anno  del  fuo  Imperio  mando  Poncio  Pilato  Giudi/ 
16  > & Procuratore  Ja  Gùctifakm . Et  l’anno,  xvi li . dei 
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&13  Imperio  1!  Signóre  fiotto  Giefu  Chrifto  cónlafisd 
fantif&ma  pacione  il  mondo  ricompero,  l'anno  di  fua 
eta.xxxiii.a  li.xxv.di  Marzo.  Nei  qual  giorno  nd  ventre 
del’iaremerata  Verginedai  Spirìtofanto  era  flato  con# 
tetto, Nei  tempo  anchora  del  detto  ribcrio  laimagine 
dd  fantiMmo  volto  del  noflro  Redentore  impreca  nel 
Sudario  di  Sàta  Veronica  per  mare  da  Gierufalem  a Ro 
ma  fu  portata,  laquale  vedendo  efifo  Tiberio,  checca  di 
grane  infermità  amalato ,fubito  fu  liberato. 

Gaio  Cefare  cogno minato  Caligula  quarto  Impera# 
dorè  a Tiberio  fuccefife,fu  huomo  fceferau  filmo,  ìmpe#  ^ 
roana!  Tre, mefi.x. giorni,  vili.  & ne  li  anni  del  Signore 
xxxvm.tibcro  di  prigione  Herode  Agrippa  amico  fuo, 
& fecelo  Redi  Giuda,  doue  regno  anni  Sette  infino  al 
quarto  anno  di  Claudio  Imperadore , & do  po  effendo 
percoffb  dalf  Angelo, fuccedetend  regno  Agrippa,n$ 
quale  fìtte  annt.xvii.mlino  a l'ultimo  efternvinio  de  Giu 
dei.  Ma  Herode  Tetrarcha  defiderando  l'amkitia  .dips 
io  difenderne  sforzato  da  Herodiade  venne  a Roma,  do 
ue  accufato  da  Agcippa,perde  il  Tetrarchato,&  cflend© 
co&retto  a fugire,  con  Herodiade  in  Spagna  Tene  andò 
da  Pondo  Pil2to,iIquak  hauendo  dato  la  falfa  fcntra> 
za  del  Saluatore  noflro  Giefu  Chrifto,fu  da  Gaio  co  tata 
te  angurie  afflitto, che  finalmente, ftando  in  prigione,df 
fuamsno  lì  ammazzo,*  il  detto  Gaio  includelito  con# 
tra  la  nationc  hcbraica, tutti  li  loro  fanti  lochi  co  li  falli 
Idoli  profano. In  quelli  tempi  Mattheo  Apoftolo  predi 
cattdo  in  Giudea  il  diurno  Euangdio  fcriffe. 

Claudio,  v.lmperadore  fuccelTe  a Gaio , & comincio 
a imperare  ne  li  anni  di  noflro  Signore.xlv.l£  domino 
anni. xtii.mefi. vili. & giorni.xix.  Nel  qual  tempo  Pietro 
Apoftolo  Chauendo  prima  fundata  la  Chiefa  in  Antio# 
ehia^vénc  a Roma,*  tenne  la  fede  epifcopale  anni.xxv. 
mcfi.ù.*  giorni. iii.cioe, infino  a l'ultimo  anno  di  Ne# 
Bore.Etl'anno.iiif.didetro  Claudio  Pietro  Apoftolo 
mando  Marco  £uagdifta,hauendo  fcritto  l'Euangeiio 
da  Roma  in  Egitto  a predicare,  * in  quel  medefimo  aft 


no  fu  gfandifEmi  fame  fcpra  fa  ferrale  fa  guafc  Luca 
Euangelifta  ne  fa  mentione. 

Nerone. vì.imperadore  comincio  a regnar?  ne  li  anni 
del  Signore.lix . fu  huomo  crudeli  filmo , Impero  anni 
xiii.mefi.vii.giorni.xxvin.  Nel  fecondo  anno  del  quale 
Fello  Pto  curaro  re  de  la  Giudea  a Felice  fuccedete , dal 
quale  Paolo  Apoftolo  a Roma  fu  menato,doue  folto 
cuftcdia  dui  anni  fu  tmuto,&  nò  eOTendo  anchora  il  ras 
biofo  Nerone  al  tutto  di  crudeltà  fario,infiemecen  San 
to  Pietro  lo  fece  ammazzare.  Et  nd. vii.  anno  del  detto 
Nerone  fante  Giaco bo  fratello  del  noftro  SignoreGies 
fu  Chrifto, hauéndo  retto  la  Chiefa  Gierofclimitana  an 
ift.xxx.neli  anni  del  Signore.hv.daCiudeifulapidató* 
In  quello  tempo  anchora  la  Giudea  non  potendo  fops 
portate  l’auaritia,Iufiruria,$c  nbalderiadi  Albino  a Ro 
mini  li  tibello,  contra  la  quale  fu  mandato  Vefpafomo 
allhora  Proconfule,iIqual  fubiugo  molte  Citta.il  detto 
Nerone  fu  il  primo  che  comincio  a perfeguitarc  li  Chti 
fliani  facendoli  crudelmente  ammazzare. 

Galba  Sergio.vii.lmperadorejcomincio  a regnate  ne 
li  anni  del  Signore.lxxi.  & impero  meli.  vili,  al  tépo  del 
quale  Vitellio  in  Hibernia,&  Ottone  in  Alemagna  occu 
parono  l’imperio,  liquali  in  fpatìo  di  vno  anno  ambi 
dui  s’ammazzarono. 

Vefpafiano.vii!.Imperadote,&fecondo  alcuni.x.im/ 
pero  anni.ix.mefi  xi.giorni.xxii.Colhii  in  Giudea  da  lo 
cUercito  fu  fatto  fmperadore,&  latrando  iui  la  efpedìs 
rione  a rito  fuo  figliuolo^  Roma  fe  ne  venne,  &.  l’ans 
no  fecondo  del  fuo  imperio  il  Reame  de  Giudei  total  / 
méte  diftruflTf,&  rouino  il  Tempio  di  Salamonr,  laqua 
le  guerra  duro  anni  quatro. 

Tito  figliuolo  di  Vefpafiano.ix.rmpcradore,  demi ' 
no  anni.ìnmefi.ii.&giorni.xx.fuccrtamétchuomo  mi/ 
rabile,&  d’ogni  forte  di  vertu  abondantiffìmojdi  manie 
ra  che  meritamente  amore,&  delicatezza  del  mondo  fu 
chiamato. 

Pomiciano  fratello  di  Itfo.x.  Imperadote > impero 


àtihlxv.St  mefl.  v.CoSui  fu  huómo  crudele,^  perfeguf/ 
to  laReligion  Chdftiana, Corto  Pimperio  del  quale  fan 
CO  Giouanni  Apoltolo,&  Euangelica  fu  pofto  in  vna  Ti 
na  di  feruentiflimo  oglio, dinanzi  a Porta  Latina»  & fen 
20  nocumento  alcuno  fe  ne  vfci,&dopo  ne  Pifoladi 
Pathmos  fu  confinato, & iui  compofe PApocaliflTe. 

Nerua.xi.lmpetadore  regno  annovno,mefi  quatro,& 
giorni  noue.Coftui  per  fuo  editto  tutti  quelli  che  da  D» 
mitiano  furono  banditi,reuoco  » per  laqual  cofa  fsnto 
Giouanni  Apoftolo,&  Euangeliita  fu  liberato,&  in  Efe/ 
fo  ritorno, doue  per  la  fua  affentia  ritrouo  la  fede  dalli 
Heretici  contaminata,laquale  con  il  compollo  Euange/ 
lio  ftabili. 

rraiano.xiiJmperadore  comincio  a regnare  ne  li  an/ 
li  del  Signore,  c.  domino  anni.xix.  meli.  vi.  &giorni.xv. 
Nel  tempo  di  coltui  Giouanni  Apoftolo,&  Euangeliita, 
Ixvi.anni  dopo  la  PafTìone  di  Chrifto , eOTendo  d’anni 
zciiii.in  Efefo  di  piaceuol  morte  mori, benché  molti  ten 
gono  cheanchora  fiaviuo,Plinio  fecondo  Oratore,&  hi 
ftorico  celebratiflìmo  in  quelli  tempi  fiori,&  il  Pantheo 
da  vna  faetta  fu  arfo,  & chiamauafi  Pantheon , perche  a 
tutti  li  Dei  era  dedicato, 

Adriano Elio.xiii.imperadore,6gliuolo  di  Traiano, 
regno  anni.xx.&  meli*. vi.  comencio  il  fuo  imperio  circa 
li  anni  del  Signore.cxix.Coltui  domo  li  Giudei  che  fi  era 
no  ribelati,  & entrando  in  Cierufalem  acconfenti,che  le 
mura  di  quella  fuffero  rifatti,#  dal  fuo  nome,  Elia  la  fe 
ce  adimandare. 

Antonio  cognominato  Pio.xiiii.Imperadore  impero 
anni.xxiii.in  quello  tempo  Policarpo  venendo  a Roma 
molti  da  heretici  errori  contaminatila  buone  openioni 
ridalle. 

Marco  Antonio  Vero.xv.Imperadore  regno  anni.xfo 
& meli  doi.fn  quello  tempo  Policarpo  in  Alia  fu  mar/ 
Ciri  za  to. 

Cómodo.xvf.imperadore,figliuolo  di  M.  Antonio 
impero  anni.xii.& meli.  vili.  & g le  fue  crudeliffìmeope/ 


rene!  tempio  de fa  De*  Veilc  fu  Ringoiato,  8c  eri  tàto 
odiato, che  da  ciafcuno  nemico  ,de  i’humana  generati©/ 
ne  era  chiamato. 

Elio  Pertmace.xviiMmperadore  domino  mefidoi.Co 
(lui  per  la  fceleratezza  di  Giuliano  lurifeonfuko  nel  pa 
lazzo  fu  ammazzato  rifóndo  nata  difcordia  tra  gli  fol/ 
dati  pretoriani. 

Seucro  Pertinaee.xvinJmperadore  regno  anni.xviif. 
Nei  tempo  del  quale  Leonide  padre  di  Origene  fu  di 
martiriocoronato. 

Antonio  Caracal!a,xix.Impfradore,figliuolodi  Sene 
ro  impero  anni.vi.&mefidoì,  & edifico  le  Terme  An# 
tonìane. 

Macrino.xx  Imperadore  domino  anno  vno  ,&mefi 
ii.&per  feditione  militareinfieme  con  Diadumcofuo 
figliuolo  fu  ammazzato. 

Aurelio  Antomc.xxi.Cmperadore  impero  annuiti. 
Nel  tempo  del  quale  la  Citta  di  Nicopoli  in  Paleftina 
Cdoue  prima  era  Emaus  0 fu  edificata . Quella  e quell* 
Emaus  Crome  dice  Luca  Euangelifta  ) che  il  Signore  no/ 
Uro  Giefu  Chrifto  dopo  la  Tua  fantiffima  Refurretuone» 
con  la  fua  apparitione  fantificare  fi  degno. 

AleOfandro  Mameo.  xxii.  Imperadcre  domino  anni 
xiii.&  giorni,  viii.  In  qfto  tempo  Origene  per  tutto  il  mo 
do  fu  riputato  gIoric>fo,&  meritamente , condofia  che 
Bcda  fcriue  Origene  rifere  fiato  tato  affiduo  nel  fcriucre, 
che  il  beato  Girolamo  dice  hauer  letto  cinque  milia  de 
fuoi  libri. 

Maffimmo.xxiii.  fmperadore  regno  anm.iii . Co  ftut 
fu  di  natione  Barbaro , & era  di  ftatura , 8t  forza  fopra 
naturale , come  edificano  EliOjLampridiOj&Rufiino, 

ne  li  a nnali  de  Romani. 

Gordìano.xxiiir.lmperadore  impero  anni  fri , Se  co/ 
min  ciò  ne  li  anni  del  Signore.ccxlii.  come  fcriue  Ruffi/ 
no  ne  li  AnnalideRomafti.Cofiuieffendò  anchorafan 
ciuilo  dal  Senato,  con  confgnfo  di  tutto  il  popolo  fu 
creato  Impcradore. 


f^?ppo.m.tmpefadore,<Iomffie  con  Suo  figliuoli 
Rmilmenre  chiamato  f?ilipp©,3nni.v.Coftus  fu  il  primo 
Imperadore  Chriftiano,  à infisme  col  fuo  figliuolo  fa 
battezato. 

Osdo.xmJmpmdori9rigno  anni  dui , & per  opera 
fisa  H dui  Allappi  ammazzati  furono.  Et  facendo  guerra 
ffon  li  Gotthi  in  vna  palude  fi  ar*ego5Re  mai  il  corpo  fuo 
fu  riero uaco,m  modo  che  alcuni  dicono ,chc  li  diauelè 
fi  portorno.  Altri  (limano  che  li  Gotthi  il  rrafportaflT^ 
*rq,&  come  dice  Eutropio,fu  con  degno  giudici©  danna 
tàper  etite  re  iato  perfecutore  de  Chriftiani,  Se  fu  quella 
che  fece  mattirìzare  Santo  Lorenzo. 

Gallo.xxviìiMmperadoce  col  fuo  figliuolo  Votato# 
no  impero  anni. fi. & mdi.im.Nel  tempo  del  qualeOri 
gene  ne  la  Citta  di  Tiro  Panno  difua  eta.lxx.mori.  Et 
Cornelio  Pontefice  di  «lattone  Romano  pregato  da  ma 
matrona  chiamata  Lurina,di  notte  Imo  li  corpi  de  li  f 'm 
f i Apoftolì  Pietro^  Paolo,  che  Usuano  ne  ie  Cachet©* 
befipofe  il  corpo  difanto  Pietro  appretto  a quello 
loco  doue  fu  cruclfifiTo,eioe/u  il  monte  Aureo  in  Vati# 
sino  nel  tempio  d’Apotline  Ceke  bora  da  thkfa  di  fan 
ro  Pietro)  Se  quello  di  fanto  Paolo  pofenda  mQltie# 
fc,douc  fu  decapitato.* 

Ytlcriano.mitfJmpadofe,  domino  col  fuo  figlino 
So  G41eno,anni.xv.  Coitali  facédo  guerra  con  li  Perii  ft* 
rotto,&  prefo,&  ogni  volta  che  il  Redi  Perii  caualcaua 
li  poneua  li  piedi  fopra  il  collo, & a tutti  li  altri  captiut. 

Claudip.xsijr.lmperadorrjdominovRO  2nno,&  mela 
fjr.CoHuifupero  li  Gotthiyiqualipef.xv.awul’llirico, 
& la  Macedonia  haùcuano  occupato.  Per  laqualcofalt 
fu  fitto  ne  la  Corte  Romana  vno  Scudo  , Sl  in  Campi# 
doglio  vna.Statua  d’oro  li  fu  collocata. 

AureUano.xmlmperadore,  [pero  anni.  meli.  vL 
Còftui  edifico  in  Roma  il  tempio  del  Sole,  & in  quello 
f>ofe  grand  nUma  quantità  d'Oro, & di  g«nsmt,fu  huo# 
*no  crude!iflimc>>&  ne  la  Franza  perfeguito  la  Religione 
Chdltìana,àvaa  citta  di  Franza  adimandata  Genebo,dat 


«omcfuo  Aurdfana  feeeadim*ftdare,finafmmep*afc 

de  di  vno  fuo  fet uo  da  li  Cuoi  militi  fu  ammazzato. 

Tacito. ori.tmperadorc , domino  meli  fei  , coftui  fa 
huomo  prudente,  riuile,  Splendido , & in  Ponto  fa 
ammazzato. 

Floriano  xxs[U.rmper^dore,ténci*fmpefio  tari!  dof, 
& giorni,  xx.coftui  fu  dnultnt me  in  Tarfo  ammazzato, 
& m qurifci  tempi  nacque  la  fetta  de  Manichei. 

Probo. xxrin.lmperadore, regno  anni  fei,&  mriuiiL 
Collii  a le  Smirne  da  pugna  militare  fu  ammazzato. 

Caro. xmiu.fmperadore,  con  li  Tuoi  figliuoiiCarL» 
no Numemno, impeto  arjni  doi,&  pcrecfib  di  fact* 
t»  mori. 

Dioèletiano  con  Msflsmiano  impero  srmi.xx.  Coftui 
di  conferì  fo  di ogniuao  fu  fatto  Imperadore. 

Coftmrmo.zxzri.Cmpersdore^DadffdiCoftfintirjo 

Magno,fi  lodabilmente  fotte  Diodimno  milito, di  da 
Sui  il.iiii.jmno  drifuc  imperio  Cefarcfuadimatìdato, 
& li  diede  per  donna  Thcodora  figlùftra  dilcttiMma  dì 
MaMmiano  Herculeo  fuo  collega  tit  l’imperio , & pec 
fpacio  di  tempo,  rifendo  Diorietiano  già  decrepito,  & 
conofcendofe  ne!  gouernare l'imperio  al  tutto  innabù 
Intorno»  la  vita  priuara,&  il  detto  Co  tantino  infirma 
con  Maffimmo,3t  Galeno  fu  fatto  lmpefadorf,lÌqu5li 
ia  quella  maiuera  i’Cmpcrio  diuiferos  efi  Cotanrino  ia 
Italiana  Franzs, la  Spagna,*  l'Affrica  poredriTe,*  Maf 
«mino  L’Ilmco, P Afia,&  tutto  l'Oriente, ma  Cotanti* 
no,huomo  di  fiamma  manfuetudine,  fi  contento  de  la 
ammimftmione  de  la  Franz*,*  de  la  Spagna  foramene 
tc.Per  laquai  cofa  Galeno  fece  dui  Cefari,c!or,  Maffimi/ 
no,ilquale  prepofe  a l'Oriente,*  Scuero  a l’Italia, * lui 
Illirico,  & la  Creda  dominaua  , & imperceao  Galeno 
anni  dui, &Cotaurmo.xii, computato  il  tempoilquaia 
era  ftato  chiamato  Cefare.Quefto  Coftaiumo  fu  figlino 
lo  di  Eutropio  Cittadino  Romano,*  dì  Claudia  tgliuo 
la  di  Crifpo,  fratello  di  Claudio  imperadorf , & attef» 
fempte  piu  a li  cole  pubiu*  tfialc  priujuv,  pcrilchc  £% 


li  fumiti  Tao!  fu  Tempre  amato.  Et  finalmente  morena 
do  laìfo  heredeCoftantino  Miglio  fuo  primogenito, 
Ufcio  anchora  doì  altri  figliuoli  d’usi  altea  dona^utio 
de  quali  Cofcmtio,  & l’alito  Dalmatio  «ano  adirne 

^MaGTentio  non  [mperadore,ma  piu  lofio  Tiranno  e ri 

^Coftantino  magno  figliuolo  di  Coteio,&  di  Kele/ 
na.effendo  in  Benigna  fu  creato  Imptradore,  & domi/ 
no  aiuii.xx5s.de  mefì.K.  & comincio  il  luo  imperio  ne  U 
anni  del  Signore.  cccix.Coftui  elìcsi  do  in  Roma  aal  bea/ 
io  Siiueftro  fu  batte zato ,fecc  edificare  le  Bafihc*  di  fan/ 
6o  Giouani  Battila  in  Luterane-  Uaquale  fi  a dimanda  ua 
Coftandana')  q tifila  di  Santo  Pietro*  & Santo  Paolo  m 
Vaticano sdoue  era  il  tempio  d*Apolline,&  fece  circon/ 
dare  li  elorìofi  corpi  loro  di  Rame  grò  Ilo  cinque  piedi, 
quella  di  Santo  Lorenzo  martire  nella  via  Ti  tartina,  oc 
molte  altre  diuotiflimc  Chiefe » 0 medefimo  Collanti/ 
no  conftimi  in  Grecia  vna  nobiliUima  Citta,  laquaìe  dai 
fuo  nome  ( olendo  prima  adimandata  Bs zanno ^ lo/ 
ftantinopoli  la  fece  nominare,  & volfe  che  fune  lede  del 
Imperio  Romano, & capo  de  tutto  l’Oriente. Scrtue  la/ 
cobo  deVorsgme  ne  la  leggenda  de  Satiriche  il  prefato 
Coftandno  perfeguitaua  la  ChrìCliana  Rehgione,pet  ilcn 
sì  gl  oriolo  Papa  Siludtro  fuggi  da  Roma  inficine  con  II 
fuoi  Chierici, & fen’ando  anafeonderfi  nel  monte  So/ 
ratto.et  in  quello  tempo  iddio  da  incurabile  lepra  per/ 
cofleCoaantmo,&  non  giauandoh  aiuto  alcuno  dì  me 
dicinr.fu  co  fagliato  per  vitimo  rimedio,  che  nel  caldo 
farine  de  iatt'and  fanciulli  fi  lauaOTe.  Oche  elfendo  ordì/ 
&ato.&  venendo  i’impecadoteal  luocho  a ciodiputa/ 
to  J vedendo  ben.xxx  milia  fanciulli,  & le  madri  loro 
con  li  capelli  faolti  mifer abilmente  piangere,  òc  Umen/ 
earfe,molTò  da  tenera  pieta,a  le  afflitte  dorme  coli  ditte. 
Non  vogliate  temere, perche  io  delibero  puma  morite, 
che  con  f’occilìone  di  tanti  innocentiffimi  fanciulli  viue 
ce»&  detto  quefto,comado,chi  tutti  li  fanciulli  a U pt o 


ptk  madri  fenduti  fuffero,mfleme  eon  doni  a quelle  di 
putati.Onde  per  tal  atto  di  mifericordia,la  feguente  noe 
Ce  gli  apparterò  li  gloriofi  Apoftoli  Pietro, de  Pacioni 
«endo gli. Perche  tu  haihauuco  in  odio  rrtfufionedel 
fanguc  de  innocenti,il  noftro  Signore  Giefu  Chrifto  a re 
nt  manda, notificandoti  che  per  tua  falute  adoperi  Silufl 
ftro  Papa,ilquale  nel  mòte  Soratto  ita  nafcofto,&  ti  mo 
ftrera  vna  pifeina  ne  la  quale  Cubito  che  farai  in  quella  la 
uato  rimarrai fano.  Perfidie  l’imperadore  da  tale  vilìo 
ne  ammonito  mando  per  il  Beato  Sfiueftro,ilqua!epcc 
fette  giorni  continui  il  tene  in  pcnitenria , & l’oetauo  il 
battezzo, postergate  tutte  LUmperial  mfegne,&  con  gta/ 
diflime  lagrime . Il  iuocho  doue  fu  battezato  e a Santo 
CiouanniLaterano  ne  la  espella  di  Santo  Giouanni  in 
fonte,doue  vi  e mo  bdiflìmo  Vafo  di  pietra  nera,ilqua 
le  volgarmente  fi  adimanda  la  Concha, laquale  Coftanri 
no  in  memoria  di  tanto  riceuuto  beneficio  di  dentro, 8c 
di  fuori  quanto  faliua  l’acqua  di  puriflìmo  Oro,  & Ar 
gento  la  fece  coprire,^  nel  mezzo  de  la  fonte  fece  met/ 
Cere  vna  Colonna  di  Porfido , Copra  laquale  fece  porre 
vna  Lampada  d*Oro  dipefo  de!ibreGnquantadoi,ne 
la  quale  ne  li  giorni  Pafchali  ardeua  il  Balfamo.  Nel  la/ 
bro  di  detta  fonte  vi  era  vno  Agnello  d'Oro  di  pefo  de 
libre.clxx.che  gettaua  acqua.  Nella  parte  delira  di  detto 
Agnelo  vi  pofevno  Saluatore  di  puriflìmo  Oro  di pc/ 
fo  de  librc.dxx.Ec  nella  finiftra  l’imagìne  di  Santo  Gio/ 
uanni  Battila  dì  puriflìmo  Argeto  (fi  pefo  de  libre.orxv. 
con  vn  breue  doue  era  fcritto.Ecco  V Agnelo  d’fddio,il 
quale  toglie  li  peccati  del  mondo.  Olrra  di  ciò  intorno 
a detta  fonte  vi  erano  Sette  Cerui  d’Oro  finiamo , che 
gietrauan acqua,ciafcuno de  quali  era  dipefo  delibre 
Imr.Lequsl  cofe  da  li  Tiranni  fono  (late  leuate,&  coli  in 
fino  a quello  giorno  il  nudo  vafo  appare . Battezato  cR 
fuCofòannno,con  publico  bando  comado,chepertuf 
Co  il  Romano  Imperio  gli  tepiidePfdolifuflTero  roul 
nati,&  che  le  Chiefe  di  Chrifto  fulfero  edificate,  & gli  fé/ 
polchri  de  Marriri  có  grà  veneratone  fufieto  honorat^ 


ftnueritf.Dopo  Cofhntino  fi  pnidentemeftff?,&  pietà* 
famente  nel  Senato  parìo,che  tutti  il  Romani  s fa  Tanta 
fede  dì  Chrifto  fi  conuertitono.  In  qudto  tempo  Hdena 
madre  di  Coitantino, laquale  aiìhora  in  Bitinia  dimora 
ua,perfuafa  da  Giudei,  laflb  la  cultura  de  li  idoli , & Jc 
cerimonie  Giudaiche  feguiuua,  per  laqual  cofa  fcriflcal 
figliuolo  esortandolo  che  lattee  l’Cdolama, riprende 
dolo  poi  che  lui  la  Chriftiana  religione  feguitia.  A la  qua 
le  Coltantino  rifpofe,cht  vokua  di  li  Sacerdoti  de  li  He 
brei,&  de  Chriftiani  in  prefenza  Tua  in  Roma  de  la  mka 
delafsdedifpu?aflTero,al3  qual  difputa  per  comanda# 
mento  dei’fmperadore  ordinata^utti  lì  huominì  fapie 
ri  de  l’imperio  Romano  fi  ritrouerno  , Se  cógregaronfi 
in  Roma.!xxv.Vefcoui,&.axx.5&€er£lon,e  xti.  Scribi  He 
breijhuomini  dottiffìrni  in  Greco, & in  Htbrco , liquali 
f Tachar  loro  (ornino  Pontefice  hauea  mandato, ét  a que 
Ha  difputa  fi  ritto uo  Coftantmo,&  Hdena  fua  madre.  Et 
li  giudici,^  li  arbitri  di  queita  lite  no  erano  ne  Chrìltia# 
ni,  ne  Giudei.  Vho  de  quali  fu  Oratone  Filofofo,al  qua 
le  mai  fu  polli  bile  poterli  petfuadere,  che  da  pedona  al 
cuna  riceuefie doni,  ne  volfe  mai  haueredi  ptopno  co# 
fa  akuna,nemaivaleuariferbarfi  cofa  alcuna  per  l’altro 
giornp,d?cen.do,ch£pernon  eflere  riccho  ficurifilmofi 
yiueua.Ec  l’altro  fu  Zienofilo  huemo  cofiantiilìmo,^: 
prudenti fiimò.Cn  qucfti  dui  vi  era  tanta  vcnerationc,  cft 
munp  dubitati*  quello  per  mìffimo  donerfi  tenere,  che 
da  loro  era  giudicato.  Congregati  adunque  tutti  li  fo# 
'pradétti,frà  Tanto  Silueftro,&  quelli  Scribi  fu  lunghi® 
mo  combattimento,  finalmente  il  bcatifiimo Pondfice 
fieuidenrernéneèl!  fupero  , che  tutto  il  popolo  ad  vna 
voce  gridauajche  fulfero  difcaccùtì  da  Roma  queiliythe 
nonconfefiaiTtro  Chriito  tlferc  vero  figliaci  d’iddio. 
Per  laqual  cofa  molti  Giudei, che  erano  venuti  per  impu 
gnareia  Tanta  fede,  fibatcczzorno,&  Hdena  madre  di 
Cofisntino  balta  li  piedi  al  beato  Silutftro,&li  Giudici 
de  la  djTputa  Umilmente  fi  battezzorno . Uche  vedendo 
wo  deli  Saibijdc  volendola  potenza  de  la  loro  fede 

dimoimi 


dimoftraf^fece  menare vnToro  dì  rati»  feróci ta, chea 
pena  cento  huomini  il  poteuatio  condurre,#  dette  certe 
parole  ne  l'orecchie  di  quello,  immediate  calco  interra 
morto,  ilquale  poi  elfo  Scriba  per  forza  di  parole  rifu* 
{citare  non  puote,ondetutti  li  Giudei  promifero,  che  fi 
quello  nel  nome  di  Giefu  Chrifto  fi  fafriralTe,turti  fi  bat 
tezariano,&cofi  fu  fatro.Dopo  ii  Beato  Silueftro  andò 
doue  e hora  la  Chiefa  di  Santa  Maria  libera  noi  da  le  pe/ 
ne  de  l'inferno, & difcefe  in  vna  profondiffima  fpelune 
ca,con  do!  Preti  folamente,cfi  haueuano  doi  Lanterne, 
& lui  con  vno  filo  lego  la  bocca  d'uno  Dragone, eh  tut/ 
ta  Roma  d'incurabile  pelle  cótaminaua,  Si  li  tolfe  la  po 
tentia  nociua,figilando  detta  legatura  con  l'impreffione 
della  Santiffima  Croce.  Et  cofi  in  vno  tepo  medefimo  II 
Romani  dalla  coltura  de  li  Demoni, e da  la  infettióe  del 
mortifero  Dragone  liberati  furono.ElTendo  aduuqj  Co 
(tantino  per  quelli  miracoli  ottimamente  ne  la  Chriftia# 
na  fede  confermato, fcriffe  la  infraferitta  Epiftola  a futa 
ra  memoria  de  la  fua  conuerfione,a  tutti  ii  Vefcouì , Se 
Prelati,in  quella  maniera. 

NEL  nome  de  la  Santa,#  indiuidua  Trlnitade.L'fnt 
peradoreCefare  Flauto  Collantino  Augu(lo,al  fa n# 
tiflìmo  padre  de  padri  Silueftro  Romano  Pontefice,#  a 
tutti  Cui  faccetto  ri,&  a tutti  li  catholici  Vefcoui , grana, 
charita,pace,&  allegrezza. Deliberiamo  a nòtitìa  de  tutti 
li  popoli  manifeftare  quelle  cofe,che  il  noftro  Saluatorc 
Giefu  Chrifto  figliuolo  de  lddio,per  li  Cuoi  Santi  Apos 
ftoli  Pietro, & Paolo,#  p mezanita  de!  padre  noftro’Sil/ 
ueftro,mirabilmente  in  noi  operar  fi  e dignato.EflTendo 
la  carne  mia  de  incurabile  lepra  per  tutto  cótaminata,ne 
per  arte  di  Medico  alcuno  era  potàbile  da  quella  eflTere 
liberato. Onde  li  Sacerdoti  di  Campidoglio  per  vltimo 
rimedio  mi  configliorno,cli  io  nel  detto  Campidoglio 
faceflfe  fare  vna  fonte,  # che  nel  fangue  de  lattanti  fan/ 
ciullim  lauare  mi  douelTe.  Ciche  hauendo  io  odito,tanta 
crudeltà  mi  pofe  terrore,#  comandai , che  li  fanciullmi 
aca<Nnortedeftinati,ale  madri  loro  infteme  con  d o ni 


fuOTero  reftituiti.ttcfì  hstiedo  fatto,  m?  apparerò  fa  noe 
re  in  fogno  lì  Apoltoli  di  Chrilto  Pietro,  & PèoÌq  dice 
domi.  Perche  ti  e di  fpaciuta  la  effuliorse  del  fangue  ddll 
Innocenti,®  te  dal  fommo  Iddio  (iamo  mandad,per  in* 
fegnarti  come  dalla  iepra  mondare  tepoffi . Wàda  ad  un 
qui  per  Siludtro  Vefcoao,ch  Ita  oafcolto  nel  monte  So 
ratto ,ilquale  ti  moftrera  vna  Pifdna,  nella  quale  lubito 
che  in  quella  ti  lauarai  fera?  fanato. Per  laqual  cofaman* 
dai  per  il  padrenoftro  Siiadtro  ,i!qusle  mi  tenne  fette 
giorni  in  penitenza, & Tottauo  poi  de  l’acqua  facratiflì 
ma  mi  bagno.Onde  io  non  piu  che  pollo  in  detto  fon* 
te,con  li  propesi  occhi  vidi  vna  mano  mandata  da!  de* 
losche  dalla  lepra  mi  mondana,  & coli  a ciafcuno  fta  ma 
nifeft0,che  quando  io  vfci  de!  predetto  fonte  mondato 
mi  ritto  usi.  Per  laqual  cofa,infieme  con  tutto  il  Senato, 
Seco  tutti  li  Preticipi  Homani,deliberato  habbiamo  di 
elfaltare  la  Sede  del  beato  Pietro  prencipe  del  li  Apollo* 
li. Per  fiche  deliberatamente  ordinamo,che  ella  Romana 
Sede  fopra  tutte  le  Chicche  nel  mondo  fono, tenga  il 
preneipato.Et  colui, che  per  l’auuenire  Cara  di  gita  Ghie* 
fa  Pontefice,cotì(li£ufmo  dì  il  piu  foblime  Prencipe  dei 
mondo  elfere  debbia,  8c  che  a àio  arbitrio  del  culto  di* 
uino,&  (labilità  della  Chriftiana  fede  di fp onere  pofiìi 
Giulio  certamente  e,  eh  e in  quel  loco  la  Santa  legge  ten* 
ga  il  prendpato,doue  Chriffco  de  le  facre  leggi  inftitutore 
al  beato  Pietro  co  mando, che  la  Cathedra  de  l’  A postola 
te  teneiTe,&  doue  elio  beato  A pollo  lo  il  calice  del  mac 
lirio  gufto,  Se  che  in  quello  loco  le  genti  perii  nome  di: 
Cimilo  il  collo  pieghino,  doue  il  beato  dottore  delle 
genti  Paolo,  di  martirio  coronato , il  collo  (tendere  fu 
allatto.  Sia  limi!  mente  sdegni  per  fona  manifeltoco* 
mé  notile!  palazzo  noftro  Latersnenfehsbbiamo  edifica 
toal  -Satóàore  adiro  Giefu  Chrièd  voa  Cfriefa  sdom3 
ta  d * Oro, d’ Argento,  & di  pietre  predo  le.  Habbiamo 
anchorà  edificato  al  li  beati  Apófolf  Pietro , & Paolo 
due  àtdé-€htefe,doue  li  facrariJfithi  corpi  loro  p le  ma/ 
Biodil  padt&  no  fèt  o Siiusilco  s eoa  grande  fokrinìEadi  - 


habbtamó  fitto  ecllocare.Etaccioche  la  dignità  ponte* 
ficaie  per  pouerta  non  auiltfca,anzi  per  gloria,#  degni* 
ca  la  Romana  Chiefa  Tempre  accrefca , al  padre  noftro 
Silueftro,&tuttifuoifucceirorì  il  palazzo  noftro  Late* 
canenfe,U  Citta  di  Roma,tutta  fralia,tutte  le  prouincie 
Ocddentali,Regioni,luogh!,Cura,#  Ifoleche  intorno 
Italia  fono, in  Chrifto  Gitfu  della  humana  generatone 
redentore  con  pio  effetto  concedemo  , & donamo.  Noi 
veramente  l’Imperio  noftro  in  Orientenella  Citta  di  Bt 
zantio  trafferimo,  laquale  dal  nome  noftro  Coftansmo 
poli  l’habbiamo  fatta  chiamare» 

Cominciano  l’Cndulgentie  delle  Sette  Chiefe 
prendpali  de  l’Alma  Citta  di  Rom3. 

SAnto  Sìlueftro  papa  nella  Tua  Cronica  fcriue,che  era* 
no  in  Roma  Mille  Cinquecento,#  Cinque  Chiefe,  la 
maggior  parte  delle  quali  fono  rouinate.rralequali  ne 
fono  fette  prencipaii,pm  che  l’altre  di  priuilegi,graae, 
fantitade,#  dignitade  priuilegiate. 

Cominciano  Pfndulgentie  della  Chiefa  Lateranenfej 

LA  prencipale  Chiefa  e Tanto 
Giouanni  in  Latersno,laqua 
le  da  Tanto  Silueftro  in  honore 
del  Saluatore,  di  Tanto  Giouanni 
Battili^,#  di  Tanto  Giouani  Apo 
ftolo,  # Eaangelifta  fu  dedicata. 
Cn  quefta  Ch* eia  ogni  giornovi  fo 
no  anni. x!  vili.  òt  altre  tante  qua* 
rantene  d’induigentia,#  la  remiC 
fione  della  terza  parte  de  tutti  lì 
peccati.  Anchora  Silueftro  s # Gregorio  femmi  pon* 
telici, liquali  quella  confecrorono  ,s  tutti  quelli  che 
dmotamente  vìlìrarano  la  de tfa  chiefa  vi  concederò  fan/ 
te  indulgente,  che  petfo.na  alcuna  numerare  le  potria, 
come  testifica,  il  beato  Bonifat!o,ìlqu3!edice.Se  gl/  huo 
mini  fapefllno  i’iadulge&tie  delia  C bitta  Lacerane n* 
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fattoti  farfa  a quel!!  bifogaa  andare  a!  Sepokhrd  di  no# 
ftro  Signore,oucro  a Santo  Giacobo  dì  Galli  tìa.Et  dice 
anchora.  Se  alcuno  alla  Tedia  nodra  Lateranéfe  per  caufa 
de  diuotione,d’oracione,ouerQ  di  pellegrinatione  pee 
uerra,da  tutti  li  peccati  fuoi  Tara  aKoluto.Oice  fimiime/ 
le  in  vn  altro  loco. Se  alcuno  alla  detta  Tedia  nel  giorno 
di  Santo  Saluadore  verra,da  tutti  li  fuoi  peccati  fara  af 
foluto.  Ne  la  predetta  Chiefa  vi  fono  l’infrafcritte  reli/ 
quie,nela  SacriftiaviePaltarecheSantò  Giouanni  Bat/ 
riita  hauea  nei  deferto . fn  vna  Capelia  in  capo  di  detta 
Chiefa  vfè  l’  Archa  Federisela  Xauola,cli  il  nodro  Signo 
re  Giefu  Chrìdo  fece  Puitima  cena  con  li  fuoi  Difcepoli, 
& la  V'erga  di  Mofe,&  Aaron,  lequal  cofe  fumo  porta/ 
te  di  Gierufalem  da  Vefpafiano,&  Iito,infieme  con  qua 
tro  Colonne  di  Bronzo  piene  di  terra  Santa,  lequali  itali 
no  diritte  appretto  a l’altare  maggiore.Et  fopra  il  detto 
altare  vi  fono  le  Tede  delli  gloriofittìmi  Apodoli  Pie/ 
tro,&  Paolo, Se  ogni  volta  che  quelle  li  moltrano  vi  e iti 
dulgentia,a  tutti  li  Romani,  che  fono  prefenti,  d'anni 
Tre  mi  Ila, a qlli  che  habitano  d’intorno  Roma  d’anni 
Sei  milia,&  a qlli  che  di  lontano  paefe  vengono  d’anni 
zii.milia,&  la  remiflione  de  la  terza  parte  de  tutti  li  loro 
peccati.  Sotto  il  medelimo  al  tare  vi  e l’Oratorio  di  Tanto 
Giouanni  Apo£tolo,&  Euangelida,  doue  oraua  quado 
a Roma  fu  menato,^  ritenuto.  Et  in  vno  Tabernacolo 
fopra  l’altare  di  Tanta  Maria  Maddalena  vi  eil  Regno 
con  ilquale Codantino  fmperadore corono  Tanto  Sìluc 
ftro , il  Capo  di  Tanto  Pancratio  martire,  del  quale  tre 
giorni  continui  vfd  fangue,quando  quefta  Chiefa  dalli 
heretici  fu  abbrunata,  & da  Nicolo  Papa.iiiì:  fu  poi  da 
fondamenti  reedilìcata,come  appare  ne  l’opera  di  Mo/ 
faico  fopra  l’altar  maggiore,delle  Reliquie  di  Tanta  Ma 
ria  Maddalena,vna  Spalla  di  Tanto  toiézo  martire, vno 
Dente  di  Tanto  Pietro  Apodolo,Ia  Coppa  ne  la  quale 
Tanto  Giouanni  Apodolo,  & Euangelida  beueteil  vele/ 
no, di!  no  li  nocetela  Cathena  con  laquale  fu  legato  qua/ 
do  daEfefo  a Roma  fu  menato vna  Tua  Io  media, la/ 


iiuale  effondo  pólla  Topra  tre  mòrti  fubi'to  rifufcitorno. 

De  le  Cenere,*  Cilicio  di  Tanto  GiouaniBartifta,del  Lat 
te,Capelli,&  vedi  menti  de  la  glòtìofa  vergine  Maria , la 
Camifa,chefecela  vergine  Mari  a con  le  Tue  proprie  ma/ 
ni  a Giefu  Chrifto,  il  Panicello  con  ìlqualeGìeTu  Chrifto 
fugo  lì  piedi  a li  Difcepoli,la  Canna  con  laquaie  fu  per/ 
coffo  il  noftro  fignore  Giefu  Chrìfto,del  Legno  de  lafati 
ta  Croce,la  Velie  roflTa  tinta  de  le  gocciole  del Tangue  di 
Chrifto,*!  Velo  de  la  beata  vergine  Maria,con  ilquale  lei 
coperfe  le  parti  pudende  di  Giefu  Chrifto  in  Croce, il  Su 
dàrio  che  fu  pollo  fopra  la  Tua  fanriflìma  faccia , il  Tuo 
Preputio  quando  fu  circocifo,&  de  l*  Acqua,  & Sangue 
che  vfei  del  fuo  preciofiflìmo  Coftado.Et  molte  altre  re/ 
Iiquie,lequali  fi  inoltrano  nel  giorno  di  Pafcha  dopo  de 
finare. Inoltre  ne  la  fella  de  l’apparitione  dei  Saluadore 
vi  eindulgentiap!enaria,Iaimaginedel  quale  vifibilme 
te  a tutto  il  Popolo  Romano  miracolofamente  appar/ 
ue,quando  fanto  Silueftro  la  detta  Chiefa  confecro , la/ 
quale  imaginerimafe  nel  muro  fopra  la  Tribuna,  &o* 
gni  giorno  fi  può  vedere,nefi  abbrufio  quando  la  chiefa 
doi  volte  fu  abbrufiata.  Ne  la  Capella  anchora  di  fanto 
Giouanni  Battifta  in  fonte,*  in  quella  di  Tanto  Lorenzo 
che  fi  adimanda  fanéta  fandoru,vi  fono  molte  reliquie, 
come  vedere  fi  può  in  le  tauolete  affilfe  a dette  Capei  le, 
& vi  e la  remifiìone  de  tutti  li  pecccati  vifitando  quelle, 
* mai  per  tempo  alcuno  fotto  pena  di  efcómunicatuv 
ne  non  vi  entrano  donne.  Vi  e anchora  ne  la  detta  Capei 
la  di  fanto  Lorenzo  la  Tmagine  di  Chrifto  di  era  de  anni 
xii. diurnamente  depinta,ApprelTo  a detta  Capella  vi  e la 
Scala,  fopra  laquale  il  noftro  fignore  Giefu  Chrifto  nel 
tempo  de  la  Tua  p afflo  ne  cafcàdo  fparfe  del  fuo  predo 
liflìmo  fangue,*  vi  appare  chiaramente  li  fegni  del  fan/ 
gue  doue  cafco,laqual  fcala  era  in  Gierufalem  dinanzi  a 
la  Cafa  di  Pilato,*  qualunque  perfona  diuoramente  in 
ginocchioni  quella  afcendera,per  ogni  grado  confegui/ 
ra  anni.ix.d’indulgentia,*  altre  tante  quarantene , * U 
cemiflione  della  terza  parte  di  tutti  li  Cuoi  P£ccatjt 


pnui(egi,&  grsfidiffim*  dcgm’tadf  di  quella  chfefa  traf/ 
Eano  tetti  rerfi,che  fono  lopra  il  pongale  fuori  della 
porta  maggiore  di  detta  thitfa,liquali  concludono, eli 
Jet  e madre  di  tutte  le  chiefe  dei  mondo.  Ourlìa  thiefae 
la  lede  Ponteficale,*  vi  «fonone nella  Quarefima 


I"  A Seconda  dhiefa  preti/ 
t'fa  e e quella  di  Tanto 
Pietro  In  Vaticanojnella  qua 
Je  ogni  giorno  fono  anni.  48 
à altre  tante  quar-àtene  d?m 
dufgtnda  Sii  a r^rnififìone  de 
la  tea  parte  de  tutti  lì  pec/ 
catL  Vi  erano  anchora.c i*.af 
tarijliquaìial  pfentela  mag; 
gior  parte  fono  d£^rtmì,& 
per  ciafcuno  vi  e coimifo 

■ _ -USSjj  8nni.xviii.dfindulgéria.  Ira 

11 *.  Z ~ Squali  ne  fono,  vii/prenciba/ 

*l,?ua  1 f!  maggior  gratie  fono  ptmilegiati.&ogotu* 
^.queUrecfreondaro  di  cancelli  di  bronzo.  Sedani 
m Sta  che  t-feffca  di  ùnto  PteOjOuero  di  qualunquede 
.1^  pf^muerfe  altari,ouero  là  Na fluirà  dì  noftro  (ìgno* 
t*®Klu  Chn{te,o  J?afcha}òuero  la  fefta  detutti  li  Santi 
P qualunque  altra  fèlla  doppia,  tutte  le  predette  inàul* 
lieliafèfta  delIaAnoonciatio# 
ne, delta  glorio  fa  ^rgltieMam  Vi fòlio  anni  Mille 
dt^mm^slls  ptedetra  km&Mda  Calcnde  d’Av 
.gòtto.  vi  fono  anni  dodici , altre  tàritè  quara  ntene  de 
tndutgentiai^la  reminone  del  fa- terza  parte  di  tutti  fi 
.«litri  qtidló^iiqmk  di  notamente  a (cede 

gii  gradi. di^jito^lftètroigii e cotelfo'  per  ógni  gradò 
anni  fette  d^indulpntia  dati  da  AtefiMà-ro  papa. Nella 
predetta  chfefa ■:  vÈfojio t*jn^afc»ffté.rèlliq uiè^fottò 
*? re.: m àggiottn ceif» mezzaiparte^Vilf  corpi • dilli glo* 
r?oh  Apoffoli.PMfo^Pàelo-^lfaltrÉ  met?  ealanto 
Paolo.  Vi  fono  itatene in sttfCfafefà  lì  corpi  dellì 


fanti  Sportoli  Statone, & Giuda , fi  cor  pò  di  Tanta  Pe/ 
Condii  €rgincfigliuo  adi.s.Pietro  ApoftoIo,l<  Tetta 
•;>i. 5,  Andre'  A portolo, laquale  fi  moftr  ; nel  di  della  ft  a 
£dla,&  nel  di  che  a Roma  fu  portata,  la  Teda  di. s. Luca 
t mgeli>ta,la  Tetta  di.s.Scbattiano  martire,  la  fella  di 
t cobo,!!*  corpi  di.  s.  Procelle,#  Martiniano,#  altre 
* rdiqui'e.Òltre  accio  vieta  Veronica, ouero  Voi 
ti  uro  del  tigno  re  no  tiro  Giefu  Chrifto,ilquaIefi  mo 
i 4 a Settimana  Santa  piu  volte,  nel  di  del’Afcenfione 
4 < Signore,#  la  Domenica  piu  profTima  alla  fetta  di\s. 
Jr.  * ro.a«o  abbare,ndla  dimoftrsfione  del  quale  a tuttHC 
lv  omant,che  prefenri  ti  rrouano,e  concetto  tre  Mille  all 
tu  di  vera  indulgentia , a quelli  che  habirano  intorno  a 
Roma  anni.  vi. Mille, & a quelli  che  di  lontano  paefeven 
gono  anni.xti.Millia,  # altre  tante  quarantene,  & la  re/ 
mifTìone  della  terza  parte  de  tutti  li  loro  peccati  . Nella 
parre  delira  del  Coro  vi evno  aitarare ornato  nel  mezzo 
di  Porfido,  foprailquale  porfido  dal  beato  Siluettro 
Tanno  di  nottro  Signore.cccix.H  Corpi  delli  fanti  A po 
itoli  Pietro,#  Paolo  fumo  diuifi,#  pefati,#  fù  qqan/ 
do  queita  chiefa  fu  edificata,#  alla  tinittra  parte  di  detto 
Coro  e vno  Tabernacolo,  nel  quale  vi  e la  Sedia , ouero 
Cathedra, laquale  fu  fatta  a.s. Pietro  quado  mll/Anrio 
chia  teneua  lafcdeepifcopale,  & ogni  annp  nef  giorno 
della  Cathedra  di.s. Pietro  li  mette  fuora  nel  Coro  , ac* 
ciocheogniuno  la  pofiì  vedere,#  intorno  a l’altare  màg 
giore  vi  fono.xii.CoIonne  ci  marmo  beììiffirne,tra  le 
quali  ve  ne  e vna  cancellata  di  ferro , alla  quale  il  nottro 
Signore  Giefu  diritto  fi  appogiaua  quando  predicala 
ai  popolo,#  quàdo  faceuaorationea  Iddio  padreCco 
me  rettifica  l’mfcrittione  da  piedi  di  detta  Colonna')  & 
e di  quefta  vertu,cli fe alcuno  veffato  dall  maligni fpift/ 
li  vi  e petto  in  detta  Colonna  Cubito  e liberato  .Quelle 
dodici  Colonne  erano  ìnGierufaiem  nel  tempio  di  Sa/ 
lamone,#  furono  polle  in  quefta  chiefa  quando  quella 
fu  edificata,  & per  andareaU?  Capdia  di  (anta  Maria 
della  febee  vi  «la  Sepoltura  difnto  GiouauniChrifq/ 
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tomo,!aqualc  già  era  circodata  il  ferrod  hora  vi  e vnó 
altare  di  marmo  cori  la  Tua  fmagine.  Quella  Chiefa  e Pa# 
triatchale,#  vi  fono  Canonici,B  endici  ati,&  Chierici. 

LA  Terza  Chiefa  prencipa 
le  e fanto  Paolo  ,ne  la 
quale  ogni  giorno  vi  fono 
annf.xlvisi.  Se  altre  tante  qua 
rsntene  d’indulgcntsaj&Ia 
renuffione  de  la  terza  parte 
di  tutti  li  Cuoi  peccati,  & nei 
giorno  ds  la  Conuerlìone  di  _ 
Canto  Paolo  vi  fono  anni  ce# 
to , Se  altre  tante  quarantene  % 
d’indulgétia.  Nel  giorno  de 
li  innocenti,  molti  corpi  de 
quali  dpofano  in  detta  Chic 
fa, vi  fono  anni. xl  vili.  & altre  tante  quarantene  d’indul  # 
gentia.  Nella  Dedicatkme  di  detta  Chiefa,!  aquale  e nella 
ottaua  di  fanto  Martino, vi  fono  anni  Mìle,&  altrettante 
quaràtene  d’indulgentia,&  la  remifHone  de  la  terza  par 
ce  di  tutti  li  fuoi  peccati. Et  qualunque^ àfona  vitata  la 
detta  Chiefa  ogni  Domenica,  coìifeguira  tante  indili  geli 
tie, quante  fi  andaffe  in  Gierufalem  alvlanto  Sepolchro 
di  Chrifto,ouero  a fanto  Giaccbo  di  Gallina.  Ne  la  pre# 
fata  Chiefa  vi  fono  l’infr aferitte  Reliquie,  Vno  Braccio 
di  fama  Anna  madre  de  la  vergine  Maru,la  Cathena  con 
la  quale  fanto  Paolo  fu  incatenato.  Sotto  l’altare  mag# 
giore  vi  e la  mezza  parte  delti  Corpi  delìi  fanti  Apoftoii 
Pietro, & Paolo,  Vi  e anchora  dietro  detto  aitate  vna  fe# 
poltura  ne  la  quale  e il  corpo  di  fanto  T imotheo  difee# 
polo  di  tanto  Paolo,&  ne  la  grotta  Cotto  il  prefato  ai# 
lare  ripofano  l’olfa  de  li  beati  Celfo,Gìuliano,  & Bali# 
liifa,  & altre  infinite  reliquie.  Vie  anchora  ne  la  delira 
parte  del  Choro vna  diuotiffòma  imagine  dei  Crocifitto, 
che  parlo  a Canta  Brigida  per  le  continue  orationi  che  fe 
ce  dinanzi  a quella . Et  appretto  la  porta  Capena  tche  e 
quella  che  fi  va  a la  detta  Chiefa}  vi  e vna  Piramide  dì 


marmo, faquafe  dal  volgo  falfammre  e adimandata  fe# 
poltura  di  Romolo.  Macomeperlamfcritrioneappa# 
re,fu  di  C . Celilo. Quella  Chiefa  e Patrìarchale,&  e Ab 
batiadi  Monachi  oiferuancide  Tanto  Benedetto  deiU 
congregatione  di  Tanta  Ciuilina. 

% 

L A Quarta  Chiefa  principale* 
Tanta  Maria  maggiore, ne  la 
quale  ogni  giorno  vi  Tono  anni 
xlviiii.  & altre  tante  quaratene  de 
induigentia,&  la  remiffione  della 
terza  parte  de  tutti  li  peccati . fa 
quella  ChieTa  vi  Tono  le  infraTcrit 
te  reliquie, Totto  l’altare  maggio# 
re  vi  e il  Corpo  di  Tanto  Mathia 
A pollo  lo,  & il  Capo  fi  inoltra  da 
per  Te,il  Cojpo  del  glorio fo  dottore  de  la  ChieTa  Tanto 
GiroIamj&MlafuaCapella  fìripoTa , li  corpi  di  Tanta 
Rutnulajrc  Redenta, il  Pannicello  col  quale  la  beata  ver 
gine  M^ùyiuolTe'il  Tuo  dilettiamo  figliuolo  n i Prefe 
pio,tes|ara  di  Tanto  Girolamo,il  Brazzo  di  Tanto  Ma# 
cheo  Apo Itolo, &J&angeliila , il  Brazzo  di  Tanto  Luca 
£uangelilta,il  Brazzo  di  Tanto  IhomaTo  martire  Ardue 
fcouo  di  Contqjrbia,il  Capo,&  il  Brazzo  di  Tanta  Vibia# 
na  vergine,^  martire, & il  PreTepio  di  Chrillo,  & molte 
altre  reliquie  di  fanti,#  Tante, lequaii  nel  giorno  di  Pa# 
fcha  dopo  il  Vefpero  fi  inoltrano.  Ne  la  vigilia  de  I*  A# 
fcenfionedel  Signore,!!  celebra  la  trafiatione  di  Tanto 
Girolamo,#  ne  la  Tua  Capella  vi  e remiffione  de  tutti  2i 
peccati, conceflfa  da  la  felice  recordatìone  di  papa  Pio.iù 
In  tutte  le  felle  della  beara  vergine  Maria  vi  Tono  anni  Mi 
le  d'indulgentia.Et  dal  giorno  de  la  Tua  Aftontione^nlt 
no  a la  Tua  Natiuitade  vi  Tono  conceffi  anni.xii.Milia  de 
indulgentia,oltre  le  cotidiane . Quella  ChieTa  e Patria*# 
diale, & vi  Tono  Canonici, Beneficiati,#  Chierici. 


LA  Quinta  Chiefa  prenci 

pale  e Tanto  Lorézo  fi  o/ 
fi  delle  mura  nella  via  Ttbug 
rinascila  qualevi  fono  ogni 
giorno  armi.xlvm.  & altre  ta 
te  Quaràtene  d’indulgentia, 
& U remiflione  delia  terza 
parte  de  tutti  li  peccati,  & he 
la  fella  di  fatuo  Lorenzo , Se 
di  Tanto  Stefcanoprotomar/ 
tire,  à per  le  loro  octaue , Se 
ne  le  Harioi  di  der  a Chiefa  vi 
fono  anni  Cento, & altre  ran* 
te  Quarantene  d'mdulgentia,  Se  la  remicene  della  ter* 
za  parte  dellipeccati.Ei  Califto  papa.iii.vi  concefle  nelle 
predette  fellìu!ta,ottaue,d(:llatIoni  Coltre  a lepredetce 
indulgentie)  la  remiflione  de  tutti  li  peccati.  Etfealeu* 
no  per  vno  anno  continuo  ©gni^Mercordi  vifuara  la  dee 
ta  Chiefa  liberata  vna  anima  da  le  pene  de!  purgarono» 
Chi  entrar»  fimìlmente  in  detta  Chiefa  perla  porta  eh 
Ha  verfo  mezzo  giorno,confeifo,&  contrito , & andara 
da  vno  Crodfilìb  a l#alrro  confeguira  la  plenaria  remsC 
(ione  de  furti  li  tuoi  peccati  .Vi  fon  anchora  i’mfrafcrit' 
re  reliquie,!!  corpo  del  beato  Lorezo,  & la  pietra  fopra 
laquale  fu  pollo  dopo  che  fu  a rro Hi to,&  mortoci  cor* 
podi  fatuo  Stefano  proto  * 
martire  Si  molte  altre  r !iqea 
Quella  Chiefa  e patriarchale 
k f,  mooaHerio  de  Canonici 
egoJari  della  congregar 
ne  di  Tanto  Sai  nato  re. 

A Sella  Chiefa  preti  ripa 
j-/ le  e Tanto  Fabiano, & Sé' 
baffo  ano,nel  la  qle  ogni  giór 
no  fono  anni.xlviii.  d’indui 
genfia,&  altre  tante  quara1, 
rene,&  la  remiflion  de  li* 


ràrte  ie  tutti  li  peccati, nelle  Cathecombe  vi  rotata» 
te  indulgentie,quàte  fono  nella  Chiefa  di  Tanto  Pietro, 
& di  Tanto  Paolo , perche  in  quel  loco  li  <orpiloro  in 
vn  pozzo  lungo  tempo  Itererò  nafccfti.  Eni  beato  Sii/ 
ueftco,Gregorio,Honorio,  Pelsgio,Nicolo,&  Gicuàni 
Tom  mi  pontefici  hàno  conceflfo  ciafcu  di  loro  anni 
le  di  perdonanza  in  ogni  tempo  de  l’anno  a tutti  quel/ 
Ii,che  per  cagione  di  diuonone?oratiohe5  ouer  peli egri 
natione,&  lenza  peccati  mortali, vsficarano  la  detta  cme 
fa.Ec  nel  Cimiterìo  di  Gallilo, che  e folto  la  detta  Chida 
e remiffìone  de  tutti  li  peccati.  Vi  foho  ànchora  in  dct/ 
raChieTarinfrafcnttereliquiedicorpidi  Tanto  Sebaftfa 
no, di  Tanto  Stefano  papa,&  martire,  & di  Tanta  Lucina 
vergme,laqua5efepeii  in  detto  loco  il  corpo  di  Tanto  Se 
haitiano, de  in  Tuo  honore  que&a  chiefa  fece  edificare.  Vi 
fi  ripafanoanchora.xmi.rommìpontefici,&  martiri, 
liquali  tutti  vi  anno  concedo  indulgenza. 

LA  Settima  Chiefa  prenci/ 
pale  e Tanta  Croce  m Gse/ 
rufalé,ndla  quale  ogni  gioir 
no  fono  anni.xlviis.  & altre 
tante  quaràtene  d’mdulgcn/ 
tia,&ls  reminone  della  ter/ 
za  parte  de  li  peccati,  & ogni 
Domenica  vi  fono  anni.ccc» 
& altre  tante  quarstcnc  cPin/ 
dulgennsjdc  laremifTìonede 
la  terza  parte  delli  peccati. 
Quella  chiefa  fu  fabricata  da 
Coftantino  figliuolo  di  Co/ 
(botino  Magno  Impersdore 
per  le  preghiere  di  Tanta  He/ 
Ienn,&  Tanto  Siludlro  papa  la  confetto. Èr  vi  fono  l*itl 
fraferitte  reliquie,!!  corpi  di  Tanto  A nafia fio,&  Cefariò 
due  Ampole,  vna  piena  del  predofifTimo  fangue  di  no/ 
ftro  fignoreOiefu  Chrifto,&  Patera  di  latte  della  glorio 
fa  vergine  Maria,la  Spengano  la  gl  li  Giudei  porfero  a 


Chriiito  il  fele,&  acetone!  Legno  de  la  Santiflima  Cro# 
ce,dele  SpinedelaCorona  diChri(io,vno  Chiodo  con 
ìlquale  fu  crucififfò  Cbrillo,  del  Legno  de  la  Croce  dei 
Ladrone,che  liete  allato  deliro  di  Chrifto.  Ne  la  Capelli 
che  fe  adimanda  Gierufalem,doue  non  vi  entrano  Don/ 
nefenon  nel  giorno  de  la  Dedicationedi  detta  Chiefa, 
che  fi  celebra  li.xx.di  Marzo,  vi  e reminone  de  tutti  li 
peccati.  Quella  Chiefa  e poffèduta  da  frati  Certofini, & e 
titolo  di  Cardenale, 

Pelle  tndulgentie,&  Reliquie  de  Paltre  Chiefe  di 
Roma. Et  prima  di  Santa  Maria  in  Trattenere. 

SAnta  Maria  in  Trattenere.  Nello  co  doue  ehora  que* 
ila  venerabile  Chiefa,gia  era  vna  habitatione  adiman/ 
data  Taberna  meritoria  Trafteuerina,  ne  l a quale  quelli 
Soldati  Romaniche  per  fa  vecchiezza  nò  poteuano  piu 
militatela!  Senato  per  la  vita  loro  li  era  dato  publico 
fuffidto.&adimadauafi  merkoria,percheper  li  beneme 
riti  loro  li  eracòcefla  proulfione  perpetua.Nel  Chioftro 
di  detto  loco  erano  ferirti  certi  verfi  latini,  che  in  volga  / 
re  cofi  fuonano.O  Roma  vecchia,  mentre  che  dalli  vec/ 
chi  Romani  fuRi  gouernata,  niuno  huomo  buono  era, 
che  rimunerato  non  fatte, ne  ancho  niuno  catino  era  im 
punito. Ma  bora  effetido  mancati  quelli  buoni  padri,  e 
faccettò  vna  praua  giouentu,per  il  male  configlio  della 
quale  precipitata  di  giorno  in  giorno  ti  rouini.  fn  que/ 
Ho  loco  apprettò  il  Choro,doue  hora  fono  due  fineftref 
le  di  ferro  cancellate, quado  il  noftro  fignore  Giefu  Chri 
fto  de  la  beata  Vergine  nateere  fi  degno,miracolofameti 
te  da  la  terra  vno  abòndantiflimo  fonte  d’oglio  vfci,il/ 
quale  per  fpatio  di  vn  giorno,^  vna  notte  con  grandif/ 
fimo  riuo  infino  al  Teuerecorfe,  lignificando  la  vnione 
di  Chrifto,iI  battefmo,&  la  dottrina  fua,  co  laquale  tut/ 
te  le  genti  a credere  addufee,  ìlquale  miracolo  eilimado 
poi  il  fsntiflìmo  papa  Califfo  di  natione  Romano , in 
quello  medefimo  loco  onde i’oglio  corfe  vnapiccìol* 
Chiefa  fece  edificare, iaquale  p o i, tettata  alquanto  la  pet 


icutìótie  de  Chtìdiani^fu  alquanto  ampliata,  & Crego 
rio  papa.iii.eflTendo  rouinata,per  riuerentia  deUa  beata 
vergine  Maria,#  del  beato  Califto  martire  la  fece  da  fon 
damenti  reedificare,#  tutta  dipingere.  In  quella  chieTa 
vi  fono  le  infrafcritte  reliquie.!.!  corpi  di  Tanto  Califto, 
& d’innocentio  pontefici,fondatori  di  quella,#  di  Giu 
lio  papa,#  di  Tanto  Quirino  Vefcouo.  Quella  chieTa  e 
titolo  di  Cardenale,vL  e ftatione  la  Quarefima,&  ne  Pot 
taua  de  Tanta  maria  d*  Agofto  e grande  perdonanza. 

Santo  GriTogono  nella  prefata  regione  di  Trafteuere. 
In  quella  chieTa  vi  fono  leinfrafctitte  reliquie, il  Brazzo 
di  Tanto  Giacobo,vna  Spaludi  Tanto  Andrea  Apollo/ 
to,#ilcapo  di  Tanto  GriTogono.  Quella  chieTa  e titolo 
di  cardenale,vi  e ftatione  la  Quarefima , # e habitata  da 
frati  carmelitani. 

Santa  cecilia  Umilmente  in  Trafteuere,tn  quella  chieu 
lotto  Pattare  maggiore  vi  firipofano  li  corpi  di  Tanta 
cecilia, di  Tanto  Tiburtio,Valeriano,Lucio  papa  primo 
# di  maffìmiano,#  molte  altre  reliquie.  In  quello  loco 
era  la  propria  cafa,&  habifatione  di  Tanta  cecilia, & Pa* 
fchale  papa, quella  a honore  de  l’onnipotente  Iddio,# 
di  Tua  madrevergine  maria,delli  fantiffìmi  Apolidi  Pie 
tro,#  Paolo, di  Tanta  Agatha,  & di  Tanta  cecilia  confe/ 
ero,  ne  li  anni  dePlncarnatione  dinoftro  Signore.ccc. 
Quella  chieTa  e titolo  di  cardenale,  vi  e ftatione  la  Qua/ 
refima,&  e monafterio  di  monache. 

Santo  Bartholomeo  ne  Plfola.  In  quella  chieTa  vi  fd 
no  quelle  reliquie.Sopra  l’altare  maggiore  in  vno  tabec 
nacolo  vi  e il  corpo  di  Tanto  Bartholomeo,#  dinanzi  a 
detto  altare  vi  e vno  pozzo , nel  quale  furono  trouati 
molti  corpi  Santi,tra  li  quali  vi  e quello  di  Tanto  Paoli 
no,#  Superante.il  corpo  di  Tanto  Alberto  , & di  Tanto 
martello,#  molte  altre  reliquie , lequali  nel  giorno  di 
Canto  Bartholomeo,#  là  Domenica  de  le  Palme  fimo/ 
ftrano,#  vi  e indulgenti  d’anni.cc.  Quella  chieTa  e mo/ 
nafterio  de  frati  zoccolanti. 

Santo  Giouanni  ne  Plfola  dirimpetto  il  dettò  fintò 


Bartfiq!omeo,qtn e vnó  menatelo  di  Dotine , doue  e 
vna  Capdla  della  noftra  Donna  appretto  alla  ripa  del 
fiumesquale  volgarmente  fi  chiama  appretto  alìimoli/ 
iii,&  dicefijdie  vn  tempo  fa  il  Tenere  crefcete  di  maniera 
che  fupero  le  Lampade  che  ardeuano  auante  alla  imagi 
m di  detta  noìtra  Dóna,$[  non  furono  fpente,&  la  pre/ 
detta  imaginenon  hebbe  da  l’acqua  lettone  alcuna. 

Santo  Nicolo  io  Carcere  TuiUano  nella  Regionedi 
Ripa, vi  fono  quelle  reliquse,vjia  Cotta  di  Tanto  Mathco 
Apoiiolo,&  Euangelifta,vna  Mano  di  Tanto  Nicolo,  Se 
vno  Brezzo  di  Tanto  A!eflio,&  vi  e ftatione  ne  la  Quare 
t titolo  di  Cardinale, 

Santa  Maria  in  portico  nella  Regione  di  Ripa.  Qui  e 
ynp  predofo  2afiro,nel  quale  miracolofamentevi  e im, 
prdfa  i’imagine  de  Iddio,&  della  gloriofa  vergine  Ma* 
da.  Al  tempo  di  Giouanni  papa  p rimonde  di  Giuftino  S 
giìuolo  di  Giuftiniano  iugutto  Smpadore,&  di  Theo* 
dorico  RedeGótthyiquale  tutta  Italia  opprette, fu  in 
Roma  vna  potentiffima  matrona  figliuola  di  Simaco 
CónfiiJe,&patmio  chiamata  Galla,  laquale  tra  li  Ro* 
mam,&per  ricchezze,^  generofifa  era  la  pdma,&  dalla 
degni  rad  e di  patatio,&  per  li  Tuoi  buoni  coftumi  Si  lau 
dabilvita  patriria  fu  cognomina?;^  in  rat  modo  Si  Tuoi 
be  sì  temporali  dsfpetifo^he  mai  alla  diurna  legge  non 
preferì, & dalie  cofe  diurne  per  tempo  alcuno  declino. 
E perche  a Chrifto  procuro  contmuamenteferuire,&in 
fc  1 3 imagi. fimiistudme  del  Tuo  Creatore  conpru/ 
dente  drconfpetdonemtegra.  Si  illibata  conferuo  ,che 
nel  Tuo  palazzo  per  turno  deìii  fanti  Angeli  la  imagine 
di  Chrifto ,&  della  beadftìma  vergine  Maria  merito  rice* 
uere.Imperochedefinando  vn  giorno  con  la  Tua  fame/ 
glia, apparile  Copra  la  credenza  con  grandiffimo  fplen/ 
dorè  !e  predette  imagmi,de  la  qual  grandifiima  Incetta 
pefatto  il  Credenzieri,  & tutto  impaurito  auante  la  pa/ 
drona  Tua  fé  ne  andò, & narro!»  quello  cheli  era  inferue* 
nuto,  ónde  rabicamente Galla  ,da  rancia  kuandofi , a 
quel  loco  andò*#  vide  anchora/eì  l a Incarnale  beihflì 


ma  ! macine  vedere  tìoti  puote.  Hsuuto  adunque  fopra 
di  do  configlio,fe  ne  andò  con  molti  Baroni  al  palazzo 
Lateranenfe,&  al  Pontefice, che  in  quel  loco  ftaua,l*ap* 
parinone  di  detta  luce  con  religiofa  grauitade  narro, pre 
gandolo  con  piatofe  lagrime,  & grandiffìme  prece , che 
a cafa  fua  fi  degnale  and  are.  Dalle  quali  fante  prece  mof 
fo  il  venerabile  Pontefice, con  alquanti  Cardenali,Vefco 
ui,&  huommi  principali  de  l’Alma  Citta  di  Roma  al 
palazzo  di  Galla  fi  conduto,&  accollandoli  al  loco  del 
miracolo, con  le  brazza  (lefe,&  con  li  occhi  al  cielo  leua 
lijdeuotifTìmamente  nel  mezzo  di  quella  luce  oro,  de 
cofi  ftando  il  venerabile  padre  alla  oratione  intento,  tra 
le fue  brazza  la  facratiffima  imagine  riceuete,  & quella 
con  lagrime  di  timore,&  gaudio  alla  ci  recitante  molti 
tudinedimoftro  . In  che  modo  poi  il  beato  Gregorio 
fettimo  quefta  chiefa  confettato , laquale  era  ftatapa/ 
lazzo  della  detta  Galla  Patritia  , & della  fua  vita  in 
certe  altre  leggende  fi  legge.  Quella  chiefa  e titolo  di 
Cardenale. 

Santo  Giorgio  ad  velum  sureum,  In  quefta  chiefa  vi 
fono  l’infrafcrirtereliquie,  del  Latte  della  beata  vergi/ 
ne  Maria , & de  fuoi  veftimenti,  il  Stendardo,  la  Lanza, 
& il  Capo  di  Tanto  Giorgio,i!qtiaicfu  trouato  in  vna 
Calla  d o ue  era  fcritto  a lettere  d’Oro  come  il  beato  Za/ 
charia  papa  primo  in  quello  loco  con  grande  folenni/ 
cadeThaueua  pollo, & in  fuo  honore  la  detta  chiefa  de/ 
dico, vi  fono  anchora  molte  altre  reliquie,&  nella  Qua/ 
refima  vi  e ftatione,&  e titolo  di  Cardenale. 

Sotto  il  portinaie  di  detta  Chiefa  vi  e vno  marmo, 
nel  quale  vi  ejfcritro  come  Claudio  Tiberio  voien^/ 
do  vedere  quanti  Cittadini  Romani  erano  atti  a por/ 
lare  armi,  nrrouo  che  erano  fei  Millioni,  & Nouecento 
Si  quaranta  Mighara, 

Santa  Anaftafia.  Quella  chiefa  Ila  verfo  palazzo  IVIag/ 
g'ore  dirimpeto  a Tanto  Giorgio,  & vi  fono  molte  re/ 
Mquie,nelìa  Quarefima  vi  «Ustione,  Sl  e titolo  dì  Cai/ 
1 dettale. 


Santa  maria„ché  fi  adimanda  feda  Greca,quefta  chic# 
fa  e tra  fi  monte  Allentino,  & fanto  Giorgio , dinanzi  la 
quale  vi  e vna  pietra  rotonda  alla  fimilitudìne  d’una 
faccia  humana,laquale  fi  adimanda  la  bocca  de  la  verità, 
alla  quale  li  huomini  a torto  tco!pati,!a  fama  loro  pur 
gauano,ma  per  la  malitia  d’una  femina  perfe  la  vertu. 
Quella  chiefa  fu  lafchoia  di  fanto  Agoilino,  & e titolo 
di  cardenale. 

santa  sabina.  Quella  venerabil  chiefa  end  monte  A/ 
uentino,!aquale  con  merauigiiofaopera  vno  saefrdo/ 
te  Romano, chiamato  Paolo  Illirico  ,ai  tempo  di  pa# 
pa  Celellino  la  fece  edificare,come  appare  in  lettere  d ’o 
ro  fopra  la  porta  di  cipreiTo  di  detta  chiefa.  Quello  lo/ 
co  era  già  Tedia, & palazzo  ponteficaie, fi  come  per  l’edi 
ficio  fi  vede. Nel  quale  refidendo  Honorio.iii.con  la  cor 
fefua,neli  Anni  del  signore.  1217.  con  Apostolica  au/ 
toritadel’Ordinede  Predicatori  confermo,ilquale  fu 
to  Domenico  dal  predeceffòrefuo  Innocétio  papa.iii. 
nel  concilio  Lateranenfe  haueua  impetrato . Et  per  piu 
fpeciale  familiarirade,&  affetto  di  grande  diuorione,  al 
predetto  fanto  Domenico,que£a  chiefa  per  habiratione 
deli  frati  Tuoi  conceffe.  fn  perpetua  memoria  dei  quale 
anchoravi  fi  moltrail  calice  papale, con  la  parena,&cor 
porale^l’Altare^capella  Apostolica  di  Alabaftro. 
Vi  fono  anchora  fepolti  li  corpi  di  fanta  sabina,dl  fan/ 
to  rheodoro,&  di  Tanto  AkiTandro  papa.Vieancho/ 
ta  vna  pietra  negra  fofpefa  in  aria,doue  fi  leggono  cer/ 
ti  verfi  di  quella  (en tentia.  Vno  nemico  di  fanto  Domeni 
co  credeua  con  quello  fallò  ammazzarlo , ftando  lui  in 
oratione,nondimeno  fpezzandofi  la  pietra  miracolofa 
mente,!!  fanto  nohebbe  * elione  alcuna.  Et  in  fede  di  ciò 
fi  detto  faflTo  anchora  vi  Ha  fofpefo . Vi  fono  anchora 
molte  altre  Reliquie,!equali  nel  primo  giorno  di  Qua/ 
refima  fi  moftrano, perche  in  detto  giorno  vi  e la  Ilari 0/ 
ne,que(lachiefaetitoIodicardenale,  Se  fopra  il  detto 
monte  Auentino  fu  la  prima  habicarione  de  l’Alma  cit 
fa  di  Roma. 


santo 


Santo  AlcffìÓ  fimelvuetite  e fiel  rtibnte  Allentino,  qu| 
fu  già  la  propria  cafa,&  habiratione  dei  padre  di  Canto 
Aleflio,&  qui  e il  loco  doue  il  detto  Tanto  Alefilo.xvii. 
anni  contmui,non  rapendolo  il  padre , fece  penitenza, 
infino  all’anno  delPmcarnatione  del  Signore,  cccvai. 
nei  qual  tempo  rendeteli  fpirìto  al  fommo  iddio,  in 
quella  chiefa  ogni  giorno  fono  anni.c.&  altre  tante  qua 
rantened’induIgentia.Qui  in  vno  tabernacolo  vi  e vna 
Imagine  dellanoitra  Dannandone  fono  fcritrequeile  pa/ 
role. Quella  e quella  degna  figura  della  beata  Tempre  vec 
gine  Ma  ria,  che  già  ftaua  in  vaa  chiefa  di  Tanta  Maria  nel 
la  citta  di  £deffa,doue il  beato  Alefiio  effendo  pdìegri/ 
no  alquanto  tempo  dimoro, & volendo  auante  a quel/ 
la  piu  volte  orare,non  li  era  permelfo.  Dii  che  tifa  bea/ 
tiffuna  imagine  dui  volte  miracolofamente  parIo,dic£/ 
do  al  guardiano  della  chicfa,fa  entrare  l’huomo  di  Dio 
AiefHo,i2qua!e  e de  fuori  dai  vfeio,  perche  e degno  del 
cielo.Etfotto  l’altare  maggiore  vi  fono  li  corpi  di  fan/ 
io  Bonifatio,di  Tanto  AIefifìo,&  di  Tanto  Hermete  mar/ 
tire,&  molte  altre  reliquie . Quello  loco  e habicato  da 
monachi  de  l’ordine  dì  Tanto  Girolamo. 

Santa  Prifca.  Quella  Chiefa  Ha  dirimpcto  alla  Chiefa 
di  fanta  Sabina,nei  monte  Auentino,&  vi  fono  certi  vec 
fi  latini  di  quella  fentenza.  Doue  già  da  Euandro  confe/ 
crato  fu  il  primo  altare  ad  Hcrcole,  che  fu  la  prima  fu/ 
perftitione  di  Roma,&  doue  già  erano  tanti  Tempi  de/ 
dicati  all’idoii  falli, & vani,hora  e fatta  maggior  gloria 
del  monte  a uétino,per  la  vera  religione  di  vno  folo  Idi 
dio,&fpetia!mente  per  quello  nobile  tempio  di  fanta 
Prìfca,il  quale  meri  rame  re  fi  chiama  prifco,perche  il  bea 
to  Pietro  habito  in  quello  loco,&iui  al  grade  Iddio  fa/ 
crificaua,&  al  Romano  popolo  prcdicaua,purificando 
& leuando  li  huomini  ingannati  prima  dal  falfo  erro/ 
re,ilquale  tempio  molto  tempo  dopo,nó  effendo  mai 
riparato  rouino,&  Califto.iii.fommo  pontefice  il  reedi 
fico,rendendo!i  la  priftina  belkzza,Etper  non  mancarli 
in  cofa  alcuna  del  fuo  aiuto, gtandiflìme perdonarle  vi 


co ncdTe. Quella  e tìtolo  di  Carrellale, évi  e fiatia 

ne  nella  Quardima. 

Santo  Saba,volgatméte  chiamato  Canto  Sano  .In  que 
Ita  chiefa  e yna  Fontana ,1* acqua  della  quale  fi  può  da  da 
fcuoo  betesé  e dì  merauigliofa  verni  in  faoare  infermi, 
& mafftme  dal  flufìfo  di  fatxgue,&  in  quella  Canta  Fonta/ 
na  vi  e del  Scapolare  del  detto  Canto  Saba  abbate,&  con 
felTote»  Quella  chfefa  e abbatta  de  l’ordine  dì.  fanto  Be/ 
nedetto ,dc  vi  fono  fepolri  li  corpi  di  VeCpafianò,  & li * 
tpCJiquali  ogni  giorno  fi poffbno  vedete)  comeappae 
re  nella  mfcrittione  Copra  al  fepolchrò. 

Santo  Aaafiafia  alle  tre  Fontane . fu  quella  chiefa,  8c 
monafterio  nel  Cheto  vi  e vna  Bolla  fieri  tts,che  inforna 
ma  contiene,  che  ne  l’Anno  M.  CO.  Bonario  papa 
la  confecro,è  dedico,  alla  quale  confecratìone  fi  ritro/ 
tiorono.xxi.€ardenaie,é  vi  e vna  Colonna  Copra  laqua 
le  fanto  Paolo  Apololo  fu  decapitato,^  la  capdla'del 
le  tre  Fontane  e il  loco  do  ne  fu  martirizato. 

Santa  Maria  fola  del  Cielo.  Q usila  eia  feconda  ca/ 
pdlaache  nel  mondo  a ho  non  della  glorio  fiffima  vergi 
ne  Maria  fuflTe  fondata,^  chiamali  fcala  del  Cielo  , per/ 
che  in  quello  loco  Canto  Bernardo  inerito  di  vedete  vna 
fola  diritta,  infine  al  Cielo  -,  & U Angeli , che  'per  quella 
portauano  Patiime  in  Cielo . Nella  quale  Capeila  qua/ 
lunque  petfona  celebrata,©  fata  celebrare  per  Panimeri 
tenute  nelle  pene  del  purgatodo,p§r  meritò  della  beata 
vergine  Maria  fatano  liberate.  Sa  qualiique  gratia  in  que 
fio  loco  diuotamente li  addimanda,fenza  dubìo  fi  otte/ 
ne.  Vi  fono  anthora  molte  indulgente , co  me  in  vna  ra/ 
uola  appare,  vi  fono  anchora  fepoltì  Polla  di.x.  milia 
martìri. 

Santa  Maria  Annondata.  Quella  chiefa  nel  M * C C t 
l’anno. v.  del  pontefìcato  di  Honorio  papa  tu.li.ix.di 
Ago  fio  m honore’di  Canta  Maria  vergine , Si  di  tutti  li 
Santi  fu  dedicatane!  aitare  della  quale  vi  fono  certe  re/ 
liquidi  nomi  delie  quali  fono  feriti!  in  vna  lauda  ap/ 
puffo  al  imo  aitar&Haugtg  anchota  a fapm**  che  doue 


e vna  Croce  nel  mezzo  della  chiefa  k "O  li  corpi  dr.sv 
vniliafoldati  martiri. 

Domine  quo  vadis . Quello  e vno  loco  nella  ftrada 
che  va  a Tanto  Sebaftiano , doue  Tanto  Pietro  A potitelo 
feontro  il  Saluadore  noftro  Giefu  Chrifto,  quando  da 
Iddio  per  aiuto  del’Angelo  dalle  mani  ddrruddiftls 
mo  Nsrone  fu  liberatoci  quale  Pietro  difle, Signore  do 
ue  vzitik  Chrifto  rifpofe , vado  a Rema  a dfere  vateltra 
tolta  crocififib. 

Santo  Giouanni  dinanzi  la  porta  Latina.  Quella  due  / 
fa  e appreso  la  porca  Latina , apprdfo  la  quale  vi  e vna 
capelladoue  Tanto  Giouanni  Apoftolo  ,&  Eu  angeli  (la 
fu  pollo  nel  egiio  feruentiflìmo,&  ne  vTd  fenza  i elione 
aScuna.Cn  qudta  chieTa  vi  fono  molte  indulgente,  vie  Ha 
tione  nella  quarefima,&  e titolo  di  Cardenate. 

Santo  Siilo  appreso  la  porta  di  Tanto  Sebaftiano.ru 
quella  chicTa  vi  Tono  mo  Ite  reliquiey&  vi  e ftatione  nella 
quarefima,e  titolo  diCardenale,&monaft$TÌo  diDóne 

Santa  Balbma.Quefta  chiefa  fi  adimanda  anchora  fan 
to  Saluadore, rimagine  del  quale  fi  vede  fopra  l’altare 
maggiorerei  quale  vi  fono  fepolti  fette  corpi  Tanti, tra 
liquali  vi  e Tanta  Baibina , Tanto  Quirino,  & quelle  dui 
vergini,  alle  quali  la  predetta  imagine  apparue.  Quella 
chiefa  fu  confutata  da  Tanto  Cfegorio,!lquale  vi  cohcef 
Te  anni  Tette  d’indulgentia,  & vi  e tosone  nella  quarefi* 
maceritelo  di  Cardenie. 

Santo  Gregoria.Q.udh  chiefa  e abbatta  douevi  e vna 
Bolla  di  Tanto  Gregorio  papa  di  quello  tenore, ci oe,cfi 
l’ann  o fecondo  dei  Tuo  p6teficatosadunata  gràdemo!/ 
mudine  di  prelati , in  honore  di  Canto  Andrea  Apofto 
lo  quella  confecro5neìla  quale  lui  li  ammae&ramenri,& 
la  fantìta  Tua  riceuete , Se.  quella  di  ampliami  prìuilegi 
Apostolici  doto,&  fatta  la  detta  confecratione  elfo  Gre 
gorio  fe  in  ginocchio^  con  burnite  fupplscacione  mara 
do  a Iddio  qfte  pctydicédo.O  fignore  Giefu  Chrifto  figli 
uolo  d’CddioviuOvilqie  sili  Apolidi  dicesti*  Qualuque 
cofa  idimàdeiste  ai  padre  nei  nome  mio  vi  Tara  eòcdfa» 


Et  io  hors  dtman  ,j  alla  oMifpotehtla  della  magtella 
tua, che  qualunque  petfona  per  il  tempo  a venire  elegge* 
ra  fepokura  nei  circuito  di  quelita  chtefajeflTendo  fedele 
Ch:ifliaio,non  fia  condannato  a li  incendii  de  i’merna 
dann  anonima  all!  gaudi!  ddi’ettema  vita  *ìa  fubiima* 
to,& Unita  detta  oradonesappamePilngdodd  Sipo 
re,dkendo,Q  Gregorio  la  tua  orario  ne  e ilasa  Saudita*: 
Nella  detta  chiefa  e va  Stazzo  di  Tanto  Gregorio,  ik  vii» 
Gamba  di  Tanto  Pantaleo  ne* 

Santo  Giouann!,&  Paolo  nel  monte  Celso  * In  quella 
Chiefa  vi  fono  li  corpi  di  Tanto  Giouani , & P solo,  vi  t 
Mone  nella  Quare(ima,e  titolo  di  Cardenie,#  e mo  # 
nafterìo- de  frati  Giefuati. 

Santo  Stefano  nel  monte  Celio . Quella  e vna  chiefa 
rotonda,laquafe  effendo  data  gran  tempo  romnata  Ni* 
colo  papa,  v.la  ritinto,#  vi  danno  frati  dell’ordme  di 
Tanto  Paolo  primo  ersmita,della  vita/#  morte  dei  qua 
le  vi  fi  leggono  certi  veni  di  quella  Temenza . Chi  vuole 
breuemente  Tapere  la  vitande  morte  di  Paolo  primo  ere 
mica  diligentemente  lega  quelli  verfi.  Nelli  armi  de  i’in* 
camatione  di  Chdto.clxxi.  nacque  In  Thebaida  Citta  di 
Egitto  Paolo  primo  eremita,  il  quale  peruenuto  che  fu 
al  Tale  decimo  anno  fallò  in  modo,#  fé  ne  andò  in  vno 
eremo  molto  fo  Orario  ,do  uè  dimoro  anni,  xxx  vii.  che  fo 

10  l’arbore  della  Palmi  gli  d4isa  il.  viticre,#  il  coprini? 
to  del  Tuo  corpo,ma  dopo  vilfearmi.Ix*  éi  Manna,  la# 
quale  dal  Cielo  il  Signor?  per  vno  Conio  li  mandaua. 
Si  nelli  anni  del  Signore«cclxxxvi.&  di  Tua  era.cxinUaffò 

11  mondo,#  lieto  fe  ne  andò  ailì  Chori  delli  f nti  Citta* 
dini  del  celefte  Regno.  11  corpo  del  quale  nel  li  anni  di 
note)  Signore.M.ccl.  daCotantinopoli  a Vineriafa 
traflato,#  nelii  anni  del  Signo re. M.ctclxxxt.  da  Vine# 
da  in  Ungheria  fu  portato. Quella  chiefa  e titolo  di  Cac 
denaie, & vi  e Mone  nella  quaresima. 

Santa  Maria  della  Nauìcdla  nel  detto  monte  Celioi 
Qui  e vna  Nane  di  pietra  polla  dinanzi  a detta  chiefa  in 
figlio  di  miracolo,#  vi  Ustione  nella  quarehma,#  e lU 


Còlo  dì  Cardenale. 

Santa  Maria  Imperatrice. Qui  e vfiàìmagnie  della  he% 
ta  vergine  Maniche  parlo  al  beato  Gregorio  papa,  di# 
cendc,perthenonmifa!iiti  piu,  conoofia  che  Tempre 
pacando  foleui  ia  mia  imagine  Talutare,3lla  quale  fan.» 
to  Gregorio  inginocchiandoli  li  dimando  perdono , Se 
concelfe  a tutti  quel  lische  in  ginocchioni  vi  diranno  rrc 
Pater  nofter,&  rre  Aue  Marie, con  buona  in tcn ti one,tu«i 
te  volte  che  ciò  farannojanni.xv.d’indulgentia. 

Santo  pierro,&  Mar  celi  ino.  Quella  chiefa  fu  confetta 
ta  nelliano!  del  Signore.M.cdxvUi.x.d’Aprileda  Alcf 
fandro  papa  & vi  pofe  delle  reliquie  de  li  predetti  San# 
ti,&  de  molti  alrti,li  nomi  delti  quali  nella  (coltura  ap 
preifò  la  porta  di  detta  chiefa  leggeteli  può, Se  vi  concef 
fé  dal  giorno  della  coafecrationi , & per  tutu  l’ottaua, 
ogni  giorno  anni  tre,  & tre  quarantene  d’indiiìgentia. 
Se  dopo  traforato  detta  indulgentia  di  derto  giorno  al 
Lunedì  dopo  la  feconda  Domenica  di  Quarefuna,  & v* 
accrebeindulgentia  di  vno  snno,&.x!.  giorni,  in  quella 
chiefa  vi  e Ustione  nella  qrefìma,&  e titolo  di  Cardenale. 

Santi  quatto  Coronati. In  quella  chiefa  fetto  Saltare 
maggiore  Tanto  Leone  papabili,  colloco  li  corpi  deli! 
fanti  martiri  C!audio,Nicoltrato , Si  Sinforiano , Se  dì 
tnoltialtri  fanti,!inomi  deili  quali  fonofcolpiciap# 
prelTo  il  predetto  altare.  Et  neiii  anni  deil’incarnatione 
di  nodro  Signore. M.cxi.ìl  di.xf. Maggio  pafihslepapa 
il  fecondo  anno  del  Tuo  pcmeficato  fece  cauare  fotte  io 
altare  maggiore,che  fu  già  abbrufato,&  rotto5&  ritto / 
uo  dueCGnche  vna  di  por6do,&  l’altra  di  Nuhio,nd# 
le  quali  vi  erano  li  fopradetti  corpi,  Se  ere  giorni  dopo 
fece  rifare  il  detto  altare,fopra  ilquak  vi  colloco  lepre# 
fate  Conche  in  memoria,&honcre  di  detti  Santi. 
e Ustione  nella  quaresima, & e titolo  di  Cardenale. 

santo  Clemente.rn  quella  chiefa  vi  fono  l’infcafcrirtc 
relìquie»  nell’altare  maggiore  vi  e il  corpo  di  fanto  Cle# 
mente  papa, di  martire  ilquale  fu  portato  dalla  Citta  di 
(Secfona  dì  ia  dal  mate politico  a &oma*per  il  Chrièi*# 

G iìi 


giorno, & eterne?  mo  Gmfh'mano  fmperadofe . Vi 
fono  anchora  mo*.  sfere  reliquie,  Si  moke  indulgenti* 
da  diuerfs  fonimi  Pontefici  conceffe,  ai  mafiìme  del  fati# 
tiffimo  Pelagio, ìf quale  vi  cócefie  ogni  giorno  snni.xl. 
& sfere  tante  quarantene  d,fiiduigenua>&  nella  Quarefi/ 
ma  fono  duplicate.  Vi  e anehora  m detto  altare  il  corpo 
di  Tanto  Egnaiio  mamre,a  honore  del  quale  AiefTandro 
papa. sii.  vi  con  celie  la  remiffione  della  terza  parte  de  tuf 
ti  li  peccati, & vi  t telone  nella  Quarefima,&  e titolo  di 
Cardereste , & tuonatalo  de  frati  deii’ordme  di  Tanto 
Ambrofio. 

rrouafi  nella  hfiloria  de  Romani  Pcnterki,che  a Leo 
neauLfuccelTe  Giouanni  di  natione  Eaglefe,  il  qual  e ten/ 
nell  póteficdto  annui.mefi.i.&giorm.isii.ilqua!,come 
fi  dice, fu  femma,&  da  vno  fuo  amante  elTendo  gioutne 
fu  menatala  Athene,doùe  imparo  diuerfefcienze,&  poi 
véne  a Roma  doue  per  tre  anni  pubicamente  leffe,&  ha 
ueua  huominl  dòftiflimi  per  fuoi  difcepoIi,ne  trouo  al 
cono  die  in  fetenza  alcuna  fi  fuITepari.Eifendo  adunque 
in  li  grande  openione  di  faenza, di  concordia  di  tutto  il 
Collegio  fu  fatta  Papa,&  pallata  poi  alquanto  tempo 
da  vno  fuo  familiare  fu  impregnata , & non  fapendo  a 
punto  il  giorno  dei  pa£torire,andando  da  Tanto  dietro 
a Tanto  Giouanni  Lacerano , li  fopraueane  li  dolori  del 
parco,  per  siche  tra  il  Colite© , Se  Tanto  Gemente  fu  co/ 
ftretta  partorire, & in  qllo  loco  nel  parto  mori.  Et  pero 
6 dice  che  il  papa  non  va  mai  per  quella  ftrada,per  la  de/ 
Colanone  di  quello  fatto.  Quello  Giouanninonecon/ 
numerato  nel  c-athalogo  de  Pontefici,  per  dtereftaco  del 
Mb  tai£nitesa  tate  degnitade  deforme. 

Santa  Maria  nona.  Quella  chiefa  e vicina  al  templum 
pacis,ilqualc  fu  edificato  per  la  pace,che  fu  in  Roma  ali 
ni.xii.  à f (tendo  adimandato  ad  Apollo  quanto  tetn/ 
pò  haueua  detto  tempio  a durare,rifpofe,che  non  cafcc 
ria  infmo  chela  vergine  non  parturira,  fiche  intendendo 
quello  li  Romani, S credendo  tal  cofa  effere  ìmpoflìbi/ 
le  l’adimandojcono  il  tempio  esterno  delia  pace,ilqua/ 


le  poi  la  notte  che  nacque  Chfifto  c '{fondamenti  ro* 
inno.  Vi  e in  detta  Chiefa  vna  imagin,  della  beata  vergi 
ne  Maria , che  dipinfe  Tanto  Luca  Euangclifta  in  Grecia 
nella  Citta  di  rroade,bqu»Ìe  Angelo  Freapani  a Roma 
la  porto , & la  pofe in  detta  ChieTa  * laquale  nel  tempo 
di  Bonario  p2pajLt.tuttas’abbrufio,&  doueera  quefta 
ima  girne  il  fuoco  nò  fece  lefione  alcuna.  Vi  fono  anche* 
ra  Pinfraferitte  rdiquie,delli  fragoléti  dì  quelli  Cinque 
Pad  d’Qrzo, de  liquali  tlnoftro  fignorcGiefu  Chrifto 
pafeete cinque  miba  pedone, fenza  le  donnei  li  fanciul 
i i,&  Cotto  ì’altsre  maggiore  vi  fono  fepolti  li  corpi  di 
Canto  Nemelìo  Tribuno,&  Cuoi  figliuoli, cioè,  Giuftino 
Smfonano>QUmpo,EflTempeib,&  Lucilla,  & molte  al 
ree  reliquie, tolte  nel  Cimiterio  diCaiiito.  Vie  anchora 
dinanzi  a detto  altare  vna  fepoitura  cancellata  di  ferro 
doratOjtielIa  quale  vie  fepolta  vna  Cittadina  Romana 
che  era  diuorillìma  d’Tddio,  adimaadara  Francefca,  la* 
quale  da  Aleiiandro  papa»  vi. fu  canonizata.  Quefta  chie 
fa  e titolo  di  Cardena!e,&  e Abbaila  de  l’ordine  di  fan* 
to  Bernardo. 

Santo  Cofma , 8c  Damiano.  Cn  quefta  chiefa  vi  e vna 
belliflìma  Tribuna  di  Mufako,  doue  fono  certi  verfi  la* 
tini, di  dimofteano  ql  lauoro  eiTere  fiato  fatto  da  Felice 
antiftite  di  detta  chiefa,6c  qualunque perfona  dinotarne 
te  vifìcara  quefta  chiefa  confeguira  ogni  giorno  anni  Mil 
le  d’mduÌgentia,coneeira  dal  beato  Gregorio  papa  pri* 
mo,ilquale  confacro  l’altare  maggio re,fofto  del  qua* 
le  vi  colloco  li  corpi  di  Tanto  Cofma,  & Damiano,  & di 
molti  altri  Santini  nome  deli!  quali  fono  ferirti  m vna 
tauola  appretto  al  detto  altare.Qudla  chiefa  e titolo  di 
Cardenaie,&  vi  eftationenella  Quarefima. 

Santa  Maria  libera  noi  dalle  pene  deli’inferno.  Quc* 
fta  chiefa  e monafterio  di  Donne, & fu  confecrata  da  fan 
to  Silueftto  Pontefice  Romano  , àlquale  battezzo  Co* 
ftantino  Imperadore,3c  vi  conceffe  a tutti  quelli  dì  con 
felli, & pentidi,vifitaràno  detto  ioco,&  vi  farano  demo 
fina  aQQÌ.xi.millùd’induIgentia, 


C itti 


è Santa  Maria  confofatiohe.  fu  quella  cMefa  n<s 
rma  imagme  de  eata  vergine  Maria,che  fa  molti  mira 
eoli,#  la  feconda  Domenica  di  Giuno  dal  primo  vefpe 
ro  mlino  al  fecondo  vie  temicene  plenaria  di  tattili 

peccati  concilia  da  Siilo  papa. liti. 

Saura  sviarla  df  grada.  Qui  e vno  hofpidale,  doue  o/ 
gnì  giorno  fi  fanno  demofine  alti  infermi  da  vna  com/ 

pagri!  a de  Romani. 

Santo  Pietro  in  carcere  dietro  Campidoglio. fri  qtie/ 
ta  venerabile  chiefa  da  molti  fommi  Pontefici  vi  e con# 
ceffo  ogni  giorno  a tutti  li  votatori,  & benefattori,  che 
feranno  veramente  pmthi^Bc  confefii  la  remifTioneddla 

terza  parte  de  peccati.  Si  anni  Mille  & ducente*  d 'inani/ 
geraia.,&  ogni  giorno  di  fefta  dette  indulgetitie  fono  du 
plicate.  Vi  e an'chora  m detta  chiefa  vns  F ontana,che  mi 
ratolpfamente  nacque,qiia?ido  li  beati  Apoftoli  Pietro, 
& Paolo  erano  nel  detto  loco  imprigionati,  dell'acqua 
della  quale  battezzorno  Tanto  Procelle,  Se  Martiniano 
martiri,  die  erano  guardiani  di  detta  prigione,  li  corpi 
ddli  quali  in  quello  loco  fono  fepolti. 

Santo  Addano  dietro  a Campidoglio  Jn  quella  chie 
fa  nel  anno  di  nollro  Signore  M . ccxvii.li.xviii.di  Gena 
so, Fanno  primo  di  Gregorio. ix.  forco  l’altare  maggio 
re  furono  ero  nati  li  corpi  ddli  fanti  martìri  Mario 
Martha, Se  delle  reliquie  di  Tanto  Adriano,  Se  li  corpi  di 
tre fanciull^che  furono  poti  da  Pelagio  Vefcouo  Alba 
nenie.  Se  ds  Stefano  di  detta  chiefa  Diacono  Carderia  le. 
Se  con  molti  prelati»&  chierici, come  appare  per  certe  lec 
ine  fcolpitenel  Choc©.  Et  a fupplicatione  ài  detto  Ste/ 
imo  Cardenalei!  detto  Pótdice  quella  chiefa  nel  Copra# 
detto  giorno  confano, laquale  e titolo  di  Cardinale. 

Santo  Mirco  nella  Regione  della  Pigna.  Cn  q&a  chic/ 
fa  fono  molte  reliquie, lequali  fieli!  giorni  feftiui  fi  poti 
gono  fopra  l'altare  maggiore  in  vna  Ca  fletta  , il  nome 
de  quali  fono  fermi  in  vna  cedola  apprdfo  di  quella,sc 
dodi  ciafcuno  leggere  la  poi!!. La  detta  chiefa  Paolo  pa 
pa.ii.da  fondamenti  rinouo,&  doto  quella  di  molte ia 


au1gehtie,cioe,cTie  tutti  quelli  che  c nente  vifTtar» 

no  detta  chiefr,  nel  giorno  delia  otuv  del  Corpo  di 
Chrifto,#  nelP£pifania,dalprimo  vefpcroinfino  alfe/ 
condo  indufiue,  Mancherà  dal  Lunedi  fanto  infinoal 
Martedì  di  Pafcba  delia  Refurrettione  , a qualunque  vi 
andata  tre  volte  al  giorno,©  almeno  vna,  li  concede  in/ 
dulgentia  plenaria  di  tutù  li  peccati;  In  quella Chiefa  vi 
c ftstìone  nella  quarefima,#  e titolo  di  Cardinale. 

Santi  Apoftolt  nella  Regione  di  Colèna.Quefta  chie> 
fa  primamente  da  Coftanùno  inhonore  ddli.xii.Apo/ 
ftoìi fu  fondata.  # dopo  dalli  herefici  fude&rutta,# 
Pelagio,&Giouannifommi  Pontefici  nel  p ridir.©  gra/ 
do  la  rtftaurorno,adoimàdo!a  dell!  corpi  di  molti  San 
ti,&  fpetialmente  quelli  di  Tanto  Filippo,#Giacobo,lt 
quali  fono  nell’altare  maggiore , de  da  mano  ddtra  e il 
corpo  di  Tanta  Eugenia  vergine,&  altri  corpi  fanti,#  da 
mano  finitavi  e il  corpo  di  fanto  Sabino  martire,  & 
vna  velia fenza  maniche  di  fanto  Ihomafo,#  nellialta/ 
ri  anchora  vi  e vno  piede  di  fanto  Filippo  , il  brazzo  di 
fanto  Giacobo  Zebedeo  , la  Colla  di  Canto  Lorenzo  , la 
fpalla,#  brazzo  di  fanto  Biaggio,nelia  detta  chiefa  e la 
ftationend  primo  giorno  di  Maggio,#ndlefoleiinita 
de  di  detti  fanti  vi  fono  molte  indulgenti®,  vi  eanchora 
Ustione  nella  quarefima,&  titolo  di  Cardenale. 

Santa  Maria  in  via  Lata..  In  queda  chiefa  e Poratono 
nel  quale  il  beato  Luca  dipinfe  quatto  imagìm  della 
vergine  Maria, vna  delle  quali  per  fua  diuoùone  nel  da/ 
to  nel  quale  lui  dalla  beata  vergine  hebbe  noritia  la  di/ 
pinfe co  Pannello  in  dito,laquale  fino  al  giorno  dihog 
gì  nel  detto  oratorio  fi  vede,#  ha  fatto  di  molte grstie, 
& miracoli,quedo  loco  fi  foleua  adimadarePoratorio 
di  fanto  Paolo,#  di  fanto  Luca,#  e titolo  di  Cardenale 

Santo  Marcello  nella  Regione  di  fregio.  Quella  chie 
fa  econuento  di  frati  de  Perdine  de  Situi,#  vi  e vna  fe/ 
poltura  di  Porfido  nella  quale  fono  li  corpi  delle  fante 
vergini,#  martiri  Degna,#  Merita  ,&  il  brazzo  di  fan/ 
to  matheo  apoftolo,#euageUfta,lequal  cofeal  tempa 


dlCaUfto.fii^  pòpolo  Romàno  furono  vedutavi 
e anchora  fep ^ Canta  Felicita  con.  vii  figliuoli , & vi  e 
ftatione  nella  Q.uarefima,&  e titolo  di  tardenale. 

Santo  Silueftrp  ridia  Regione  dì  Colonna . In  quella 
chieTa  fono  molti  corpi  Cantilli  no.tnf  delti  quali  fi  p off- 
rono leggere  invila  ferì  tra  !unga,vi  e anchota  il  Capo  di 
Tanfo  Giouani  Battifta,delle  reliquie  di  Tanto  Lorenzo* 
vno  pezzo  ai  Cappa  di  Tanto  Francefco  , <k  molte  altre 
reliquie, fequafi  fi  moicano  nel  giorno  di  Tanto  Cicua 
niBattifta,&  di  Tanto  Silueftro . Q^uefta  chieTa  e tiro  lo 
di  tardetta!  e,vi  e ftationc  ridia  Quarefima,  de  e man  arte 
do  di  Donne. 

Santo  Lorenzo  in  Lucina  nella  Regione  di  Campo 
Marzo.  Quella  chieTa nell’anni di noieo  Signore  M; 
cxcvLGrleftìno  papa.ui.Memecon  molti  Cardenali,& 
tuttala  Corte  Romana, l’anno  fello  del  Tuo  pontefice 
to  confecrojdlendo  prendente  di  effa  Cinthio  Carderia# 
le, laquale  zrmmmonc  fu  fatta  a honore  d’Tddiò , Se 
de!  beato  martire  Tanto  Lorenzo,  con  diuotione  di  tut# 
to  il  popolo  Romano,^.  de  circolanti  popolinoci  tati 
ta  Tolennita,^ g!oria,quanta  ma!  infoio  a quel  tempo  1 
villa  fuffs.Sctfo  l'altare  maggiore  di  detta  chieTa  vi  To/ 
no  1 ’ * n fra. Cedete  rei iq  uie,Du  e Ampolle  co  graffo,  Se  fan 
gas  di  ùnto  Lorenzo, vtiovafo  pieno  della  Tua  carne  ab 
brafata, & la  Graticola  Copra  laquaie  fu  arroftito,li  eoe 
pi  delti  beati  martiri  Alenando  papa3Euenno,Theodo 
Io,Seuerina,r?ontsanc,Eurib!o,VÌnceHt!o,Peregrmo,& 
Gordiano  ,&  di  molti  altri  C3.rui,&  reliquie,!!  nomi  del 
li  quali  fono  fcolpits  nella  parte  deftra  del  Choro  ..Vie 
audio ra  Catione  nella  Q^uarefima , à e titolo  di  Carde/ 
naie. 

Santo  Trifone.  Quella  chtefa  e cotigua  a quella  di  fan 
to  Agoftino,&  vi  e Mone  nella  Quarefima. 

Santo  Agoftino  nella  Regione  di  Campo  Marzo  * 
.Q^uefta  chiefa  dalli  fondamenti  fu  rinouata  da  Gulìel/ 
mo  Cardinale  Rothomagenfe,&e  conucnto  defrati 
eremitani  dell'ordine  di  Tanto  Agemino, & vi  e la  fepol 


tur*  dì  f»RM  Mefticha,il  capo  della  q.  «offra  «iff« 

me  con  quello  di  Tanta  Raffina,  vi  cane»  - fa  la  prenci* 
pale  imagine  di  tu  tre  quelle  chedipm*  Tanto  Luca,  la/ 
quale  don*  luì  andaua  Te  la  pome*  fu  titroua* 

ta  nella  Tua  fepoltura  spprctfo  iU^o  capo , & fi  chiama 

tanta  Macia  vergine  delle  ver^fe  madre  di  <»fcuno, 
laquale  per  turni’ Alma  Creta  tìl  ^ *l--lh?de 

miracolici  tempo  d’InnJcetio  papa.viiU’anno  di  no 

*' San»  ApoUina1”n  quella  chiefa  fotto  l’altare  mag 
«ore  vi  Tono  li  corpi  delti  Tanti  Martin  Euftrauo.Nat/ 
dario  Eugenio,Otefte, & Auenno,  «vie  ftatione nella 
Ouatefima»**  titolo  di  Cardatale.  _ 

Santa  Maria  dal  Popolo  all?,  porta  L-.  ammia.  «Xue/ 
fta  ch/eù,#  menatolo  de  frati  eremitani  di  ùnto  Ago 
ftino  di  oflTeruantia,  per  l’infrafcritco  miracolo  fu  cofi 
chiamata.  Al  tempo  di  Pafchale  papa  doueehcral’al/ 
fare  maggiore  di  detta  chiefa  vi  era  vno  arbore  di  Noce, 
che  di  altezza  auanzaua  tutti  li  altri,nd  quale  vi  ftauano 
nafeofti  li  demonica  guardauano  il  corpo  di  Nerone, 
«quale  in  quello  loco  era  fepoko  , & tutte  le  pedone, 
che  per  la  detta  porta  psifauano  infelisuano,#  ammaz 
zauano,laqual  cofa  intendendo  il  fantiffimo  papaPa/ 
fch  ile  comando  a tutto  il  popolo  Romano  che  douef 
fe  digiunare,#  lui  con  tutto  il  Clero  fece  orstioneallo 
onnipotente  Iddio,#  alla  glorio  fa  vergine  Maria5diuo 
tamente  fupplicandoli,che  fi  degnalfero  da  fi  crudele  ra 
bie  il  popolo  Romano  liberare,  & la  terza  notte  li  a p* 
parte  la  beata  vergine  Maria,#  li  dille  quelle  parole , O 
Pafchaleleuate  fu,#  va  a quello  loco  che  fi  chiama  por 
ta  Flaminia,doue  crouerai  vno  arbore  di  Noce  maggio/ 
re  delti  altri,ilquale  farai  tagliare,#  totalmente  eradica 
re,#  fui  nel  nome  mio  farai  fabricare  vna  chiefa.  Per  ilch 
fuegliato  che  fu,  congregata  vna  gràde  moltitudine  del 
popolo,#  del  clero,#  de  Prelati, ptocc  Rionalmente  al 
detto  locofe  ne  andò  , # comando  che  fa  predetta 
Noce  nonfoio  fulfe tagliata, ma  dalle  cadici  fueit*. 


Se  fbfeiMW  ,:c  fu  mSìat^lul  con  lt  proprie  mnnf 

vj  fondo  vno  3^?.re,&  dopo  nella  fus  e© n ferrati o ne  di 
molte  reliquie  adorno, Se  vi  coticeiTg  i’mfraferitte  indul 
gentte,cioe,uhe  tutti quell!,che  diuQtamente,dal  Vcner 
gì  dopola  cem  pome^ca  di  Quaresima,  infine  a Poe* 
taua  dt  Pafcha^fitarannòii  detto  loco,  à datano  qual 
eli  elemofina  ferodo  il  poterlo ro5gi?adagnarano  ogni 
giorno  anni  mille, & altre  tanttquaransene  d’mdulgen* 
riuerensa  della  gloriofa  Vé^ingXaqyalechiefa  Si 
Ilo  papa.itu.da  fondamenti  rinoift,  & quella  di  gran* 
diffime  indulgmde  doto,do@,di  tuttiqudSì,  chela  dee 
ta  chkfa  nd  giorno  della  NatiuitadejPutóficatione,  An* 
tiontiartosie,  Viteione,^  Alfontione  deìlavetgme  ma 
riardali!  primi  vefperi,mfisio  all!  fecondi  de  tìtfeuna  di 
qudtc  feftiuitadi,  & tutti  li  Sabbati  di  Qttarefima,vifita# 
rana, guadagnatane  indulgentia  plenaria,  & remiflìone 
di  miti  U peccatavi  fono  anchora  molte  rdiquie,li  no* 
mi  ddle  quali  farla  cofa  lunga  narrare. 

Santa  Btbiana.  Ciucilo  loco  atitichamcnte  li  chiama# 
uaOrfipileati,qudtach!efafu  confettata  nelli  anni  del 
Signore  mi!!e,da  Honorio.iii.&  nel  giorno  di  detta  có* 
ferrati o ne  (.che  fu  il  Venerdì  auante  la  Oomcnica  di  Paf 
forno  vi  conceife  indulgentia  di  anni  tre,&  tre  quaranta 
ne  ogni  giorno  ifino  all'ottaua.  In  qus do  loco  Tanta  Bi 
brani  vi  piato  vna  hetba,laquale  polumzata  lana  le  per 
font  dal  male  caduco , t Sc  come  li  deue  pigliare  la  detta 
poluere  appare  per  fcrittura.Vi  furono  anchora  in  det#  ! 
co  l oco  fepolti  Cinque  millia  martiri  fenza  Si  fanciulli. 
Se  dormeuse  vi  fono  gradilfimcmdulgcntie,  come  nelle 
Croniche  veraméte  li  truoua , Se  nel  giorno  di  tutti  li  fan 
ti  vi  fono  anni  Seicento  millia  d’indulgentia. 

Santo  Hufebio.Q  usto  loco  e monafterio.  Se  vi  fono 
anni  SettemiÌ:a.C€C€.&  cmquantaqustro,  Se  altre  tante 
quarantene  di  vera  indulgentia  conceffa  a tutti  quelli  dì 
vi  Staranno  detto  loco,&  vi  faranno  demo  fina.  Vi  fono 
anchora  molti  corpi  fanti,  il  nomi  delli  quali  fi  polfo* 
no  leggete  in  vna  ttuoia  nei  pte  fato  loc©,&  vii  italiota# 


nella  quarefimi,3t  t titolo  di  Carde?** 

Santo  matheo  nella  via, che  va  datu  Cióuafmi  La/ 
Cerano  a Tanta  maria  maggiore,  qui  font)  anni  milk,  Se 
mille  quarantene  d*mdulgentia,&  la  remiffione  della 
terza  patte  di  tutti  lì  peccati,&  fu  confitmata  daHono/ 
rio,AIeflTandro,&  Imiocentio  pontefici. 

Santo  Giuliano  dirimpeto  a Tanto  Eufebio.rn  quella 
thiefa  villano  frati  dell*  ordine  Carmelitano  vi  fifa 
vna  Acqua  benedetta  conlereliqmedifantoGiolhno, 
& di  Tanto  Alhmo,che  guariflfe  ogni  febre,  & altre  infee 
mitadi,&  qlli  che  a digiuno  la  pigliavano,  dicendo  ire 
Pater  n o(ler,e  tre  Aue  marie, a laude  de  Ponnipotéte là 
dio,deiIa  gl oriofa  vergine  maria,  & di  Tanto  Giuliano* 
& Alberto,^:  farano  dire  vna  meila  ahonoredelli  pre/ 
detti  Tanti  (la  feda  d quali  viene  alli.vii.d’Agofto)  di 
le  predette  mfermìtadi  faranno  liberati. 

Santo  Vito  in  macelli. In  quella  chiefa  e vna  pietra  di 
marmo  circondata  da  vno  cancello  di  ferro  fopra  la  qua, 
le  fumo  ammazzati  piu  di  mille  fanti  martiri.  Vi  fono 
anchora  anni  Sette  millia,&  altre  tante  quarantene  d’in/ 
dulgentia.Ee  qualunque  perfona  fuflTemorfe  da  alcuno 
cane  rabioTo,o  da  altro  animale,#  mangierà  il  pane  in/ 
tinto  nel  oglio  di  Tanto  Vito, per  li  meriti  di  Tanto  Vito, 
modello,#  Crefentia, fabito  Cara  liberato,  laqual  chiefa 
c tic  olo  di  Cardenale. 

S anta  Praflfede.  In  quid*  chiefa  fumò  collocati  dalla 
bea  ta  vergine  di  Chrifto  Praifede  molti  corpi  fanti,nel  il 
po  del  fantiflìmo  pontefice  Pafchale,  ilquale  alli.xjc. di 
luglio  Totto  l’altare  maggiore  con  le  proprie  mani  col 
loco,&  nella  espella  chiamata  libera  noi  dalle  pene  del 
inferno, 8c  horto  del  paradifo,  vi  e la  Colonna  alla  qua/ 
le  il  no  Uro  figao re  Giefu  Chriìlo  nella  fua  paffìonefte 
flagellato,fopra  laquale  vi  fono  li  corpi  dèli  fanti  marci 
ri  Valutino,#  Z cnone,#  nel  mezzo  di  detta  capeHa  fot 
to  vna  pietra  rotonda  vi  fono  li  corpi  df.xl. martiri , & 
nella  finiftra  parte  folto  vna  pietra  coperta  di  piombo, 
fi  fono,  fepolw,xl,fommi  Pontefici,  le  vu  ogni  giorno 


smni.xn.mìh  i*re  tante  quarantene  d’mdufgentii, 
& la  remtiTio,  dia  terza  parte  de  tutti  li  peccati . In 

quella  capeva  per  tempo  alcuno  notivi  entrano  donnea 
Et  nel  mezzo  di  detta  Chiefa  doee  e vna  pietra  rotonda 
circondata  di  fono  vi  e il  fangue  ddli  fanti  martiri,  che  ' 
Sa  beata  PnlFedeeon  ma  Spenga  andana  cogliendo,  8c 
in  quefèo  pozzo  il  mèrreua^  Vi  * anchors  vno  aliare  fò  | 
f>ra  ilquaisil  predetto  Pafchale  papa  celebro  cinque 
melTe  per  vns  a «ima  pallata  di  quella  vira, lequali  rinite,  * 
vide  viabilmente  Sa  beata  vergine  Maria , quella  nel  gre/ 
mio  dell’oìiùiporete  iddio  portare,come  fi  vededipin# 
to  nel  pacete  di  detta  espella  fepra  la  feneQra  di  ferro* 
Pet  itquzk  miracolo  elfo  Pafchafecon  autoritarie  Apo 
Ho  Sica  concrffe,che  fi  alcuno  in  quello  loco  fara  celebra/ 
re,cauera  vim  anima  dei  purgatorio.  Q usila  chiefa  e ti/ 
tolo  di  Cardenie, & vi  e Ustione  nella  quarefima. 

Santo  Martino  neìli  monti . So^to  l’altare  maggiore 
di  detta  chiefa  nel  tempo  di  Sergio  papa , furono  polli 
li  corpi  di  tanto  Silueftro,  Martino,  Fabiano,  Stefano, 
Se  Soter  pontefici, & martiri,#  di  Tanto  A ilerio, & della 
fua  fantiffima figliuola,#  di  tanto  Ciriaco,#  altri. Delii 
molti  fanti  che  vi  fono  ne  e mentione  in  vna  pietra  nella 
parte dedra  de!  Choro.Vi  fono  anchora  fcritti  alefterc 
d’oro  nel  Mofaico  fopra  il  detto  altare  certi  verfi  che  di 
inoltrano  chi  furono  II  fondatori  t&  chi  perfettamente 
Unirono  quella  chiefaJaqualeerirolodìCardenale. 

Santo  Cimcho . duella  e vita  chiefa  rouinata  dietro 
alle- Terme, douc  già  era  ftatione,&  indulgentie,  lequalt 
a!  tempo  di  Siilo  papuJiiL  furono  trafferritenella  chìe 
fa  di  far.ro  Quinto  appreso  fa  Torre  de  €onti,laquale 
dal  predetto  papa  fu  rìtatirafa,come  rettificano  certi  vee 
fi  che  fono  fopra  la  porta,  & Cotto  Paltare  maggiore  vi 
fono  moke  r eliqg  di  martir£,come  appare  per  vaa  ferie 
ta  al  predetto  altare. 

Sanm  Sufana  appretto  le  Terme. Q netta  chiefa  e mo 
natterio  de  frati  di  fante  Agallino  ,&  vi  fono  fepolti 

fanta'Sufana^  il  padre  tuo.  Se  vi  e Catione  nella  Q^ua/ 


re(ima,&  e titolo  dì  Carderia!*. 

Santa  Pocenciana  Torcila  dì  Tanta  Pr*  . Tn  quella 
chiefa  fi  ripofsno  piu  di  tre  mìlia  corpi  di  martiri, nel  ci 
tniterio  di  Prittilla,&  fu  confettata  da  simplicio  papa» 
ilquaie  cornette  a tutti  quelli , che  diuotaraente  quella 
vificaranno  per  ogni  corpo  di  martire  vno  anno,  &vna 
quaràtena  d’ indulgenza, & la  remiffìone  della  terza  par 
te  de  tutti  li  peccati,^  papa  Cdeftino,Bonifatio,CIemé 
t£,Gregorio,V'tbano>àt  Aleffandro,  «alcuno  di  loro  vi 
concede  indulgenze,  lequali  fono  ferme  in  vna  tauola, 
& nella  espella  distro  l’altare  maggiore  verfo  mezzo 
giorno  Tanto  Pietro  celebro  la  Tua  prima  metta, $ nella 
espella  maggiore  verfo  mezzo  giorno  vie  vao  pozzo 
nel  quale  vi  e riposo  il  fangue  di  tre  miliia  manici,  Se 
in  la  espella  di  Tane©  Pattore,fu  vno  facerdote  celebrane 
do  la  meda, agitato  dàlia  infettaticele  del  maligno  fpiri 
Colliquale  dubito  che  nel  Tanto  facrificio  non  U fuffeil 
vero  corpo  del  ncftro  lignote  Giffu  Chriftotper  ilche  Tu 
bitamentel’Hoftia  cafco  da  l’altare  in  vna  pietra  di  mar 
mo,  & vedendo  tale  miracolo  il  facerdete , impaurito,, 
con  grande  riuerenria  ripreTe  la  detta  Hottia  con  le  ma  / 
no,!  aquale  miracolo  fa  mente  lafifo  fopra  la  detta  pietra 
il  legno  della  Tua  grandezza,ilqtiale  infino  al  giorno  di 
hoggl  fi  vedes&edrcódara  da  vna  piccioia  graticola  di 
ferro, per  ilqua  le  miracolo  il  detto  facerdote  perfetta/ 
mente  credete  queÌlo,che  prima  dubitativi  eaachora 
ftatione  nella  Q.uarefima,&  e titolo  di  Cardinale. 

sanca  Cedola  e monatterio  dì  Donne , nel  quale  rade 
volte  vi  entra  p erfo  na  alcuna. 

santo  Vitale. Cunetta  chiefa  fu  rittaurata  da  szfto.iiiiV 
l’anno  del  Giubileo,^  vi  dianone  nella  Quareftma,  Se 
«titolo  di Csrdenale. 

santo  Lorezo  in  Palifperna.Q^uetta  chicfa  e doue  era 
il  palazzo  di  Dedo  Impcradore,&  vìetUcco  douefu 
martirizato  Tanto  Lcr.enzo,vi  e anehora  la  Sepoltura  del 
la  beata  Brigida3£he  fu  Regina  di  suetia , & molte  altre 
reliquie  , Ita  lequali  vi  e vna  patte  delia  Graticola 


driue  fa  awóP  Tanto  Lofriiz6,&  vnò  Tuo  btittò%&  in\ 

vn  Taberna cd  ^ di  Chf sballo  vi  fono  delli  carboni  che  \ 
fu  abbrufato,&  delle  Tuoi  ofia,&  vi  e Catione  nella  qua 
relima,&  t monafterio  di  Donne. 

Santa  Eufemìa* Quella  chiefa  e nel  mezzo  fra  Tanta  Po 
fentiana,&  Tanto  Pietro  in  vincola*  nella  ftrada  che  va  a 
Canta  maria  maggiore,^  e mona&ecio  di  Donne,la  pre# 
detta  Tanta  Eufemia  fu  gettata  in  vno  pozzo  nel  quale  vi 
cravnagcade  moititudinedi  ffrpenti,&fccrpiom,dal 
quale  per  la  gratia  di  Chriflo  fenza  lefione  alcuna  vfci. 

santo  Lorenzo  in  carcere5oiiero  in  fonte, nella  preda 
tu  ftrada.la  quello  loco  Tanto  Lorenzo  liete  in  prigione* 
Se  battezzo  Tanto  Hip  poi  ito, de  Lurillo,&  ammaeltroll 
nella  fede  dì  Giefu  Chriiìo. 

santo  Pietro  iti  Vmcula.lti  quella  chiefa  vi  Tono  certi 
verfi  che  dimoftrano  come  da  siilo  papa.iii.  in  honorc 
del  beato  Pietro  Apoftolo  fu  fsbiicata,ma  dopo,efifeti 
do  quella  per  difeordia  dulie  rouin ara, pel  agio  papaia 
fin ouo*3it  confecro,&  vi  pefeii  corpi  deili  fanti  macha 
bei,&  le  Cathetie  di  ferro,  con  lequali  V Apoftolo  pie# 
irò  al  tempo  di  Nerone  liete  legato ,!equali  vna  ilfuftre 
Donna  le  porto  di  Gierufalem.  La  feda  di  quella  chiefa 
li  celebra  il  primo  giorno  d’Agofto,nel  qual  giorno  vi 
eindulgcntia  plenaria.  Vi  fono  anchora  in  detta  chiefa 
molte  reliquie,!!  nome  delle  quali  fi  può  leggere  in  vna 
fauola,Q^udla  chiefa  e pofleduta  da  Canonici  regolari 
della  Congregatone  di  Tanto  saldatore,  & vi  e ftatione  1 
nella  quarefima,&  e titolo  di  Cardenale. 

santamaria  Ara  crii  nel  monte  Tarprio  appresoli 
Campido'gHo,doue  fi  Tale  per.cxxvhXgradi.Onde  e ho# 
ea  quella  chiefa  era  già  il  palazzo  di  Ottauiano,  ilquale 
volendo  li  Romani  come  Iddio  adorare,  la  sibilla  Ti# 
burtinalì  moltro '-vno  cerchio  d?Oro  incorno  al  so!e,& 
in  quello  fa  Vergine  co  il  figliuolo  in  brazzo.  Se  d i fieli. 
Quello, o Ottauiano, e maggiore  di  te.per  fiche Ottauia 
no  fece  in  quel  loco  edificarevno  sitare, & chìamolo  ara 
<I#I  rieln  fmsvra  firmale  fere  obIatione.&  adoro  l’unÌ2€ 


del  cirio/opra  ilquaie  fece  oblaciQne,&  adoro  Pumge 


iiito  figliuolo  d’rddfo, come  lui  api  in  tetti  verfifa/ 
lini.  Vi  fono  anchora  in  detta  chiefa \\^  /aferitte  reliqe. 
llfepolchrodi.s.Helena  madre  di  Cotrantino  , !ivorp£ 
di  Canto  Artemio ,&  Abondantio,&  vna  imaginedella 
vergine  Maria,che  dipinfe  Canto  Luca  in  quella  maniera, 
che  lei  liete  alla  Croce  del  noftro  fignore  CieCu  Ornilo, 
li  miracoliceli  quale  fi  polibno  leggere  in  vnatauola 
che  e apprettò  la  detta  imagine,&  dinanzi  al  Choro  vi  e 
vna  pietra  rotonda  cancellata  di  ferro  ,&  vi  fono  certi 
verfi,cft  dimoftrano  come  al  tempo  di  Gregorio  vi  rima 
fero  le  veftigie  delli  piedi  d’uno  Angelo. In  quella  chic/ 
fa  vi  fono  frati  minori  del’offeruantia  di.s.Francefco. 

Santo  Angelo,  nella  Regione  di. s.  Angelo . Tn  quella 
chiefa  vi  e il  corpo  di.s*$ìnforiano,&  delli  Cuoi  compa 
gni,  & moire  altre  reliquie,  lequali  nell!  giorni  feltiui  li 
metteno  fopra  l’altare,&  chi  fi  troua  Senatore  di  Roma 
offerifee  ogni  anno  a quella  chiefa  vno  Calice,  & e titolo 
di  Cardenale. 

Santa  Maria  della  Minerua  nella  regione  della  Pigna. 
In  quella  chiefa  vi  fono  frati  de  l’ordine  di.s  Domeni/ 
co, de  vi  fono  certi  verfi  latini  di  quella  fmtenza.  Che  do/ 
uè  il  popolo  Romano  già  falfamentefacrificauaa  Mi/ 
nerua,hora  giallamente  adora  la  beata  Maria, & che  per 
tutto  c già  perita  la  fallace  fapienza  di  Minerua , & per 
Maria  regna  la  vera  fapienza  ,cioe,Chri(lo,&  che  Miner/ 
ua  fottopofla  giace,  laquale  a fuoi  credenti  da  pena,  & 
Maria  fublimamente  regna, laquale  a noi  dapremii.  Vi 
fono  anchora  in  detta  chiefa  l’infrafcrittereliquie,dellt 
Capelli, & veftimenti  della  beata  vergine  Maria, delli  tre 
Patriarchi  Abraam,lfaac,&  Giacob,  & di  Daniele  Profe 
ta,vi  e anchora  vna  Compagnia  de  Cittadini  Romani, 
laquale  ogni  anno  marita  molte  Citrele. 

Santa  Maria  Rotonda. Quella  chiefa  era  già  Tempio 
di  tutti  l’Idoli,&  h ora  e confettata  in  honore  della  bea 
ta  vergine  Maria,&  di  tutti  li  Sàri,&  fiotto  l’altare  mag/ 
giore  vi  fono  li  corpi  di.s.Rafio,&  Anaftalìo,#  all!  tre. 
& fette  di  Maggio, tutte  le  feftiuita  di  noftta  Donna, & il 

0 


giorni  di  tu  tì  vi  fono  molte  indu?genef*>. 

Santa  Viari  jdalena  nella  Regione  di  Colonna»  * 
In  quella  chieG  Jompagnia  dei  Gonfalone  fa  molte  * 

opere  di  penitenza. 

Sarò  Eulìachio  nella  Regione  di  Canto  Euftachio.Que 
fta  chiefa  con  rrerlrari  fu  edr&cata,&  dedicara  nell!  anni 
del  Signore.1196.  da  Celeltinopapa.iii.il. vt.  anno  del 
fuo  ponrrficato. Nella  quale  vi  fono  quelle  reliquie, del 
Legno  della  Croce  dd  noftro  Signore  Giefu  Guido, del 
fuo  preciofiffimo  Sague, della  Corona  di  Spine,  & dell! 
Cuoi  veltmia!,dei!a  Croce  di  Canto  Andrea, dell  i Orbo 
ni  di  Canto  Lorenzo,det!e  reliquie  di  Canto  Euftachio,& 
di  Theopiftafua  dona, & di  Fheopifto,&  Agapito  Cuoi 
figliuoli,#  molte  altre  reliquie, lequali  fi  metteno  nelle 
fedi' ui(a  di  detta  chicfa  Cu  l'altare,  & e titolo  di  Carde*? 
naie. 

Santo  Sanatore  in  Campo  Marzo.  Qui  e vna  diuot* 
imagine  dd  Saldatore  che  Ce  chiama  la  Pietà. 

Sano  maria  di  mòti celli  «dia  Regola.  In  quella  chic 
fa  vi  fono  fepolti  Canta  Ninfa  vergine/anto  manciiiano 
vefeouo,#  molte  altre  reliquie,#  vi  fono  molte  indù!* 
genti?.  - 

Santo  martinello  nella  Regola  . Quella  chiefa  fu  fa/ 
bricau  da  Gualtiero  monacho  di  Canto  Saldatore  al  re/ 
po  di  Honorio  papa.iii.Qut  e di  quella  tonica , & velli/ 
mento  chela  beata  vergine  maria  fece  al  Cuo  figliuolo 
Giefu  Chrillo. 

Santo  Andrea  nella  via  tra  Campo  di  Fiore, & piazza 
Giudea,  tn  quella  chiefa  nelli  anni  dei  Signore.1448.f11 
rotto  trouate  certe  reliquie  in  vno  vafo,!equalt  erano  da 
le  in  quello  loco  piu  dì  ducento  armi,  come  appare  pee 
la  federata  trottata  con  dette  reliquie. 

Santo  Biagio  del.8 Anello  nella  Regione  della  Rego 
la Jn  quella  chiefa  vi  e l'Anello  che  Canto  Biagio  por/ 
lo  nella  degnila  Episcopale,  & molte  altre  reliquie , le/ 
quali  nel  giorno  di  fatuo  Biagio , & alice  fette  vedete  fé 
polfoisoa 


i ; Santa  Barbara  in  Ustione . Neh  re  madóre  Sì 
quella  chieCa  vi  Tono  Pinfrafcritte  rr  e,de  l Capo,  & 

■ ceì  Velo  di  Canta  Barbara,  del  veilmu  > della  vergine 
m ina, di  fanro  Bartholomco  apoftolo,di  Canta  marga# 
rira,Felice,Lorieio,Chriftoforo,$ebaftiano,Alcflio,mai 
fiO,&  martha,di  Canto  Lorenzo  , Filippo  , & Giacobo 
apostolici  Canta  Petto nella,  delli  Capelli  di  (anta  ma# 
ria  maddalcna,A  altre  reliquie, & indulgale,  lequali  ap 
careno  Ccritte  allo  aitate  maggiore. 

Santo  Giacobo  delli  spagnuoli.A  quella  chiefa  Inno 
cencio  papa.  viti,  vi  concdle  la  remi  filone  plenaria  de  tut 
Ci  li  peccati  a tutti  quelli  che  diuotamenre  la  vilitaranno 
dal  primo  veCpero  infino  al  tramótar  del  Sole  della  Cita 
folennitade. 

santa  maria  de  Panima. Quello  loco  con  grande  di# 
uotion«,&  diligenza  e officiato,*  vi  Cono  molte  indui 
genti  e,  & a ciaCcuna  petCc  na  di  natione  TodeCcha  in  que 
fto  loco  vi  e concedo  allogiamento  per  tre  notte. 

santa  maria  della  pace. Quella  chieCa  siilo  papa.iif.di 
fundamenti  edifico,*  quella  di  molte  indulgentie  do# 
tOjCioe,  che  tutte  quelle  perCone  lequali  vifitaranno  la 
detta  chieCa  turre  Se  fede  della  vergine  maria  , cioè,  An# 
l)onnatione,Vilitatione,Neue,Adbntione,  Natiuitade, 
Concerrione,*  Purificat  one, dalli  primi  veCperi  delle  vi 
gi'Ji'e  infine  al  tramontare  del  sole  di  dette  fdtiiuradi,*: 
anchora  tutti  li  sabbati  della  Quarefima,conCfguiCcono 
indulgerla  plenaria  di  tutti  li  peccati. 

santo  Lorenzo  in  DamaCo  nella  Regione  di  Parionej 
Quella  chiefa  fu  fondata, & dedicata  dal  beato  Damata 
papa.!.*  vi  fono  molte  reliquie,  lequali  fi  mostrano  ne 
le  felle  di  detta  chiefa,tra  lequali  vi  e vno  bichiero  di  ve# 
rro,  netquale  nel  giorno  di«s. Damata  a fuo  honore  te 
perCone  perdiuodonebeuono,per  Sa  verrudd  quale® 
liberano  leperfone  dalla  febre,*  vi  e Ustione nella  qu» 
refima,*  e titolo  di  Cardenale. 

santo  Biagio  della  paneta  nella  via  di  Ponte,  & di 
Capo  di  fiore,*  appratite  alla  porta  Cono  fcolpitt  cedi 
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*erfi,che  dfmod  io , come  quella  chiefa  al  tempo  df 
AleirandrcMiV;  o Abbate  la  fece  edificare,#  vipofedel 
Legno  delia  Crdce,della  velie  della  beata  vergine  Maria* 
Se  delle  relìquie  di.s.  Andrea, Biagio, Crifante,&  Daria. 

Santo  Celio  nella  regione  di  Ponte.  Quella  chiefa  fu 
già  la  cafa  del  padre  di.s.Celfo  , iiquale  infiemecon.s. 
Giuliano, e Bafililfa  fu  traflato  alla  chiefa  di.s.Paolo. 

Santa  Maria  trafpontina.Cn  quella  chiefa  vi  fono  due 
Colonnelle  quali  furono  legati  li.  beati  Apoftoli  Pie 
jtro,&  Paolo, che  ogni  giorno  fi  polfono  vedere, & nella 
porta  di  mezzo  vi  e vna Croce  fcolpita, infino  alla  qua* 
le  nel  M . cm  ai  tempo  di  Gregoriopapa.viii.crebbeil 
areuere. Quella  chiefa  e monafterio  de  frati  Carmelitani. 

Santo  Giacobo  nel  mezzo  della  via  di  fante?  Pietro, 
Si  Cafteilo  fanto  Angelo. Sopra  Paltaredi  quella  chiefa 
fi  dice  elFere  la  Pietra  fopra  laquaie  fu  offerto  Chrillo  nel 
tempio  quando  Simeone  il  prefe  nelle  fue  brazza,&  dif 
fe.Nunc  dimittis  feruum  tuum  domine.&c. 

Santa  Catherìna  nella  piazza  di  fanto  Pietro . In  que/ 
Ha  chiefa  vi  e del  oglio,che  vfcilTe  dal  fepokhro  di  fanti 
Catherìna, & del  Latte,  che  in  cambio  di  fangue  vfei  del 
fuo  fanto  corpo  quando  fu  decollata* 

Santo  Spiritò.Quello  evno  ricchiflìmo  hofpitale,ncl 
quale  fi  fanno  grande  ekmofine,  de  opere  di  mifericoiv 
dia  alti  infermici  fono  anchora  molti  orfani, & fanciul 
lini,liquali  diligentemente  notriti,&  ammaeftrati  fono. 
Quello  loco  Siilo  papa.iiii.  da  fondamenti  rinouo , St 
amplio,&  vi  ordino  vnagrandiflima  Compagnia,nella 
quale  lui  di  propria  mano  con  moki  Cardenaii  fi  fcriffe. 
Se  co ncefle  libera  facolta  a tutti  quelli  cheentraranno  in 
detta  Compagnia,di  potere  eleger  fi  vno  idoneo  confef# 
fore, iiquale  Is  polla  alfoluere  di  tutti  li  peccati, anchora 
che  fulfero  cali  alla  fede  Apollolica  referuati , vna  volta 
in  vita,&  nelParticolo  della  morte, come  picnaméte  in 
vna  Bolla  fopra  di  do  fatta  fi  contiene.  V7  e anchora  Ila 
tìonela  Domenica  piu  profTìma  a fanto  Antonio,  & ne 
le  FentecQHe,&  vi  fi  moto  il  bazze  di  fatico  Andra  A 


U aito  di  Tanta  Catherma,#  mò/te  alt  Reliquie. 

in  Campo  Santo. tn  quello  loco  fib-pellifcono  tutti 
li  pellegrini , # pouereperfone  d’ogni  natione  , # pec 
quanto  li  dice  in  tre  giorni  fi  contornano,#  vifenoinfi 
Site  indul genrìe,&  molle  reliquie. 

Santo  Paricratio.  Quella  chiefa  e fuori  di  porta  / urea 
fn  Trattenere,#  e adornata  di  belliffìmi  Porlìdi,  # vi  fo 
no  Tinfrafcritte  reliquie.  Cotto  l’altare  maggiore  vi  e il 
corpo  di  Tanto  Pancratio  Vefcouo,#  mattire , & Totto 
Taftarechee  in  capo  della  thiefa  vi  e il  corpo  di  fanro 
Pancratio  caualliere,#  martire,  & da  mano  delira  doue 
fi  adimandaua  la  chiefa  di  Tanto  Vettore, & Pancratio  vi 
e il  corpo  di  Canto  Vettore  martire,#  Cotto  l’altare  che 
e in  mezzo  della  chieCa  vi  fono  li  corpi  delti  fanti  mar# 
uri  malcho,#  irradiano,#  di  Canta  Gctteria  vergine.  £c 
fotta  la  detta  chiefa  vi  e il  nobile  Cimiterio  di  Caieopo 
dio  Prete,#  martire, nel  quale  vi  e il  lepolchro  di  Canto 
Calìtto  papa,#  martire, doue  per  molti  anni  tee  il  eoe 
po  fuo,ma  dopo  alquanto  tempo  fu  traflacato  a Tanta 
maria  in  Trafteuere  , doue  anchora  ogni  giorno  vi  fi  fa 
commemorationedi  lui,appretlò  alla  quale  chiefa  ver# 
fo  porta  Portefe  vi  e la  chiefa  di  Canto  Cahfto.  Vi  fono 
anchora  nella  predetta  chiefa  di  Canto  Pancratio  molte 
reliquie,#  corpi  di  fanti  martiri,#  vergi ni,li  nomi  del 
li  quali  fono  fcritti  nel  libro  della  vita, liquali  corpi  ma 
mfeftamente  fi  pollo  no  vedere,&  toccare, ma  per  modo 
alcuno  trafportare,fenza  licentia  del  papa , fotto  pena 
di  elcommunicatione.Q^uella  chiefa  e monatterio  de  fra 
ti  di  Tanto  Ambrofio,#  vi  e ttationei’otUua  di  Paftha 
della  Retorretuone. 
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IT  ATI  Or  ,0M  Le  rMDVLCEMriI 

delie  Q e di  Ronu  per  tutto  Panno. 

IL  primo  giorno  di  Quarefima  a.s.  Sabina  e indulger 
dadi  anni  tremilta,&  la  reminone  di  rutti  lì  peccati. 
Giovedì  a.$. Giorgio  e indulgenti  de  anni.X.tmlia 
Venerdì  a Tanto  Giouaitn  i,  & Paolo  t indulgenza  di  aa/ 
ttidiccemilia. 

f abbate  a Tanto  Trifone  e indulgenza  di  annuo. milia 

& ia  reminone  dì  tutti  li  peccati. 

CDomenica.i.a  Tanto  Gìouasifii  Lat€?afioyA  a.  sbietto 
e indulgenti  a di  anni.f8-milia,&  la  remifRone  di  tus 
s ti  li  peccati,&  altre  mdulgentie  Tenta  numero 
Rimedi  a Tanto  pietre*  in  vincaia  e mduigeatia  plenaria 
ficanchora  anni  diece  nulla. 

gi  Martedì  a.s.  Anatolia  e indulgenti»  di  antu.i8.mnia. 
Se  altre  tante  quarantene,  à h liberatone  di  vna  ani/ 
ma  di  purgatorio. 

Merco  rds  a Tanta  maria  maggiore  eindulgentiadi  anni 
l8*milia,&  altre  tante  quarantcne,&  la  lemtfiionc  d« 
la  terza  parte  dclli  peccati. 

piouedi  a ùnto  Lorenzo  PaliTperna  e indulgenti?  di  aft 
ni.io.mì!ia,&  Sa  remi  filone  de  tutti  li  peccati 
Venerdì  a Tanto  Apottoio  eindulgentia  di  annt.^.nulMi 
Se  la  plenaria  indulgentia  deilt  peccati. 

Gabbato  a Tanto  pietre  eindulgentia  di  anni  28.  milia, 
Sl  altre  tante  quarantene , à U reminone  de  li  peccati 
JCDomenica.ii.a.s.mariadella  nauicelta  e indulgenti* 
di  anni,28.milia,&  altre  tante  quarantene 
lunedi  a Tanto  Clemente  e indui  genti*  di  annì.io.nuli» 
&la  remifilone  della  terza  parte  de! Sì  peccati. 

Martedì  a.j. BaSbina  e indulgentia di  anni,  to.mili» 
Mercordia.sXeciliaemdulgentiadi  annì.io.mili* 
&k>uedi  a Tanta  maria  in  grattarne  e indulgenti»  dì  a*#» 
ni  dim  mina 

Venerdì  a.s.  Vitale  e Indulgentia  di  anni.  lo.mili* 

#*  a,*  J>gmo,&maiceiIi&©  ei&dulgettti&dia* 


a»,  io. niilia, & la  liberaz’one  dfvfia  :n  di  purgatori 
sf  Domenica. fii.a.s. Lorenzo  fuor  delle  mura  e indulge 
ria  di  anni  nouama  milia, &.  48.  quarantene, &Uli/ 
beratione  di  vna  anima  di  purgatorio. 

Lunedi  a. s. marco  e indulgenza  di  anni  diecemilia 
Martedì  a.s.Potentiana  e indulgeva  di  anni  diete  milfa 
Mercordi  a.s. Siilo  e indulgenti»  di  anni  diece  milia 
Cioufdi  a Tanto  Cofmo  , & Damiano  e indulgenza  d£ 
anni  diecerailia.Etin  quello  giorno  fi  apre  la  Madó/ 
nadel  Popolo,Sc  delia  Pace,#  nelle  date  due  chiefe 
ogni  giorno  li  e indulgenza  plenaria, & dura  per  tu! 
ra  la  orraua  di  Pafchì 

Venerdì  a Tanto  Lorenzo  in  Lucina  e indulgenza  di  ati/ 
ni  diece  milia 

Sahbjto  a Tanta  Sufana  e indulgenza  di  anni  diece  milia 
A la  remicene  di  tutti  li  peccati. 

^ Domenica. mi. a Tanta  Croce  in  Gierufalem  elaremif/ 
fi  me  di  tutti  lipeccatr,&  laliberazonedi  vna  anima 
del  purgatorio 

L med>  2 Pinti  Quatro  Coronati  e indulgcntia  di  anni  die 
ce  mi  Ita 

Martedia.s  Lorezo  in  Damato  e indulgerla  dianni.io# 
milia,&  la  reminone  della  terza  patte  de  Si  peccati 
Mercordi  a.s. Paolo  e indulgenza  di  anni. lo. milia,  Si 
la  remiflfìone  della  terza  parte  de  tutti  h peccati 
Ciouedi  a.s.Silutftro  e indulgenza  di  anni.  io. milia 
Venerdì  a.s. EuTebio  e indulgenza  di  anni  diece  milia 
Sabbaro  a Canto  Nicolo  in  carcere  rulliamo  e indulsesi/ 
tia  di  anni  diece  milia 

COomenica  v.a  Tanto  pi efro  e indulgenza  di  anni.  28. 
milìa,Sc  altre  tante  quarantene,  A la  remiffione  della 
terza  parte  di  culti  li  peccati 
Lunedi  a.s.GriCogono  e indulgenza  di  anni  io.milia 
Martedì  a.s.Quirico  e indulgenza  di  anni. io. milia 
Mercordi  a.s. martello  c indulgenza  di  anni  diece  milia 
Giouedi  a.s.ÀppolIinarec  indulgenza  dì  anni.io.milii 
4»  /«tterdi  a Canio  Stefano  rotondo  e la  h ber  aliene  dii 

O liti 


vna  anima  ài  gatorfo. 

Sabbato  a b > Giouanni  dinanzi  porta  Latina  cfn# 
duìgentiadi  anm.i2.miiia,&la  liberacione  di  vna 

anima  di  purgatorio. 

COomenica  ddPOliua  a fante  Giouanni  Latcrano  e in# 
dulgentia  di  arìni.2f.milia,&/xlvui.quarantene,&  la 
remùlìoe  di  tutti  li  p secati , 'Se  in  quello  giorno  fi  gua 
dagna  la  indulgentia  dui  volte. 

Lunedi  a Tanta  Prafiede  e indulgentia  de  anni^.milia, 
Stia  remifllone  della  quarta  parte  ddli  peccati  ,&  la 
plenaria  indulgentia  di  tutti  li  peccati. 

Martedì  a fsnta  Prifcha  e indulgentia  di  anni.i8.mil/af 
Se  la  plenaria  reminone  di  tutti  li  peccati. 

Merco rdi  a Tanta  maria  maggiotee  indulgentiadianni 
immilla. 

Ciò  aedi  a Tanto  Giouanni  Latcrano  c indulgentia  di  ali 
ni.  1 2.miiia,&  altre  tante  quarantene,  Se  la  indulge»# 
eia  plenaria  di  tutti  li  peccati. 

Venerdì  a Tanta  Croce  in  Gierufalem  e indulgétia  di  tut 
ti  li  peccati,^  altre  infinite  indulgentie. 

Sabbato  a Tanto  Giouanni  Latcrano  e indulgentia  di  all 
ni.  1 2.  mìi ia,&.  48.  quarantene,&  la  plenaria  remiflio 
ne  di  tutti  li  peccati. 

ICDo menica  di  Palchi  a Tanta  maria  maggiore  e indui# 
genua  di  anrii.28.milia)&  altre  tate  quarantene.  Se  U 
plenaria  .remiflìone  di  tutti  li  peccati. 

Lunedi  a Tanto  Pietro  e indulgentia  di  anni.28.milia,& 
altre  tante  quarantene, & la  plenaria  reminone  di  tue 
ti  li  peccati. 

Martedì  a Tanto  Paolo  e indulgentia  di  anni.  15*.  milia. 
Se.  48. quarantene  , Se  la  plenaria  indulgentia  di  tutti 
li  peccati. 

% Merco  rdi  a Tanto  Lorenzo  fuor  dellemura  e indui# 
gentia  di  anni.  i8.mi lia,&  altre  tante  quarantene,^  la 
liberatione  di  vna  anima  di  purgatorio. 

Giouediafanto  Apoftolo  e indulgentia  di  anni.lj’.mi# 
Iia,&  la  plenaria  indulgentia  di  tutti  U peccati» 


Venerdì  a Tanta  maria  rotonda  e indù  *ìa  di  annuì*]* 

nulia.  . , , . 

gabbato  a Tanto  Giouanni  Lacerano  e ìndulgentia, di  an 
ni.i$\milia,la  remiflìone  della  terza  parte  delli  pecca 
ti,&  la  plenaria  ìndulgentia  dui  volte. 

^Domenica  in  Albis  a Tanto  Pàcratio  e indulgentiadì 
anni.i$’.m!lia,&  la  plenaria  teimflìone  di  tutti  li  pec* 
cari  dui  volte. 

Stationi  dopo  PaTcha. 

Nelle  Letame  ma ggiori,cio escila  fella  di  Tanto  marcd, 
a Tanto  pietro  e indulgenza  di  annì.28.tniiia,&  altre 
tante  quarantene. 

Nel  giorno  del*  Afcenfione  di  Chrifto  a Tanto  pietro  eia 
dulgentìa  di  anni.  28.milia,&  altre  tante  quarantene. 

Nella  vigilia  delle  pentecofte  a Tanto  Giouanni  Lacera* 
no  e indulgenti  di  anni.i5\milìa,&  la  plenaria  temiT 
(ione  di  tutti  li  peccati. 

COomenica  delle  pentecofte  a Tanto  pietro  e indulgen# 
tia  di  anni.28.milia,&  la  plenaria  temiflione  de  tutti 
li  peccati. 

lunedi  a Tanto  pietro  in  vìncala  e ìndulgentia  plenari» 
di  tutti  li  peccati. 

Martedì  a.s.  Anaftafia  e indulgerla  di  anni.i8.milia. 

Merco rdi  a Tanta  maria  maggiore  e Ìndulgentia  di  anni 
28.milia,&  altre  tante  quarantene,&  la  remiffione  de 
la  terza  parte  delli  peccati. 

$t  Giouedi  a Tanto  Lorenzo  fuor  delle  mura  e indulge» 
eia  di  ànni.i8.miiia>&  altre  tante  quarantene^  la  te# 
fiuflione  della  terza  parte  delli  peccati,  & la  liberano 
ne  di  vna  anima  di  purgatorio. 

Venerdì  a Tanto  Apoftoìo  e mdulgentia  dianni.iS.milia 
plenaria  indulgenti»  delli  peccati. 

^Sabbato  a Tanto  pietro  e ìndulgentia  di  anni  i8.  mi# 
lu,  & altre  tante  quarantene  liberatone  di  vaa 
anima  di  purgatorio. 


SI  merco  r#  deU  ^tstiro  tempori  § fanti  maria  miggfo 
re  e indulgenti  èi  armi.  28  milia,&  altre  me  quacan/ 
ten e,St  la  reminone  di  tutti  li  peccati. 

Il  Venerdì  a fante  Apostolo  e indulgenria  ài  anni.  ì 8.  mi 
lia,&  la  remi  filone  di  tutti  li  peccati, 
gabbato  a fante  Pietro  e indulger  la  ài  armf.xS.milia, 
& altre  tante  quarantene , & la  rcmifiioikc  della  terza 
parte  de  tutti  li  peccati 

Smossi  de  i*Àuuem> 

domenica  prima  a fatiti  maria  maggiore  e indulgenza 
di  anni  veatotto  milis,&  altre  tante  quarantene^  la 
reminone  della  terza  parte  di  tutti  li  peccati . In  que# 
Ita  chief*  anchora  tutte  le  fcfte  della  Madonna  e indui 
genti*  dì  anni  mite 

Domenica  feconda  a fanta  Croce  in  Gterufatem  e indute 
genti  a di  anni  dodici  milia,&  la  plenaria  indulgenti^ 
di  tutti  li  peccati.  Santo  Ssiuetro  amplio  le  dette  ine 
dulgcnue 

Domenica  terza  a Tanto  p tetro  e indulgenti*  di  sani.28. 

m«lu,&  altre  tante  quarantene 
Mercordi  della  quareo  tempori  a Tanta  maria  maggiore 
c indufgenda  di  anni. 28.  mi!ìa,&  altre  tante  quarane 
f rene>&  Sa  remi  Mone  della  terza  parte  delti  peccati 
Venerdì  a Tanto  A pollo  lo  e indulgerla  dì  asmi  diece  mi 
Ila , & Sa  plenaria  indulgenti*  di  tutti  li  peccati 
Sabhato  a Tanto  Pietro  e indulgente  di  anni.2S.mi!ia, 
Salire  tante  quarantene 

Domentcajifta.s.Apotofocindulg&iadianMdodid 
rai!ia,&  la  plenaria  reminone  di  tutti  li  peccati 
Ha  notre  di  Natale a.s.mana  maggiore  alla  captila  del 
PreTepio  e indulgenza  di  *nM.28.milÌ3,&  altre  tante 
quarantene^  la  reminone  di  tutti  li  peccati, 

Alla  .KÌ.meflra»àoct  ne  l’Aurora  a.?,  maria  maggiore  e in 
dulgentia  di  anni.  28.mtlia,&  altre  tante  quarantene, 
& is  indulgentta  plenaria  di  rutti  li  peccati* 


Nel  giórno  delta  Nfatinfta  é!  difillo  affa  ter?*  meffb» 
s.  maria  maggforc  e indulgente  di  anni.  iS-milia,  * 
altre  fàtequarantene,*  la  remiffìone  dtlli  peccati 
Nella  feda  di  Tanto  Stetano  a Tanto  Scetano  rotondo  t 
indulgentia  di  anni.  28.milia,&  altre  tante  quaranta 
ne,at  la  plenaria  indulgentia  de  tutti  li  peccati 
fU  feda  di  Tanto  Giouani  cuangtlifta  a Tanta  maria  mag 
giore  e indulgentia  di  anni.  i8.milia,*  altee  tare  qua 
rantene,*  la  plenaria  rem  filo  ne  de  tutti  li  peccati 
La  feda  deili  Innoicti  a (amo  Paolo  e indulgentia  di  ift 
ni.  i $\  nulla,  A altee  ranre  quarantene^  la  plenaria fa 
diligenza  di  tutti  ti  peccati 

Nel  giorno  della  Circoncifione  di  noftro  Signore  Cieli» 
Chrido  a Tanta  maria  in  irato uere  e indulgentia  di  an 
m.  immilla,*  la  plenaria  indulgentia  di  tutti  lì  pec/ 

Nt?giorno  della  Epifania  a Tanto  Pietro  c indulgenti* 
di  anni.  28.  miii3,&  alti  e tante  quarantene,*  lapidi* 
ria  indulgentia  della  terza  patte  della  peccati 
Domenica  della  Settuagebma  a lanto  Lorenzo  fuof 
delle  mura  e indulgenza  di  anni.  1 t.mflia,&.48.quft 
rantene,&la  remiffìone  della  terza  parte  deli  1 peccati 
Alaìiberarioncdi  vna anima  del  purgatorio 
Domenica  della  seffagefima  a Tanto  paolo  e indulgane 
eia  di  anni.  1 2.milia,&.48.milta  quarantene,  & la  te# 
miffione  della  terza  parte  di  tutti  li  peccati 
Domenica  della  Quinqusgef.maafanto  putto  einduS 
gentia  di  anni  vento  tto  milia»&  altee  tante  quaràsefif» 

5L  ETNE. 


Gammi  i&onfiiìces. 

X Petnis  ApoStolorum  prfnceps  catione  Galilaeus  fe 
diunnos.  xxv,  meiifes.ii.dies.in.  Peruenit  autem 
vf q;  ad  aantxm  dammi  feptuagdimum. 

2 Liti us  rhufcus  ex  Volatene  ciuitate  Mie  atmos 
xi.menfes.ii  «dies.xxim.  vf$  ad  annum  dni.lxxxi. 

3 Clecus  Romanus  fedir  annos.xi.méfcs.vii.dtes.uù 
vfqj  ad  arimi  dommi.xrìii.  Vacar  fedes  diebus.xx. 

4 Gemes.i. Romanus  fedir  annos.ix.  méfes.vi.dies 
vii.  vfqj  ad  aanu  dni.cii.  Vacar  fedes  diebus.xxM 

$ Anadetus  Gra?cus  Athentlfis  fedir  annos.ix.méfes 
vi.dies.xxix.vfqj  ad  arma  dni.cxiù  Vacar  fedes  diij 

6 Euariftus  Gcgecus  fedir  armos.ix.meofesiiùdies.i. 
vf$  ad  anaumdui.cxxi.  Vacar  fedes  diebus.xix. 

7 Alexander.i.Romanus  fedir  anno s.  vii  meofes.v.; 
dies.xix.vfqjad  aanuidm.cxxix.Vacatfedes  die.xxv 

8 Siiìus.i.  Romanus  fedir  armos.ìx.méfes.x.d4es.ix. 
vf^ad  annum  dcmini.cxxxix.  Vacar  fedes  dicb.ii. 

9 2'heiefphorus  Gr^cus  fedir  annos.x.  menfes.viii. 
dìes.xxvii.vfqj  ad  annu  do.cl.  Vacar  fedes  dieb.vìi. 

10  fginus  Grxcus  Athenièfis  fedir  annos.ùiùdìem.!, 
vfqiad  annusa  cflf  cifiii.  Vacar  fedes  diebus. iii. 

1 1 Pius.Lfralus  Aquileicnfis  fedir annosJx.m.  v.dies 
xx vìi. vf 9 ad  atmddo.dxiu.  Vacar  fedes  dieb.xvif. 

12  Ante  j Syms  fedit  zmos.ix.mifes.viii.dics  ,xifr* 
vfqj  za  zi  mura  do.dxxni.  Vacat  fedes  daebus.xvii. 

n Som Campsnus  e Fundis  fedir armos.ix.dies.xx* 
vfqj  ad  annum  do.cixxxii.  Vacar  fedes  diebus.xxu 

14  Èleuterius  Gr$c*  de  oppido  Nicopolt  fedir  an.xiiiù 
m.xì.d.vui.vf<$  ad  anntl  do.cxcviì.  vacar  fedes  di.v 

*y  Vi&or,i.Afer  fedir  annos.ix.menfes.x.&dies.xxù 
vfqj  ad  annum  do.ccvii.  Vacar  fedes  diebus.xfi. 

16  Zepherinus  Romanus  fedir  annos.vii.  dies.xvif- 
vfqj  ad  annum  do.ccxiiii.  Vacar  fedes  diebus.vì. 

17  Qiiilus.i.Romanus  fsdiuanos.vuiU.  dus*xui» 


vfcjj  ad  arniutn  dd  era*.  Vacat  fedes  diebus. vi. 

>8  Vrbanus.i.Romanus  fedir  annos.iiil,  menfes.vu. 
dies.v.vfcp  ad  annum  do. ccxxv.  Vacar  fedes  di.xxx 

1 9 Pontianus  Romanus  fedir  annos.ix.  menfes.iiii. 
dics.xxvi.vfc5  ad  annii  do.  ccxxxiiii.  Vacar  fcdcs  d.x 

20  Antherus  Graecus  fedir  annos.v.méfcm.i.dies.iii. 
vfqucad  annum  do.ecxxxix.  Vacar  fedes  dieb.xiii. 

21  Fabianus  Romanus  feditannos.xiii.dies.iiii.  v(t£ 
ad  annum  do.cdii.  Vacat  fedes  diebus. vii. 

22  Corneiius  Romanus  fedit  annos.ii.men.vii.  dics 
xviii.  vfque  ad  annu  do.  ccliiii.Vacat  fedes  di.xxxv. 

23  Lucius. i. Romanus  fedir  annos.ii.  mcn.x.dies.vi. 
vfque  ad  annum  do.cdvii.  Vacar  fedes  dieb.xxxv. 

24  Stephanus.i.Romanus  feditannos.vii.rn.x.dié.i# 
vfque  ad  annum  do.cclxv.  Vacar  fedes  dieb.xxii. 

2C  Siftus.ii.Grfcus  fedit  annum.i.menfes.xi.dies.xm. 
vfque  ad  annum  do.cdxvii.Vacat  fedej  dieb.xxxv, 

26  Dionyfius  monachus  fedit annos.vi.m.m.di.xvii. 
anno  do. ccìxxiii. completo. Vacatfedcs  diebus.v. 

27  Felix.i. Romanus  fedit  annos.ii. men.iiii.dìes.xxx. 
vfque  ad  annum  do.cdxxv.  Vacar  fedes  diebus.v. 

23  Euthicianus  Ihufcus  de ciuitate  Lunf  fedit an.i.m. 
vi.dies.iiii.vfc5  ad  an.do.cdxvi.  V2cat  fedes  di. vili 

29  Gai us  Dalmatinus  ex  genere  Dioderiani  tmpnato 
tis  fedit  annos.x.menfes. iiii.dies. vii. vfque  ad  ati/ 
numdomini.cclxxxvii.  Vacar  fedes  diebus. xi, 

30  Marcellinus  Romanus  fedit  annos.vi.men.xi.dfes 
xxiii.vfquead  diem.xxvÈ.Apr.an.do.ccxciiii . 8c  ex 
perfecuttóe  maxima  Dio  decani  vacar  fedes  an.viù 
rn.vi.di.xxv.vfc5  ad  di.xx.Nouébr.anno  do.ccci, 

31  Marcellus  Romanus  fedit  annos.v.m.i.dies.xxvif# 
vfque  ad  annum  do.cccvii.  Vacat  fedes  diebus.  xx. 

32  Eufebius  Gcaecus  fedir annos.iii.  menfes.vii.  dies 
xxvii. vfque  ad  annum  do. cccx.  Vacatfedcs  die.vii. 

33  Mekh&des  Afec  fedit an.iiii.m.ii.dì.if.vf^  ad  an/ 
nu  do.cccxiiii.  Vacat  fe.di.xvi.kip.anno  do.cccxv. 
Oà  pftu,rau(«Pó$ke$  mattano  cotona  fuau 


$4  silwdfcf.f.  Romamw  fedii  anno* . irxiif.  dies.ift?» 
vfqucad  annum  do  338.  Vacar  fedes  dteb.fi 

Sf  Marcus  Romanus  fedir  ann.ii.tnen.viti.di.xxi. 
ad  aanu  do.CCv.XL.  Vacar  fedes  diebus.xx. 

3*  fubus.i.Romanus  fedii  arm.XV  men.v.  dies.xvf» 
vfquead  anaci  ni  do.CCCLVL  Vacar  fedes  dfe.xxv* 

37  Liberius.i.  Romanus  fedir  prius  canomce  ann.vi. 
mf.ifi.dies.iiii.  vfqj  ad  anrnim  domi.CCCLXU.it 
tnlOTus  eft  in  exiiium  a Conftanrio,  de  anno  poiimo 
dum  tertio  reuocarus  eft  in  ponttfìcatum 

58  Felix.»,  interim  feditannum.i.  men.ni.  dies.ii.vf9 
ad  anu  do. 364  q & marr/do  corona!  die.  29.ÌUSÌR 
Liberius  indegni  a quibufda  diflus  tft  Leo,ha?re(i 
Arrianaetòfearicns  fedir  ann.  vi.  vfqj  ad  an.do.369 

t9  Oamafus  i.Hifpanus  feditaaa.xvui.mcn.iii.di.xb 
vfqi  ad  aimum  do.387.  Vacai  fedes  dieb.  2 r. 

40  Sirici us  Romanus  fedii  ano. xili  1. m cn • i if. di. xx&ift» 
vfqj  ad  annum  do.  401.  Vacai  fedes  dteb.ii. 

4*  Anaitafius.i. Romanus  fedir  annos.iii.diem  vnunt 
vfq*  ad  annum  do.  40  4.  Vacai  fedes  dieb.xxi. 

41  innocentiusi.  Albanus  fedir  annos.xv.men.ii.diff 
xi.vf^  ad  aa.do.41 9.  Vacai  fedes  dfeb.XXU. 

43  Zofimus  Crsecus  fedir  ana.ii.men.  vi. dics.iiii. 
ad  annum  do.  42  2.  Vacar  fedes  dub.xi. 

44  Bonifj(iu;.i.Romanus  fedir  an.iii.mep.vii.vfquf 
ad  annum  do.  425*.  Vacar  fedes  diebus.9. 

4r  Coeleftmus.i.Campanus  fedir  anu  viii.men.v.di.iu* 
?fq*  ad  annum  do.  434.  Vacar  fedes  dicbus.21. 

4 6 siftus.iii.Romatius  fedir  anaos. 9.  dies.  19.  vfqjad 
annum  do. 443.  Vacar  fedes  diebus.  20. 

47  Leo.i.rhufeus  feditami, 20.  men.io.idies.6.  vfque 
ad  annum  do.  464.  vacar  fedes  dfebus.7. 

48  Hilarius  Sardus  fedir  an.6  men.io.  dits.3.  vfqtit 
ad  annum  do.  471.  Vacar  fedes  diebus.  10. 

49  Simplious  Tiburtmus  fed  taHn0s.XV.vf9  ad  all 
itumdo.48).  Vacar  fedes  dicbus.6. 

fo  f«fix.ui.Romanus  fediuanQs.6.m§ihll.dies.J& 


«r<*  ai  «min»  do.4^4.V»f«  WwdfA.f. 

ri  Gdafius.i.Afrr  r«Jit  io.6  medio.  d1.24.W9U 

J annumdo.498.Vac;ìrfedfsdi«bu$.7. 

<*2  Anatafius.u.Romanus  fedit  ano ura.ì.  menus.il* 

* dies.2I.vfqi  ad  annui»  do.Jo  i.  Vacar  fede*  di.lttt* 
et  sintacus  sardus  fedit  aonos.xv.anenfes.vii.di.xxvu 

vf(*  ad  ann.do.O.XVfl.vacat  fedes  di.vìi.  Sctoifm» 
faic  inrer  ipfum,*  Laurearla,  ftd  pualuit  fimacus. 
C4  HormifdaCampanui  fedit  annos.ix.  dirs.xi.vfqi 

* ad  attftumdo.D.XXVf.  Vacar  fedes  dieb. vili.  _ 
ec  Ioannes.i.rhufcus  fedit annosa!.  mfn.ix.di.xiiiu 

vf$  ad  ann.do.D.XXìX.  Vacar  fedes  m.z.ditb.i». 
e 6 Felix.ìiii.samnius  fedit  annosdiii  men.i.dUs.xvtu 
vfquead  anca  do. J33.  Vacar  fede*  di*b.  3. 

C7  Bomfacius.u.Romanus fedit  annuivi. i.men.xi.die 
ì.vfquead  annu  do.  J35.  Vacar  fedes  men.2.  di.lj* 
c3  roannes.ii.Romanus  fedit  annum.i.mé.v.dj.xxvt* 
vfquead  annui»  do.J37.  Vacar  fedes  dfcb.vj. 
ra  Agapitus.i.Romanus  fedir  annum. i.mf.iii.di.xv» 
vfquead annui» do.J38.  Vacat  fedes m.i.dieb.2» 

60  Siiuerius  Campanus  fedit  aanum. i.  m cn.  vii.  d Liti, 
vfquead  annii  do.  5*40.  Vacar  fedes  ditbus.vi. 

61  Vigilius  Romanus  fedit  annos.xvi.mfii.vi.dt.xxvk 
vfquead  annum  do.fJ7.  Vacat  fede^riUii.ditb.v. 

61  Pelagius  i.Romanus  leditan.iiii.  m x.  dies.xvui*  , 
vf$  ad  an. do.f  6:. Vacat  fedes  mtn.iii.dicb.xxvL 
6}  roannes.iii.Romanus  fedit  annos.xii.mcnxi. diti 
xxvi. vfquead  diem.v.fulii  an.d0.y7f.  vacar fedfi 
m.x.di.iit.vfqj  ad  aonum  do.J7<5. 

*4  Benedi&js.i.Romanus  fedit  annos  jiif.m?.ft*df«f 
xii. vfquead  annum do.  f8o.  Vacat fedes  diebus.f. 
éj  Pelagius. ii.  Romanus  fedir  annos.xi.menfcsdu 
dies.x.vfque  ad  annum  do.J9l . 

66  Cregorius.i.Rom.fandiir.rediran.13.  m.6.di.i^ 
vfque  ad  annum  do. 60 4.  Vacar  fedes  men.J.di.t» 
«7  sabinianus  Thufcus  fedicannum.i.men.v.dt.xxUL; 
vfquead  annii  do.6o<5.Va£«  ftd»  nua.ti.di.s* 


8 Bob ifartus.ui.Roftiamis  fedir  fnefes.vlir.dies.x?; 

vfquead annum do  DCVtf.  Vacar  fedes  m.i.di.vi. 

é>9  Bontfacms.ìut.Marfus  fedir  ann.vi.men.v.  dì.  viù 
vf^ad  annù  do.DCXItll.  Vacar  fedes  m.iiii.d.xxii. 

7°  DeusdedicRomanus  fedir  annJiLdies.xxiii.vfque 
ad  aftmim  do.  OCXVIf.  Vacar  fedes  men.i.die.xvù 

7*  Bonifadus.v.Neapolmnus  fedir  an.iiii.mé.x.dié 
i.vfqj  ad  anaum  do.DCXXII.  Vacar  fedes  dieb.xvt 

71  ^onorius.i.Capanus  fedir  annos.xn.men.xi.  dies 
iiì.vfqjad  anudò.^J.  Vacar  fedes  an.i.m.y.d.iS 

73  Seuerituis  Romanus  feditannum.t.men.ii.di.liii. 
vfqs  ad  annum  do.638.  Vacar  fedes  men.-4.di.  29* 

74  loannes.iiii.Dalmata  fedirannum.Lmen.ix.dies.x 
vf<$  ad  annum  do.640.  Vacar  fedes  men.i.  di.xiii. 

79  Theodorus.i.Graecus  feditannos.vi.mé.v.di.xix.  j 
vfqj ad annum do.647.  Vacatfedes  men.i.di.xxiì.  ! 

36  Martmus.i.Tuderrinus  fedir annos.vi.men.iiiì.di. 
(inì.vfq$  ad  an.do.653.  Ignorata  morteeius  in  zxi* 
Ho  vacar  fedes  anno. i.men.ii.vfque  ad  an. do.  65^4  : 

77  Eugemusa.Romanus  fedir  an.ii.men. vi. dies.  15*.  ! 
vf<$  ad  annum  do. 65*7.  Vacar  fedes  men  i.  di.iiu»  ! 

7z  Vìtalianus  Campanus  fedir  an,  14, men. 6.  dies. 2.  | 
vf<$  ad  annum  do.  672.  Vacar  fedes  men. 2.  dse.13 

79  A deodatus  Romanus  fedir  an.4.men.2.dies.  17.  | 
vf<^  ad  annum  do.^76.  Vacar  fedes  men.  4.  die.iy  s 

80  Oonus.f.Romanus fedir an.2.men.j\ vfquead an* 
num  do. 679.  Vacar  fedes  men^.diebus.iy. 

81  Agatfoo  Siculus  feditan.2.m.6.d. 15*. vfquead  an/  ! 
num  do. 68 3.  vacar  fedes  anno.i.men.7  dicbus.j* 

82  Leo.ii.Skulus  feditmen. io. dies. 18.  vfquead an/ 
num  do. 684.  Vacar  fedes  men.11.diebus.22. 

83  Benedièìus.ii.Romanus  ffd1rmcn.10.dies.13.vfqi 
ad  annum  do. 686.  Vacar  fedes  men.  2.  diebus.iy 

84  Ioannes.v.Antiochenus  fedir  annu.i.dies. so. v r* 
ad  annum  do. 687.  Vacar  fedes  men.  2.dieb.  1 8. 

8j  CononTracianusfeditmen.ii.dies.j.vf^adan/ 
Rumdo,688.Vacatfe(Jcsmen.2.d  ibus.23. 

86  Sergms 


26  $efgtu*Jf.fynif  « ritritate  Antiochi  a fedir  annos 
xit  menfes.  viii.dies.xxii.  vfqj  ad  annum  dm.DCCr* 
Vaca' fede*  men.i.dieb.xx. 

2j  loaunes.vi.Crfcu*  fedii  annoi. ii.mefes.ii.dies.xii. 
vfqj  ad  annu  do.Occuii.Vacatfedcs  men.i.die.xviii 

88  loannes.vii.  Grsrcus  fedii  annos. ii.menfesvii.dies 
*ix.  vfqj  ad  annum  dni.Dccvi. 

89  Sifiofus,vl’  Sofimus  sjrrus  fedir  dies.20.vfqj  ad  di 
em.vi.NouembnsVac  t fedes  men.i.dicb.xxvti!. 

90  Conftantinus  sjr*us  fedir  armo s. vii  menfes. i.  dies 
vii  vfqj  ad  am»u  do.Dccxiiii.  Vacar  fedes  m.t.dir.K 

91  Cregorius.ii.Romanus  fedir  anno s xv.  mé  x.dies 
xxti.vfty  ad  annu  do. 730.  V carftdes  m.i.d  e.v. 

92  Gregortus.iii.sjrrus  ud>tannos.x.mèfes.vrii.dies 
xxvii  vfqj  ad  annu  do.Dccxl.  Vacar  fedes  dicb.viif» 

93  Zachanas  Graetus  fedir  annos  x.  menfes. iii.  dus 
ix.vfcg  ad  annu  do.Dcdi.  V^cat  fedes  dieb.xii. 

94  Srephanus.it.  Romanus  fedit  annos. v.  dtes.xxix. 
vfqj  ad  annum  dni.OccIvi.  Vacar  fedes  dteb.xxii. 

9)  Paulus.i. Romanus  fedit  annos. x.rn.i.  vfqj  ad  an* 
num  do.Ocdxvi  Vacar  fedes  anno.r.men.i. 

9 6 Stephanus.it!.  sicuius fedir annos.iii.men.v. dire 
xxvii.  vfqj  ad  annum  do.Dcclxxi.  Vacar  fedes  die.ix, 

97  Adrianus.i  Romanus  fedir annos.xxìii.rn.xi.  dif$ 
iii.  vfqj  ad  annum  do. Dccxcv.  Vacar  fedes  die  b.xvif# 

98  Leo. iti. Romanus  fedir  anncs.xx.men.vtvfquead 

annum  do.Dcccxv. 

99  Stephmus.riii.Romanus  fedir  menfes.  vii.  vfqj  aj 
dicm  xxii  (anuarii  anno  do.Dcccxvi. 

Eoo  Pafchaiis.i.Romanus  fedit  annos.  Wi.mcn.iii.diet 
xri.vfq^  ad  annum  do.Occcxxiii. 

tot  Eugenius.fi  Romanus  fedir  ann.iii.  vf^ad  annui 
domini.Occcxxvi.  * 

10 2 Valentmus  Romanus  fedit  d?es.xl. 

103  Grego rtus.ii ii,  Romanus  fedit  anncs.xvi.vfcfe  ad 

ann  i do.OCCCXLU.  * 

104  Sergias.ii.Romagtis  fedit  affluii.  Vacat  fedes  mm 

£ 


IOJ  Leodiiì.-Romarms  fedir  ainios.vtij.,  men.nf.  die# 
vi.ad  annum  io  8f$.  Vieatfedes  men.t  dicb.17 
Ioannes  * ftgticus  formitia  fedir ann.  !,m«.  r.dfes 
poni? in  catalogo  ponrfficum,*  ideo  fune 
fedes  fuir  vacsn*  vf<$  ad  annum  do.Dccdv. 

toó  BeRediéhs.m.  Romanus*  fedir  «nnos  il.  men.vi» 
dies.  o.vfque  ad  annuiti  domtnt.Dccdvti2. 

I07  Nicofau».t.Romattus  fcdirjmRos.q.méfes.^.dwi 
ìii.vfqnead  iiiitim  domini. DCCCLXVtlC 

loB  Adrianus.iì.Romatms  fedir  annof.v.  mtn.ix.iia 
xii.vfquead  a nmm  domini.DCCGI.XXHf. 

109  Toannes.viii.Romamus  fedir  aAnos.Y.dics.if.yfgi 
ad  annum  domini.  DCCCLXXXHf. 

110  Marttnus.ii.Gallus  fedir  ann. t.mcnfes.v.Tfque ad 
annum  domini  DCCCLXXX V 

111  fi  ànanas  .iii.Ròmanus  fedir  ann.i.  meafes.ii.  yfd| 
ad  annum  do  mini.  DCCCLXXXVT . 

112  Scepfmus.v.Romamis  fedir  atmos.vi.dies.xi.¥f<$ 
ad  annum  domini.  OCCCXCff. 

113  PormofiK  fedir  annQs.y.mcnfcs.W.rfque  ad  aand 
domini.89S 

114  Bonifacius.vL  Thufeus  fedir  dies  vigintife*. 

Il)  Srephanus.vi.Romanus  fedir  anaum.t.menfes.iiw 
vfque  ad  annum  domini.899 

116  Romanus  p atrìaRomamis  fedii  men.iii.dies.xkl3 

117  Theodorus.ii.Romanus  fedir  dies. XX» 

115  foaruies.ix.Romanusfeditarm.ii.dies.r.  vfque  ad 
annum  domini. 902 

119  Benedidus.iiii.Romanus  fedir  annos.iiì.  menfet 
iifi.  vfque  ai  annum  domini.  90^ 

120  Leo. v, fedir  dies  quadratura.  ■ 

121  Chriftophorns  fedir  menfes  feprem. 

122  Sergiu  .ìli.  Romamis  fedir anwos. Wi.  menfes. fiiF» 
dies. xyi.  vfque  ad  annum  domini.  9* 3 

123  Aiiaftalrus.iii.Romanus  fediraaa&s.ii.mcnfes.ifo 

vfque  ad  inauro  .domini.#  $ 


1*4  laida  Rtmanu*  Mit  mm.vf.ad  anuum  «fo.^ 
Ì2C  roannes.x.Romanus  fedir  ann.xiii.roen.iì.àies. ili. 

vfquead  arnsum  domini.OCCCCXXlX. 
tl6  Leo.vi.Roman.feditmen.vM.di.xv.adan.do.930 
trj  Stephanus.vii.Romanus  feditann.il.mcnf.i.die* 
xu.vfqj  ad  annum domini  932 
ni  foafiites.xi.Romanus  fedir  an.iiùVmen.R.dics.xvi 
vf$  ad  «anunt  domiti!.  937 
129  Lea.vii.Romanus  fedir  annos.iii.  menfes.vi.dfes 
x.vf$  ad  annum  domini.940 
230  Srephanus.vìii.Germanus  fedir  ann.tii.md.iiii.dict 
xi i.vfcjf  ad  annum  do. 943 

131  Martnius.ui. Romanus  fedir  snnos.ui.mehfes.vi* 
dies.x.  vfqj  ad  annum  domini  94^ 

132  Agapirus.iì.  Romanus  fedir  annós. vii.  mcn.’fift 
vfquead  annum  demini^^ 

133  {pamscs.xii.Rcmanus  fedir  anti.viii.  men.iii.diet 

v. vfg?  ad  annum  do. 962 

134  Benedi&us.v.Romanus  fedir  menfes. vi. dies.r. 
J135:  Lea. viti. Romatsus  fedir  annum  vnum,menfts.!iil# 

vfcgt  ad  annum  domifti.964 

136  loaanes.xiu.Romanus  fedir  annos. vii. menfes. xw 
dies.xv.  vfquead  annum  do  mini.  97  2 

137  Benedite». vi. Romsnus  fedir  ansili. i.  menfes. vi. 
dies.x.  vfquead  annum  domini.974 

138  Donus.ìLRomanui  fedir  annum  vaum,vfqueaj 
8aaumdommi.975: 

139  Boaifacius.vii.feditmen.vii.di.v.vacatfedes  di  x* 

140  Benedidus.vii.Romanus  fedir  annos.  viri,  menfet 

vi. vfquead  annum  domini.  983 

141  Ioannes.  xiiii.  fedir  menfes. via . vfque  ad  annui» 
domini.  984 

142  ftoaanes.xv.Romanus  fedir  mctifes.iiif. 

143  foannes.xvi.Romanus  fedir annos.x.méfcsvi.dieo 
x.  vfque  ad  annum  dominì.994 

144  Gregorius.v.naticne  Saxo  fedir  anaos.ii.  méfes.w 
vf^ue  ad  ansum  dcmiai.99<? 

« Ci 


I4?  toannes.*v?t\Cra?fiis  fedir menfes.x.  ?rqtieadan# 
num  domini. DCCCCXCVU. 

146  SiludlerJi.  Gallus  fedit  annos. iiii.  mcn. i.dies.x. 
vfqj  ad  annum  domini  1001 

147  (oannes.xviii.ignobilis  fedir  men.iiu.dies.xx. 

148  foannes.xix  Romanus  fcditann.iiii.men.iiii.  vf<a 
ai  armum  domiai.foo^ 

149  Sergio  s iili.  Romanus  fedir  anno s . ii.  menfes.  vii. 
vfqj  ad  annum  domini.1009 

I?o  Benedidus.vi!».  Fufculanus  fedirann.xi.men.i.dìes 
xiiiviqj  aiannu  do.èo  20.  Vacar  fedes  anno  vno. 
IJi  foannes.xx.  Romanus  fedirannos.xi.dies.Jx.  vftg 
ai  annum  domini. Ì032 

1)2  BeBedidus.ix. lufculanus  fedir  annos.xiii.nunfcs 
- ìii.vfquead  annum  dominilo 4^ 

1^3  Siluefòerjii.  Romanus  fedir  rnenfes  duos 
15*4  Gregorius.vLfeitrannos.u.meRfes.ili.  vfqj  ad  an/ 
num  domìni  .io  47 

Clemens.ii  feditmen.ix.vf^ ad  anni!  do.1'048 
l<;6  Damafus.ii.Bauarus  fedir  di.xxin. vacar  fedes  di  xl 
lS7  Leo.ixAìemanus  fedir  annos.  v.mèfes.ii.  dies. vi. 

vfquead  annum  domini. 1*05*3 
Ij8  Vi&orJL  Afemanus  fedir  annos.  ii.  menfes. viif. 

vfquead annum  domini. ìo^6 
IJ9  Srephanus.ix  Lothoringus  fedir  menfes.  ix.  dies 
xxviii.vfquead  annum  dommì.io^ 
ióo  Beneditìus.x.Campamis  fedir  menfes. ix.dies.xx.: 
vfquead  annum  domini.  105*8 

161  Nicofaus  JÌ.sab^udienfis  fedir  annos. it.menfes.  vi. 
dies.xxvi.vfque  ad  annum  domini. io6i 

162  Alexander.ii.MlediolanenGs  fedir  annos  xi.  menfes 
vi. dies. xxv. vfquead  annum  domini. Ì073 

163  Cregoriusovii.saonéfis  fedir  annos. xfi.menfem.ù 
dies. ili. vfquead  annum dominuoS? 

164  Vìàor.iii.  Abbas  Caffìnenfis  fedir  anR.i.m.nif.vf<|j 
ad  annum  30.10  87.  Vacar  fede»  mcnfibus.v. 

16$  Vrbaaus.ii, fedir a&aos,xu. mca,iuùdits.xix*  vf® 


9ó  snmim  dominf.fo^g 

%66  Paichalis.u.Flàmineus  fedir  afinòs.xviiì*.  men.vf# 
dies.  vii. vfque  ad  annum  dominì.ìiiy 
167  Cdalius.ii*  Caiecanus  fedir  annosa. dies.v.  vfque 
ad  annum  domini.  1118 

l<58  Calutus.i  .Burgundus  fedir annos.v.méfes.x.dies 
vi. vfque  ad  annum  domini. 1124 
Io 9 Hononus  ii.tmolenfis  fedir annos.v.  mcn.ii.dies 
ni.  vfque  ad  annum  domini. 1129 
il 70  rnnocenuus.ii.Romanus  fedir annos.xiii.menfef 
vii!. vfque  ad  annum  domini. 1143 
17 i Caekitmus.11. Tufchus  fedir  menfe$. v.dies.xilii. 
ì 7 " Lucius  .li.  Bononirnfis  fedir  meofes.xi.  dies.iiii; 

.quead  annum  dominui44 
r/3  fcugenius.iii.Pifanus  fedir  annos.  vili.  mcnfcs.vii. 

dus.xx.vique  ad  annum  domini.ii^ 

174  Ansitafius.inhRcmsnus  fedir  annum  vnum  mcn# 
fes.tiu.vlquead  annum  domini. 115*4 

177  Àdrianus.iui.  Anglicus  fedir  annos. mi.  menta. x, 
vfque  ad  annum  don»  n .11*5*9 

17 6 Alexander. iù.senenfis  fedir  annos.xxi.  menta. xù 
d es. x x. vfque  ad  annum  domini.  1181 
Ì77  Lucius. ni.  rhufcusex  lucavtbe  fedir  annos.’iif. 
menfes.n.dies.x  in.  vfque  ad  annum  domini. 1185* 

178  Vrbanus.iii.Mediolanenfis  feditannu  vnum,  mcn 
fs.x.dies.xxv.  vfque  ad  annum  domini. 1187 

179  C regoriu  .viti.  Beneuentanus  fedit  menumvnum 
dies.xxvii.  Vacar  fedes  dies.xx. 

180  Ckmens.iii.  Romanus  fedir  annos.iii.  menfes.v^ 
dies.xvi.vfquead  annum  domint.iÌ9o 

*81  Codeftinus.iii.Romanus  fedir  annos.  vi.  men.viiu 
dies.xi.  vfque  ad  annum  domini.ii97 

181  fnnocentius.iii.Anagnfnus  fedicannos.xviii.men# 
fes.iiii.drcs.xxiii.vfquead  annum  dominici 215* 

*83  Honorius. iii. Romanus  fedir  annos.x.mcnfcs.vifc 
dies.xiii. vfque  ad  annum  domini.iiió 
Ì84  Cregoiiui'ix. Attagliino*  Ccdiiaaaos.xiiii.fiicnfei 

fc  ili 


ilf  Ccjrffliims Jm.WeiìolancRls  Teikim.tn&fty 
casfedes  anno.i.men.p.ad  annum  180.1242 
2S 6 fntioc«ntius.fm.Uftuenlìs  fedir  ann.xi.meii.vì.di 
rs.xii.ad  annuiti  do  A 25^3.  Vacar  kéts  2&mf.u,v(£ 
ad  annum  dommUifj 

187  Aiaandcr.tiii.Ànagninus  fedir  iti. vLmen. 
ad  annum  do.&2Ó2 

188  Vrbanus.  ini*  GaHi  cu  s fedii snnos.m.  m&LdMiu, 
vfqy  ad  annum  do.udy.  Vacar Mu men&fcus.v. 

12  p Ciemens .itii.Narbonenffs  fedii  anftos.iig.  mei.tg» 
dèes.xi.vlqm  ad  annum  dommi.teé^ 
fi^o  Gregorius.x.  Placentfaus  fedii  3Efio£.iiiùmi*f« 
ìi.dies.x.vf^u*  ad  annuiti  domim.uyc 
Innocentius . v.  Burgundi!  s or  d.prgd.fedìt  meafe» 
vi.vfque  ad  annum  dofnMLfeyé 
tie?2  Admttus.v.fanuenfis  fedir me&.t.dies.ix,  Vacar  fes 
da  diebus.xxviii. 

ip 3 toasnes.xxf.Hifpanus  fedii  mc&.viif.  dies.i.  ad  m* 
num  do.i  277.  Vacar  fedes  mcn.ri.dicb.vii* 
Nicelaus.fii.Romatius  fedii  anno s.iiL  méfoiriiL 
dies.xv.ad  aa.do .1281*.' Vacar fcdes  mra.r* 

I pj  Mamnus.nìLTuroaen&s  fedir atm.!Ìu.ai»4L 
ad  annum  do.nSj 

29  6 Hoaorius.iùì.Romanus  fedir  inn.f.  im.xL  ? fa 
ad  annum  do»  ti26.  Vacar  fedce  mca&X»  vfqiueai 
annum  domini.1287 

I97  Nicolaus.uii.Efcuianus  oe*mi  fedii ann.iiii.  niU 
dies.xtu.3daaattdo.129i.  Vacar  feda  aafcis.if.in#- 
iii.dies.xviù.ad  asnuai  do.i  293 
§98  CaeleSinus.v.Efemienfisfedic  mcn.fùdiei.iiiùctD 
fife  p sparai. 

f$p  Bomfaaus.rm.AnagMiiui  fedir  annerili»  aneft.i* 
dies.xviì.ad  annum  do.ijoj 
200  Senedi&us.xx.F^ntifÉnus  oc  .prard.redir  m.¥Ìii.d(i 
xvaé  an.d.  130 4.  Vacar  fcdes  anno.i.men.i. 

£ox  Clcmcns.  v*Vafco  fedir  ati.8.meta.io.dies.iJ'.  fidali 

«rum  éo.iji  4.  Vacar  feda  ^iLoua4iùdi«b»x«tt» 


foafti#s.sdi.£stuf«fiffs  Mie 8fi.rrm.nfiefifti.fi® 

vi\)  a i aanwm  de.M.CCC.xxxnu. 

203  Benediftus  xn.Ialofanus  fedir  s&a.vtt.mJu.diec 
xvfùsd  m«um  do.^.CCCXLl. 

204  Grwe<s.¥iYL*monicéfÌ!  fedir aa.X.mea. vi.  di.xx. 
ad  ann&m  do.M.CCCLti. 

l n «or  tu  tiu  s . vi.  Lcmc  n i cen  Fs  M ic  ann  ,ix.  me.  viii. 
djes.vj.nd  senum  do.M.CCCLXn. 

20 6 Vrbaaus.v.Lemoftirenfis  fedir  attR.vÌLU  inct.ùif. 
vfque  si  aanum  do.M.CCClxx. 

207  Gregcrius  xi.Lemoniccnfis  fedir  an&.vii.  méfes.r» 
vfquead  afinum  do.M.ccdxxvùi* 

208  V'rb;nus.vi.  NeapoBranus  fedir  aan.xi,  men.viii. 
vf^ls  ad  annunt  do.M  ccexc.  Pet  cle&k: netti  Vsba* 
tsi.vi.anno  do.M.fcdxviiì.ortum  e&f<hifma»naf?i 
Cardinaies  Gai  lì  ci  in  filmate  Fundo  rum  elegerunt 

dixerimf  Qemert.vil.qui  fedir  ann.i^. 

204  BoBt'farius.ix.Neapolitanus  fedit  ann.14.men. 5?. 
vfqjaa  an.do.^o^.MortuQ  Ciemen^.vii.  Cardi 
nales  Gallici  elegerunt  alium,quem  diicruiit  Bea  e 
diéfomjj.qui  fed;r  ann.XXlUr. 

filo  ((mccentJus.?!Ì.SulmQtie&fis  feditaiitt.ìi.vfqiiead 
«unum  domtMj‘406 

211  Crego.xii.  Veimus  fedir  aa.ii.m. vii.  ad  an.d.1'409 
Quo  tre  per  Conci  li  um  Pifamì ’depoiuus  efcrion 
fulu  Gregorius.jfij.frd  & Benedidus.iJ.  & dtdus 
eft  Alexander.?. 

212  Alfxander.v.Cretenfij  or. mi.  fedir  mett.xi.  vf<$  ad 
anttum  domini.i^io 

*13  loannes.xxui.NeapoIitamjs  fedir arnJ4.men.10,; 
& pontilìcatu  fe  abdicauit  in  Conci!  o Confanti?  fi 
anno  do. 141^.  Vacar  Cedes  arnis.ìi.men.vi.ciii  agc 
rerur  Concilili.  Quo  tpe  Greg.Cótscià  miHr  procu 
ratoré  per  qué  fe  ponrtiàcatu  abdicauir. Bcnedsdus 
*«0  fep  ertisi  sci  ter  pontibeem  rflTeiieràs  aurhorira 
CeCòeilii rurfus  iprobatus  d»ns^,2k  fedatu  eft  fchtf 

maturo  àtotifl©,v.aftaoJdOrÌ4  ^.u.Nouebriw 

« iiìt 


214  Martinuf.f.Ròmaims  fedir  snaój.rffìMsienfts.ia 
vfq*  ad  animai  domani.  M.CCCCXAXi. 

21J  Eugenius.ud.Vtnmis  fedir  anno  s x*/.vrqutadan 
nurn  domiai.  vf.CCCCXLV  C.  Cor:  emù  Bahitf  ton# 
gregatur  primo  subornare  EugtrJwiii.  anno  do* 
Rimi*  Vi.CCCCXXXViU.  Sequtntivero  armo  idem 
poneifex  prardidarri  concilrum  teuocauic.  in  quo 
tamea  Cócilio  depoficus  eftEugemusj&eutìus  tft 
Felx  v.  vnde  oisum  eftfchXma  nque  ad  annum  do 
miai.  MCCCCXL  Vili. 

21 6 Nicoiaus.v.Smzmus  fedir ant1cs.viii.vf9  ad  aa# 
num  domini.  Vl.CCCCLV.  Fdtxautem  Nicola© 
ceifit  an.  do. ÉVl.GCCCXL  VUI.&  fedatu  eftUhilma 

217  Caliitus.ni.Hifpanus  icdtraAnos.iii.menfis.iu  di 
es.xvi.vfquead  annum  domini. M.CCCCtViU. 

218  Pius.u.Senenfts  fedir  annos. vi.  vi$ad  annum  do# 
mtni.MLCCCCLXtlii. 

219  Pauius.n. Venetus  feditannos.vi.  menfes.x.  vfquc 
ad  annum  domini.  fot  CCCCLXXi. 

220  Siftus.iiii.Saonesifis  or.mi  fedir  anno*. xiiu  vfquc 
ad  annum  domini.tvl.CCCCLXXXUii. 

221  Innocentius.viiUanuenfis  fedirannos.vii.  menfes 
xi.vf$  ad  annum  domini. M.CCCCXCU. 

222  Alexander,  va.Hii'panug  fedir  anaos'.xi.  vfqj  ad  ail# 
iium  domini.  vS.D.ilf. 

223  P us.iii.Sgnenns  fedir  dies.xvii. 

224  luitus.ii.Saoneahs  fedir  annos.x.  vfqj  ad  annum 
domini.M.O.Xil  . 

2 2J  leo.x  Fiocenrinu!)  fedir  annos. viii. menfes. vàii. di 
es.xx.  vique  ad  annum  domini. M.U.XXi,  Vacat  fc 
des  melile  vno)diebus.xi. 

22 6 Adrianus.vi.rraieàtnfìs  fedit  annum  vnum,mens 
fes.viii.diebus.ùi.  viq>  ad  annum  domini.  M.D* 
XXUL  Vacar  fedes  mmfi.ii.dicb.iiii. 

**7  Clemens.vti.Flarenttnus  fedtt  annos.x.  menfes.x» 
dies.vii.vfqj  ad  annum  dominuM.U.XXXUU.Va 
est  fedes  diebus.xvu. 

225  Paulus.iii.Romarius  fedii 


'gmpmtoiee  ‘iftomanoE. 

I Caius  IuU'js  Cariar  D;thtor,ipfam  Di&atura  iniir9 
di  vaa  (iugulare  arnpuic  imptrium,  anno  ab  vrbc 
eondm.D.CCLXX  V l.qm  crac  annus  primus  prò 
pe  nnem  olympiadis.  183*  btttìennio,  ftmpt  mqj 
menlibus  tenuir  £Kincipatum,Òi  <:onfptranont  bru 
ti,&Caffìi,dse.xv.tàaftii,giadiis  còfoiTus  munir» 
fexco,&  quinquagtiimo  setatis  anno. 

Z Odamanus  Augulfus  anno  abvrbecondita.D.crx# 
fer«complcro,vi<Hjhcetanno.ii.oIympiadis  184. 
ìaminchoato  auepit  imperni,  & imperauit  annts 
lvi.men.vii.dit>.xix.&  obiitdie.xix  Augufti,Up;ua 
gtftmo  ftxto  aziaus  anno,&  peruenit  vlqj  ad  anntt 
domini.X  V.'am  airrcntem  per  odo  fere  menles. 
Anno  vero. xtii.  imperli  fui  natus  tft  Saiuator  no# 
iter  Ictus  Chrtftus. 

3 Tibecius  cangha’rts  Auguftt  fucceffuci,vnde  & an 
ni  eius  imperli  a motte  nugufii  enumcrantur,  liret 
aliquàdiu  diitulerit exequi  Rtspub.gubernatioiif. 
Odile  autem. ixxviu.aetatis  anno.  Sub  quo  Saluator 
noiter  cruubxus  eft.  f ueruntque anni  imperli  cius 
xxii.&  menfes  fere. vii.peruenit  autem  vi ad  annu 
domini,  xxxviii. 

^ Caius  Caligala  imperauit triennio,  & detem  menfi 

bus,diebusq$  ofto,dt  interfeftus  elt  die. 24.  lanua# 
ni.  Vixit  autem  annos.29.di  peruenit  viq*  ad  anna 
domini  quadragefimum  fecundum. 

J Claudius  imperauit  annos.13.  men.8*  dtes.  19.de 
mortuus  ex  veneno  fumpto  die.  13.  Odobm.64. 
setatis  anno,&  imperli.  1 4 di  peruenit  vfquc  ad  an# 
num  domini.  L/. 

6 Nero  imperauit  paulominus.i4.annis,manìbu$ 
propdis  interfeftus,  progeniesqj  Carfacum  in  ilio 
defecitjperuenit  autem  ad  annuiti  domini. LXtX. 

7 Galba  Neconi  fucctflir,«uil©  grada  contingens  Cf 


* faeum  iomom/el  haiid  iMt  &ofeiIifgmw  >mat 
gntf^fc  mere  pfo(3fu.fJcnit.toi.at;'iUs  &&&&* 
imperli  mrn  fé.  via. 

8 Otho  Sfiuius  po&tertiu  imperii  mwtan.rarfui, 
semis  mm ,pugionc  fdpfnm  rtanfàx;  . 

$ Viteilius  menfts.viii.acSies.e.pojCiius  imperio,!* 
mescla  erbe ingula£i«r,dic. sii. mtfts  Oc'  .= kris.  Farne 
cumfratre,*  t&iio  ina®  vicsr.lv!!.  braefoti  Eres  iwpe 
rauerunt  anno  rftOjfnenibus.fì.èitb.K.  vf^  a 4 aa 
sium  do mmi.LXX. 

IO  Vefpafósmias  imptrauit  annos  Jx.mefe.xi.dics.xxtr* 
vfqs  ed  anaum  éoXXXX.à  aiiso  repente  vfqu«  ad 
defcSionrmfoJuEo  mrer  msrnus  fubkiiasmuarm 
€ta$  cÉ.ixiiU»iuaiì,«KnummtÀ*  agés.ixsx.fuperqi 
menfem,ac  diem.vii.Setmido  litem  &nno  prioci* 
patys  Vcfpsfisns  per  rirum  fctìuai  ém  Hierofoif 
ma.  capra  eft,Septemb.menfis.viu.  die. 

12  rft&s  Vrfp  afoni  Mass  exceffk  idi  bus  Septeb  poÉ 
bienni  um,a€  menfes  duos,dies<$v!gtnr!!,qu3m  fu« 
ce&kar  patri,  al  reto  §c  qiiadràgciimo  srtaiis  a&tso, 
pmienir  aurem  ?f<n  ad  annum  do.lxxxii 
%2  Doriiinanus  liti  frater  limior  occiTus  fft.xfiirdie 
Se$>rembris,aa®o  mmns.XLV,  impcrauit  cairn  aa/ 
aosnXV.dies.nsd  aarnim  do.jrcvh. 
ij  Nsrua  imperauit  armo  moy  à tncnfibus  qtsatucr, 
ac  dìebus  nouem«Vixic' “autcm  anaos.LX  V.  menfca 
X.à  4ks>X.& peruemt  ad  anaum  éa.xax. 

«4  rraunus  imperau?iannos.xfximen.ri.& dìet.XV'* 
peruemì:  aulem  ad  snnum  do. ex  vili. 
iy  Adrmus  mk ann.LXU.men.v.& dies. vì.imptru 
UÌCaanos.XX.mea.Xi.  p cruente  auttm  vf^adaa# 
Rum  dohU.CXXXlX.à  ©bar  mcnfc  luho. 

1 6 Anronius  Pms  impcrauit  an.23.adannu  do. lé2 
fi  j M.AaConius  V'crus  cumL.Annio  Antonio. XC. a» 
iìés  imperiiim  renuit3ad  anrmrn  dc.CLXXICL 
j3  A nm us  ant.folus  vltra  pdi&us.XC.  arrnos  impera 
toni  m&.m*wùL*4  aaauai  éoXiXXJ 


L . 

Cómmo  Jut  fmjMrtuitu.xiXmn.Tni.  tf#  si  tv 

Bum  domini. CXCffL 

ao  Aelius  Perdala  impaiuitmtn.ii.dtes. XXV. 
ai  Didius  tuliaaus  impwsuitmca.l.dies.J.ffquead 
anuum  domini. CXCltU. 

22  Scuerus  impaniti  ss. si. ad  annusi  do.2U 
a 3 Atuonius  GsriaUa  impcrauic  asaoj.fi.mé.ii.idl 
annua*  do. cavili. 

24  Macriaus  imperi intana. 1.  mea.2»  ad  annum  do/ 

mini.CCXlX. 

2y  A urei' us  Anrc^ius  imperauit  ann.iiii.ad  arnie» 
domini.  223 

2 6 Alexander  Marna  imperarne  iRft.13.  Se  dksMiL 
*[($  s d anaum  domini. 236 

27  Maximinus  imperarne  aa».  3. ad  annum  do. 234 

25  Balbii*us,lcPuppi«ius,cumpttrum  inter  feioii# 
cordi  animo  Rcmp.regcrent  ,a  militibus  vterqus 
intcrgcirur,&  perueaer  unt  ad  annum  do.CCXL. 

29  Gordiaaus  imperauit  fcnn.fi. ad  annum  do.  cori  vi. 
§0  Philippus  cu  &lio  Philippo  imperauit  arrij.?.  Hic 
primus  imperate  rum  cum  èlio  baptifmum  acce/ 
pir,A  perueoit  ad  anaum  dommi.CCLl. 

§ 1 Decius  cum  6lio  biennio  imperarne,  ad  anuum  do 
mini.ccliit. 

32  Callus,&  VoluRanui  filius  «lus,iaterfe&i  fune  no 
completo  biennio. 

33  Aemtlùnus,tertJo  mèle  eatinfius  ct,fe  per unitaci 
annum  domini. cclv. 

34  Valeri anus,  Se  eius  filius  Callienus  impctauertmt 
ann.XV.vf9  ad  annum  do.  270 

5J  Cl»dtus.ii.intra  biennium  motbo  perirle pmi« 
nit  vfqj  ad  annum  domini.  272 
§6  Quintilius  feptimodecimo  imperli  die  ocrifus  cR 
37  Aurelianus  imperaint  an.f.mcR.fi*  ad  an.do.27^ 
3!  Tacùus  impcrauit  tnenfes.  vi. 

39  Fiorianus  iperauit  men.2.dics.20>  ad  an.do.279 
42  Pi  ©bue  ad  ma*  do* 1%$ 


41  Ciras  cum  Carino,*  Nummano.impcrauitan.ii^j 

vfquead  annum  domini.  287 

42  Oìodcdanus,&  Herculius  Maximianus  imperarunt 
ano. 20. vfque  ad  annum  domini.  307 

43  Gaierius  folus  biennio  Auguftus  imperium  tenui! 
ad  annum  domini. 30 9 

Catiftantinus  Magnus  imperarne an.30.  & me. io. 
vfque  ad  annum  domìRi.340.  Idem  Conilsntinus  j 
Eeclefum  dorami  9 Se  reìitifa  Roma , Byeantium  fe 
tràitulif,à  ciuifatem  ad3ugens,Conftantincpolmi 
fippeHauir,anno  domini  334.Sicitaque  oteiden# 
tale  imperium  Romanum  tranvie  ad  regionem 
©rienrakm.  Quapropter  nos  inde  proftquamur 
tmperatom  or  ùntale*. 

4f  Conftantmus.ii.Conftantius>  Se  Ccnltans  impera# 
uerunran.24.men.5,.d!e.i2.ad  annum  de. 364 

4$  (ulianus  apoìiara  imperauir  annum  vnum,menfe$ 
vii. vfque  ad  annum  domini.  $66 

47  louìnianus  deceffir  imperli  menfe.vit.&.XXdieb» 
Obm  aurem  die.  16.  Ftbruarii  anno  do. 367 

48  Valentinianus,quum  anno  tertio  imperli  etm  Va# 
lente  frarreagerct9Cratianuin  filium  needum  bene 
puberemshorcatu  forrus,&  vxoris  A u guitu m crea 
uit,3c  anno  imperli  fui.  1 1. Cubica  effusone  fangui# 
nis  expirauifjPeruenir  ad  annum  do.378 

49  Valens  folus  imperium  orientis  annis  sili.  tenuir, 
Valentinùno  fratte  mortuo,Gmiano  Valenrinia 
ni  «ìlio  in  occidentali  parte  regnate,  qui  libi  Vale» 
cinìanum  fratrem  paruulum  admodum,focm  crea 
tur imperii,&  peruenir  ad  annum  domi. 381 

y°  Gratianus  poftmortem  Vaùnris  annis  vumpcri# 
um  tenuit, vfque  ad  annum  domini.  3B7 

fi  Vafearinianus  cum  rheodofio  regnatile  annos.vìù 
vfque  ad  annum  domini,  394 

fi  Theodofius  cum  Arcadio^  Honorio  filifc^impe 
rauit  ann.iii.cum  anreaimperaflctann.^.vidtlKel 
tf.cum  Gatiano^.j.cum  ValiMmiano,*  $ztm 


Hit  ad  annum  domini.  397 

er  Arcadius  Auguftus  in  oriente  creatu* , Hottofius 
' frater  e^s  in  occidente  commune  imperimi*, diuee 

(ìs  tantum  fedibus,  renere  caperunt.  Vixitqut  Arci 
dius  poftpatrrs  cxceiTum  anms.13.de  peruenitaé 
annum  domini.  410 

ca  Honotius  cura  1 heodofio  iuniore  Arcadii  fratria 
^ filio  imperauitannos.  i6.vfquead  annum  domini 
426. r nno.ii. imperli  eius, die.  23.  Srpremb.anno 
do. 41 2. Roma  a Cotti;,, duce  Alano, capta  fuit. 
re  Theodofius.il.  iunior  imperauiteum  fello  Valen# 
tiniano  annos.26.6t  apud  Conftàcinopolimmor/ 
bo  confumptus  obìit,6t  peruerut  ad  annù  do. 4^2 
c6  Martianus,quum  apud  Conftantinopolim.vii.ari 
nis  regiium  adminiftralTet,fada  fuorum  confpira* 
rione, peremptus  eft,&  peruenitad  annù  do. 4^9 
$■■7  Leo.i.imperauic ann.16.de  peruenitad  annum  do 
mini.  475* 

5*8  Z^noamperauitan.iy.vfqueadannum  do. 492 
J9  Anaftafius.i.in  hatrefim  Euticetis  lapfus,  6t  obftma 
to animo  in  ea  h^refi  perfeuerans,  poftq impcraue 
rat  an.26.idu  fulminis  perculTus,mteruc,anno  do 
mini,  y 18 

Co  luftinus  fenior  catholicus  imperauitannos. 9.  vf$ 
ad  annum  domini. 5*27 

61  iuftinhnus.i.fororis  luftinifilius  imperauitann. 

38.ad  annum  domìni. D. IX  V. 

Cx  lultmus  iunior  auaritije  deditus , amene  effe&us* 
quum  imperalfet  annos.li.amentiam  cumvita  tini 
uir,anno  domini.  $7  6 

«3  Tìberius  Contantinus  elemofinis  abundas.vii.an. 

imperauit,vfque  ad  annum  domini.  5*83 
C 4 Mauritius  Tiberii  gener,quumìmperalItcanii.XXf 
a foca  occiditur  anno  domini. 603 
6)'  Focas,quum  imper  flet  ann.viii.occifus  eft  ab  He* 
radio  patritio  anno  dcmini.6it 
C6  Hetadius  cum  Coaftàciao  fello  fuo  imperarne  an. 


If.idaftmsm  do.DCÈt*  ^ 

#7  Contadnus.ii.Heradii  filìus  fofus  Fmpersulemlw 
ima  Mar tirsa  »o urna  veneno  peremptus 
6%  Hcradsois  ci  Mirtina  mh  Ìps.ztì.2.  ad  an.ó.é^z 
H Cosftatis  conftantmi  Heradii  tisi  filiti?  ,mfffo  in 
i ©rifa’um  Heradeona  cum  marre  fu*  ir.  scrina  impe* 
rauttan.27.sd2nm1mde.669.  & rune  non  long* 
s Siracufts  in  balneo  a fufs  occifus  et 
70  Continnus Jiii.conftands  fiHus,incerfe$o  mezm 
do  a militibus  focato  imperatore,  abfque  orienta 
li-  emdtus  f©fuatate»aif«mpfit  fm perium,lc  im/ 
perauitstnn.io.ad  «smini  domi.  6 86 
fi  fufilnfonus  JL&nftantlnMIu.mfaor  fìltus  imperai 
mt  ann.X.ad  annuir*  domi.696 
fi  Uo.it.milTo  in  cariìii: m iuiintatio.ii.  in  Pontini* 
imperarne  snn.m.id  innum  do.699 
fS  l'iberius.iii.impcrauit  an.ftf.ad  an.do.DCCVT* 
Iuftmiafttts.fr  iimim  aftiimpfte  fmprriu,  & rum-  Ti 
berso  ilio  imperarne  &ius.v!.&d  annuiti  do. Demi* 
J4  Philip  pizia  hftcricus  ,interfcdo  Iuftiniaao,&  fifìo 
eius  rìbcrio,imperauitann.ii.ad  anando.Dcmiii* 

75  A n aftafiu? . ii.txp ul fo  Philippico,&(  otulis  priust# 
Imperarne  ann.iii.vf^  ad  annum  derni.  Dccx  vii. 

76  XbeodoiusJfrdeméto  Anatóo  imperarne  anno 
vno,ad  annum  domìni.Dcarvift. 

fji  Lea.iii.impgeauitaftii.soriiif.sd  arnia  do. 742  . Hi* 
apud  Cotantìnopolim  fanSofzimagines  incendit. 
73  'Cotantinus.f.Lconis.iii.fil' 'us  orimi  federe  piemie 
msgus5ae  facnìegus  ipcraute  ann.35.ad  an^.777 
fo  Conftantinus.fi.Leonis-dni.filius  cu  Hircnc marre 
imperarne  an.x.Dcinde  malie  expiilfa  folus  impera 
uiean.r.DetBum  illa  filium,capt£s  oculis,  imperio 
; pnuny$<  foia  imperarne  36i.iiis.ad  ^nn.do.Dcccù 
Si  Carolùs  Magnus,qui  pritts  regnnuerat Galiis  si?»* 
xxKii.ifidf  impcrìum  3 Leonejii.pétififeanno  do*. 
Dccd.et  s!fecuttìs,&  imperarne  ann.xiiff.  vfqtie  ad 
. an.do.DcccKy.Et  in  tu  impccium  mnifctt  ad  Frali 


to'.»  Ct!tot.Quippfj>»ttm  Ca»to!>frt|Mdtrf 

Luiouiois  i.  cum  Lotisario  ilio  imperai*  ir  tu. 
xxr.id  annum  domi  ni.  Detrai. 

83  Lotharius .i.tmptrau: t in  totum  m.x*  viddicet/o 
Uh  *nn .x.&  cum  Lud.fìlio  an.v.ad  aa.do.S^ 
Ludauicus.iumpcrauitann.xxi.  ad  armò  do. 87^ 
Carolus.ii.parruus  eius  cogfcomenro  Calciti*  ini/ 
perauie  snn.it.  vfqi  ad  annua»  do.Qccdxxvin. 
té  Ctrolus.tii.fiUus  Lui. Germano^  regis,co£wom£ 
to  Gro^ws  iperauit  an.i2.sd  aw.do.S90.  UcetaàB 
lo.vift.pfir.ùidouic*  Balbii  Frac^jt  Regém  (per* 
toré  <iefffgerif,Roma»!  m Carolilo gnométo  grof 
Cum,iperarorem  difilli  a cuiod(ate*rrtes  Icànero 
póticem,eo,g>Citolo  non  ftuebat , fimulq*  ambo 
imperatori*  nometi  biennio  t«tuarn%  doncc  affittii 
pio  fmeno  Ludouico  Rcge  Frsncorù/olus  Caro/ 
lus  Grò ffus  Germano ru  Rexinde  tenuic  imperia. 
Itaqj  imperi u carpir  Redi  ad  Germano*. 

I7  Àrnulphus  Germani?  iter  irapcrauir  aurati. »d  an*’ 
do. Decedi.  Poft  Arnulphù  imperium  confunditug 
vf$  ad  Ofhonem.r. 

81  Ludo.iiì.fiiius  Arnulphi  (pa.aw.d.  ad  an.d0.9ii 
ti  Cotiradus.ì.impauit  an.  vù.ad  ansa  do.Dccccxix. 
90  H cariai*.  ì.  Sii  u«  Orhonìs  Saxonum  Duds  impcé 
rauit  finn.xviii.ad  aamim  do.Dccccxxxvii. 
fi  Otho.i.Slm*  Hrrici  impcrauit  an.xxxvL  ad  an.do* 
Dcccdxxiii.Hic.i.Otho  anno  imperii  eius.xvKi.qui 
«rat  anaus.u.Co.xii.pór.&  an.d0.9ff.  Roma  prò 
fe&us  coronar»  imperii  ab  eode  poarifice  fufeepir* 
& ftiit  pritasus  qui  poft  rranflatum  in  Cermaraam 
imperia?»  tirulos  imperiale*  rire  fufeiperet. 
fi  Orbo,  ù.  imperia  ir  aa.X.ad  annui»  do.Dccdxxxiii 
93  Orho.fiijinperauitaiin.rfx.aéi  a*6um  do.  1001 
f4  Henmiis.ii.ìmpetauit  an.xxii .vfqj  ad  an  do.  1024 
Hicfuitprimus  perdefiionem  ad  imperiu  affisai/ 
ptu*  excon£.loa  xix.pont.vtia  futuru  116  per  fa»/ 
gui&is  fucctffionl,fed  p deSioné  dutsscé  ungerla* 


Efe&ores  iiifem  imperli  faatfsi,  vi  Jetiret,  Martin# 
tin,  Frenerei!.  tk  Colonidi.  Archiepifo  pi  f & Mar/ 
chio  Brandeburgenlis^Palannus  Comes  y Dux  Sa/ 
*oma?,Rex  B©tmi£  vero  addttus  iute  ad  toliendas 
fle&orum  d'frordias. 

9i  Conradus.ii  imperauitann.XV  ad  annu  do.t'039 
c,6  Henricus.iii.imperauitann.17.ad  am  u do. 105*6 
97  Henricus.uii.imperauicann.L  ad  nnum  do.iio6 
9i  Hcurtcus.vimperauitann.XX.ad3nnumdo.iu6 
99  Lortiarius  imperauitann.ii.ad  annum  d j.1137 
tuo  córadus.iii.imperauirann  XV^d  annum  do.  115*2 
ioi  FederRusiimperauis  ann.37.  ad  annum  do. 1189 
Io  2 Henricus.vi.imperaisitann.X  ad  annum  do. ÌÌ99 
S03  Phlippus  Hcrici  fratei  Ipjuù  an  9.38  ^n.d.  1 2^8 

10  4 0:ho.iiiì.jmpcrauitann.3.ad  annum  do.izii 
ioy  Fedcncus.ìi.tmperaLiitan^.ad  an.do.L44  Poli 

ea  cura.  Romsnam  federai  maximis  calamit  t bus 
af&ciiTet^àdefn  eodcm  anno  ab  Inno  , ini  in  Lugd* 
condilo  d ì mnatus  e&,  & imperatoria  porcate  de/ 
po^ttis,  dt  vacarne  imperium  poli  eius  depofmo/ 
nem  ann.28.ad  annum  do.1'272 
I06  R0dulphMpa.ani9.ad  an.d .1291  vacauitipiu  a.I 
ioy  A&aulphus  imperauitan.vi.ad  annum  do.  1298 
S08  Aiberrus.i.imperauitan.X.ad annum do.1308 
Ì09  Hertricus.vii.imperauitan.itii.men.lX.adanfiudo 
, min  1.13 13.  & vacauit  imperium  anno  vno 
Ho  Ludouicus  mi.cognomenro  Bauarus,  imperaci? 
annos.32.ad  anrmrn  do, 1346 

11  carolut  .uùimperaiutaan.ii.adannumdo  s’378 
ili  Vince# aus  tmperauit  cù  carolo  prean.9.  & po  Itea 

fòtus  an.22.ad  an. do. 1400, Er  me ppfegniiié.acij 
kfduiam  ab  eletto  ri  bus  ab  imperio  depofitus  ett. 
I13  Robertus  Bauàrus  imperami  an.X.ad  an.do.14io 
1Ì4  SigsTmundus  imperarne  ann  ij.sié  an.doj'437 
iif  Aibertusii.imperamtan.i.ad  annum  do. i ,39 
U6  Federicus.jii.imperauiran.47.3d  annu  do.?486 
iiy  Maxi miliari  us  imperarne  ann.33.  «na.d0.ifi9 

08  C fQiys.f.irnperauiunaoi 


1 


3UlRe  Di*  ^rati^ 

1 Feramondo 

2 Godio 

3 Mcrone 

4 Childerico 

$ Godouco  primo  Re  Chriftiano 

6 Gotario 

7 /mberto 

8 Dagoberto  edifico  Tanto  Dionigi 

9 Lodouico 

10  Gotario  fecondo 

11  Theodorico 

12  Godouico 

13  Childelberto 

14  Dagoberto  fecondo 
if  Chifperico 

1 6 Theodorico  fecondo 

17  Carlo  Mano 
*8  Pipino 

19  Carlo  fecondo 

20  Carlo  terzo  cognominato  Cala© 

21  Lodouico  fecondo 
*2  Carlo  Quarto 

23  Lodouico  Balbo  terzo 

24  Lodouico  m.  gn©  quarto 
25*  Ridolpho 

26  Lothario 

27  Hugo 

28  Roberto 

29  Henrico 

30  Philippo 

31  Lodouico  quinto  cógnómfnato  groffb 
3 1 Lodouico  fefto  chiamato  iuniore 

33  Philippo  fecondo  cognominato  Adeodato 

34  Lodouico  fettimo 


( 


Lo  dòulco  ottauo 

3 6 Philippotcrzo 

37  Philip  po  quarto  cognominato  il  bell® 

38  Lodouico  nono  chiamato  Vrico 

39  Giouanni 

40  Philippo  quinto 

41  Carlo  quinto  chiamato  femplice 

42  Philippo  feft© 

43  Gìouaimi  fecondo 

44  Cado  fella 
4>-  Cadofectimo 

46  Carlo  ottauo 

47  Lodouko  decimò 

48  Carlo  nono 

49  Lodouko  duodecimo 
yo  Erancefeo  primo 

REGES  HESP  ANIÀS. 

1 Tubal,inuentotmu(ics» 

2 Ibmis,a  quo  Ibm  di  di 

3 lubdda 

4 Brigus  e 
y Tagus  Orma 

6 B gibus, a quo  Betica  Hìfpania 

7 G&yon  Afcr,qui  Se  Dsabus 
§ Trigeminus  Gwyono 

9 Hifpa!us}a  quo  Hifpalis  duitas 

10  Hifpanus,aquoHilpania 

1 1 Hefptcus  sa  quo  Help  stia 

12  Hercules  Libyus 

13  Arias  Italus  KitiH 

1 4 Sìcorns 

iy  SicanusP  . 

16  Skelus 

17  Luftis 
Skulus 


19  Xefta  Libyus  Trìtcft 

20  Rornus 

21  Palatuus 

22  Cacus 

23  Erytrus 

24  McUicola  (iueGargoris 

/ 1 os  Ecperirs  non  pctuimur. 

LI  RE  DEL  R#E G N O Di  NAPOLT  , EX 
di  Siciliajtfquali  cominciarono  2 regnarei’aa 
no  dìnoftra faiute  M • C X X V . 

NORMAN/. 

Rogiero  regno  anni  vento  tto 
Guglielmo  regno  anni  ventuno 
Guglielmo  il  buono  regno  anni  ventifer. 

Xancredo  Spurio  ,&  Ruggiero,#  Guglielmo  fuoi  figli# 
uoli  regno  anni  noue 

TODESCHt. 

Coi!anza,&fuo  marito 
Henrico.vr.lmperadoreregno  anni  quadro 
Eederico.ii.Imperadore  regno  anni  cinquantuno* 
Conrado  Imperadore  regno  anni  tre 
Manfredo  Spurio  regno  anni  dieci 
FRANCESI. 

Carlo,  i.regno  anni  difnoue 
Carlo.ii.regno  anni  vencfquatro 
Roberto  regno  anni  trentaquatro 
Ciouàna  prima,#  Tuoi  mariti,Andrea  Vng aro  Re,  Lui 
gi.i.di  Durszzo  Re,Giacobo  di  Maiorica,&  Ottone, 
. regno  anni  trentotto 
Luigi  Re  di  Ongheria 

Luigi. i.Re  del  Regno  figliuolo  adottiuo  diCiouuanna 
Luigi  terzo 

Carlo.iii.regao  anni  fel. 

Ladiflao  regno  anni  ventino ue 

jCiouanaaùi.&  Giacobo  Tuo  marito  regno  anai.XXH» 


(tonato  regno  aMi  fa. 

Giouanni  figliuolo  di  Remiate 

Carlo,  vi  il.  Redi  Pranza 
fcuigi.xii.RediPranza 
francefco.i.Redi  Pranza 

ARAGONESI, 


Alfonfo  di  Aragona, regno  anni  ventidoi 

ferrante  regno  anni  trentafei 

Alfonfo  fecondo  regno  anno  vno 

ferrante  fecondo  regno  anni  doi 

Federico  regno  anni  cinque 

ferrante  Re  di  Spagna  regno  anni  quatorded 

parlo.v.lmperadocejPumengo 


u DOGI  DI  VlNETIA. 


s Paolo  Anafato  fu  creato  Doge  Panno  di  noftra  fa# 

Iute.706.fc  ville  anni.  viu.nufi.Ldi.J. 
a Marcello  fachaftaviffe anni, v1i.m4n.di.vi.ncl.7i4 
g Orfo  vifTeanm.ix.nel.72i 
4 Adeodato  viiìe  anni.*  . inefi.  ii.  nel  .730 
c Gabano  vifTeannLi.melLvi.Jxeh742 

6 Domenico  Bonaehorfo  anni.v.nei.743 

7 Miuntio  Charbio  viflfe  anni.xvi.nel.748 
| Giouanni  Chalbio  viflreamu.xtx.nd.764 
q Obelerio  ville  anni  doi. nel. 784 

10  Brado  Canzian  viflreann1.111.duiii.nd.786 

11  Angelo Badoaro  vide anm.xvui.net. 789 

Il  Giuitmiano  Badoaro  viflTeanni.ii.mui.vi.  nd.SoS 

13  Giouanni  Badoaro  viite  anni.xxiii.di.xix.nel.8lo. 

14  Pietro  Gradcnigo  vifle  annf.xx1x.di.v1.nel.833 
Ij*  Orfo  fecondo  nife  ann1.xvti.mdi.vii.nei.863 

16  Giouanni  ville  a1mi.vi.nd.887 

17  Pietro  Candiauo  vilfe  anni.i.nd. 895* 

18  Pietro  fcibun  vilTeannì.xxm  di. vti.nd. 89® 

19  Orfo  terzo  ville  anni. xix.nel  .919 

20  Pietro  Ciadiano  viflfe  anai.ii1i.aei.940 


ai  Pietro  Orto  vìffe  atmi.Ii1.neT.94i 

22  Pietro  Candiano  viife  anni. xv  i.ael.947 

23  Pietro  Candiano  vilTe  anni.  vii. meli,  vi.nel.964 

2 4 Pietro  Qifeolo  vilTe  armi.i.nel. 973 

25*  yitaleGmd<  ano  v1ireaam.xiiiu1ei.97y 

26  Tributi  Memo  ville  anni. xiiii.nel. 970 

27  Pietro  Orfdia  viGTe  anni.xvui.nei.990 

25  OthoneOrfeiin  viiTeanni.xix.nel.ioc8 
29  Pietro  Gradenigo  viiTeannt.mi.nei.1027 
3 j Orfo  quarto  vilTe anno. i. nel.  1031 

al  OomenicoOffeolo  vilTe  di.UÌ. 

ai  Oomeaico  Graderdgo  vilTe  anni.x.me.liii.ne!.  103* 

33  Domea  coCórarmo  viffe  armi.xxv.rn.ix.Gel.i042 

34  Domenico  Seluo  vilTe  annùxiii.  meli.  v.nd.io6$ 
35*  Virale  fallerò  vilTe mni.xni.mefi.iiii.neL  1082 

3 6 Vitale  Michele  ville  anni. in. mdì.iii. nel.  1095* 

37  Qrdelafo  Falserò  vilTe annt.xix.nel. 1098 

38  Domenico  michele  vìffe  anm.xi.nfei.l1t7 

39  Pietro  Pollani  vilTe  atmi.xviu.nel.ii28 

40  Domenico  morelino  vilTe  anni. vii. nel.iÌ4^ 

41  Vitale  michele  ville  anni. xvii.  nel. lij} 

42  Seba&iano  Zunt  viife  anni. vii.nel.n73 

43  Lauto  malizierò  viife  anni.xiiU0nel.1178 

44  Enrigo  Dandolo  vilTe  3nm.xii.nGl.ii92 
4^  PietroZtani  viife  anni. xxit. nel. Ì20  4 

4 6 Giacobo  Xtepolo  vilTe  anni.xx.mefi.vin.ne!.!  226 

47  Marinomardiao  vtireanai.iu.nufi.vii.r1d.1247 

48  Remeri  Zeno  vilTe  anni.xv1.nd.i2J0 

49  Loréeo  TiepoÌoviireaum.6.mdi.2.di.5\neLi266 
jo  Giacobo  Contarino  vilTe  anni.  8.  meli. J nei. 1273. 
yi  Cicuanni  Dandolo  vufe  aam.6. meli. 7.nd.i28i 
j*2  Pietro  Gr a denigo  vilTe  anni. 2 2.mefi.4.neL  1290 
y3  Martino  Giorgio  vilTe  metì.x.di.x.nel.1312 

J4  Giouanni  $oran2G  ville  anni.i^.mdi.y.ad.1319 
Francefco  Dandolo  vilTe  anaf.x.mefi.i.nfl  j'3 y 
jè  BartholomeoGradeatgo  vilTe  anni  3. m 1.  «a,  io* 
aei.1340 


fj  Andrea  Dandolo  vilR  annf.x.meff.wtT.tieLfj^j 
J8  Materno  Saitrano  viffgarmi.i.rn.vu.di.vi.nel.^J^ 
$■9  Giottarmi  Gradsaigo  vifleanni.f.mefi.iiLiirt.i^jji 

60  Giouaaai  Deltoo  vi’OTe atani. v.meii.m,BdJ3J'6 

61  Lorenzo  Cello  viiR  anni,  ^.nel.1361 

62  Marco  Cornato  vide  annuii.nel.1365* 

^3  Aadrea Contatine  viiRanalxv.nei.  136$ 

64  Michele  moreimo  vilfe  meii.ua.nel.  1 383 

65  Antonio  Vender  vide  a»ni.xvui. 

66  Michele  Steno  vide  snni.xui.nel.140 1 

6j  Ihomafo  moccnigo  ville  anni.x.meluu.neLi^fj 
6$  FrànceRo  ?ofcari  vdRanrii.34.mefi.(5.nd.i424 
6y  Paiquai  malipieroviiìeàni  4 m.6.di.6.neì.i45-7 
jo  Ghrì&oforo  ruoto  viife  aaj.^nl.O.ós^.nel.i^Oz 
ji  Nicolo  rton  viireannf.i.me(i.8.«i^5'.nti.i47L 
72  Nicolo marcello  vilRàni.i.m^.dì.ó  nel.1473 
7$  Pietro  mocenigo  viffe»ani.i.mefi.2.ncU47-* 

74  Andrea  Venerammo  viffeannu.mcluiii.iuà  1476' 
77  Giouannì  mocenigo  vide  anni. vis. neU 47 8 

76  Marco  Sarbacigo  vi  ire  mefi.  9 ^1.1485 

77  Ago  furio  Uatbadgo  vide  aimi.xv.  melux.  di.xirV 
neU‘489 

jS  Li  ©nardo  loredsno  vìdb  anni.xix.  meli.  vai.  ài.xxd 
nel.ijoi. 

79  Antonio  Grimano  vide  anno.i.m.x.di.ìi.nel.ij'zr. 
go  Andrea  Gricci  viireafini.xv.m.vìi.dt.vìii.nel.iyij 
gl  Pietro  landò  fu  creato  neUj^.lùio.tìi  Cenato* 

Li  DVCHE  Di  MELANO» 

g Giouannì  Galeazzo  Vefconte 
2 Glouanni  maria  Vefconte 
g Filippo  maria  Vefconte  0 
4 Franato  Sforza 
$■  Galeazzo  maria  Sforza 

6 Giouan  galeazze  Sforza 

7 Lodouico  cognominato  ii  moro  Sforza 


8 Matti  miatio  Sforza 

9 Francefco  fecondo  Sforza. 


IL  FINE, 


In  Homa  ridia  Contrada  dd  Pdiegrino  per  BaldztYsrr® 
de  Cartolari  Perugino,  Nei  M,  D.  XLH. 
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